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G8H0MU BRftEniUin ISIBBHU A 

DC E SOCIALDEMOCRATICI NON VOGLIONO FAR CESSARE IL MERCATO DELLE BRACCIA 



\ La CGIL chiede al ' 

1 governo di annullare b 
I i rincari delle auto | 

A pagina 2 

Per spezzare l’ostruzionismo delle destre 

Notte bianca 
alla Camera 
per le Regioni 

In discussione l’articolo 15 che investe i poteri legi¬ 
slativi dell’istituto regionale — Riserve del de Gallo¬ 
ni sull’emendamento presentato dalla maggioranza 


I numeri 
e gli schemi 


I L QUU11D1ANO aOCldJlstd 
ha annuncialo domenica, 
in una pagina interna, che 
sia per utsuie a tuia deL Pai 
una pubblicazione nella qua 
le, sulla base dei risultali 
olettoiali del 19b4 e del 
1908, si « ipotizza », regione 
per regione, la composizione 
politica dei lutun consigli 
regionali Da tale studio 
cmeigerebbe che il Pbl 
« non e mai chiamato a de 
udere tra giunta regionale 
di sinistra e di centro smi 
stra», che « maggioranze di 
centrosinistra sono possibi 
li in tutte le regioni italiane, 
meno le tre regioni di smi 
stra », che tra le varie mag 
gioianze politicamente pos 
sibili, « la maggioranza di si 
mstra (dal PCI al PSI) ha 
la duplice caratteristica di 
non avere alternative (Um 
bna, Emilia, loscana) e di 
non essere mai una alterna 
Uva ad altre maggioranze (in 
tutte le altre regioni) s 
Noi non abbiamo nulla 
contro le statistiche e 1 dati 
elettorali, anche perche, co 
me tutu sanno, e questo un 
campo dove la nostia forza 
politica può essere valutata 
per quella che e e non in 
base ai desideri altrui Tut 1 
tavia il discorso dell Avanti 1 
ci sembra poco azzeccato e 
soprattutto poco coraggioso 
non perche cita dei dati, ma 
pei che crede di rispondere 
con dei daU numerici a do¬ 
mande politiche ben piu im 
pegnative — per un partito 
che vuol rimanere fedele 
agli ideali socialisti — di 
quelle che gli nvolgono Pie 
coli, Ferri e Orlandi In al 
tre parole si tiatta di un di 
scorso che ha 1 aria d ts 
sere al tempo stesso una as 
sicurazione di lealtà verso la 
destra demociistiana e 1 so 
cialdemoci alici — che la 
pretendono da tempo come 
condizione per 1 accordo qua 
dnpartito — e, anche, una 
copertura un mettere le ma 
ni avanti nei confronti della 
base socialista, cui si vorreb¬ 
be quasi quasi dire che un 
ricatto sul PSI non esiste e 
che si tratta di un problema 
posto male 

L E DOMANDE politiche 
cui il PSI deve uspon 
dere loiiic del resto il no 
alio e tutti gli altri partiti 
- nahsli in matcr ^ di 
Re 0 iuni non r „uai ciano so 
lo ciò che si può costruire 
sulla base del passalo o 
guaidando ai risultati eletto 
ra»j di su o di due anni fa, 
ma, fondamentalmente, ciò 
che si può costruire con es 
se di nuoto e di d erso Per 
chi peiua dattero che le Re 
gioni devono essere centri di 
profonda riforma politica e 
non soltanto ammodernamen 
ta drnmimstidlivo e questo 
un punto cui non si può slug 
gue Si parla tanto di crisi 
d ì partii di vuoti di ere 
diluitici di sordità della cosi 
detta • classe politica » alle 
esigenze del paese Ora, se 
uria esigenza abbiamo U do 
veie ih cogliere noi, tome 
tutte la forze di sinistra, è 
prima di tutto I esigenza 
inarresto bile di unita che 
viene dalle masse lavoratn 
ci la richiesta di maggior 
potere 1 insofferenza per 
•chemi ed etichette divenuti 


Ricompicnsibili Per quanto 
li conceine ì comunisti parlo 
no in assoluta coerenza La 
loia proposta unitaria non 
cambia intatti la dove essi 
sono maggioranza uedi tio 
lognaj 

Ci sono ormai nulle prove 
che questo processo c reale 
dal tampo delle lotte snida 
cali ai lenomem di aggiega 
zione nuova che avvengono 
nei comuni e nelle provin 
ce, e dei resto anche 1 Avon 
W 1 ha già registrato in piu 
di una occasione come fatto 
positivo Appare perciò tan 
to piu strano che il giornale 
socialista se ne dimentichi 
in un sol tratto, per pie 
sentare una sorta di inven 
tario dal quale emerge sem 
mai 1 indicazione opposta 
che si pensa ai futuri go 
verni regionali non come 
qualche cosa che rispecchi 
la realta dei processi che 
avvengono alla base, non co¬ 
me strumenti di sperimenta 
zione e di spinta dal basso 
che spingano a soluzioni nuo 
ve anche per ciò che nguar 
da \a vita politica nazionale, 
ma come organismi da mo 
dellare — o meglio da sof 
focare — aentro la forma 
del centro sinistra Che cosa 
resterebbe in questo modo 
del pluralismo autonomisti 
co proprio non sappiamo \i 
sto che il risultato sarebbe 
soltanto — in tal caso — 
di soffocare ogni reale dia 
leltica politica in nome di 
una formula calata dall’alto 

D JALTRA parte, il discor 
so dei numeri regge 
ancor meno se si pensa alta 
Sicilia e alla Sardegna dove 
secondo le statistiche del 
1 Avanti' il centrosinistra 
ha sulla carta i seggi ba 
stanti per governare ma non 
riesce a tenere in piedi ì go 
\erm E’ una prova di piu 
che non basta mettersi d ac 
cordo intorno a qualche ta 
volino di piazza del Gesù 
o di villa Madama perche 
ne nascano automaticamen 
te come dagli impulsi di un 
calcolatore tante piccole o 
grandi giunte » omogenee » 
Non ci stanchertmo mai di 
rioeterlo 1 omo j crieità rea 
le per tutte le foize di smi 
stra cattoliche e laiche e 
con 1 problemi delle masse 
lavoratrici che sono ì prò 
hip-m dille gn r 'd riforme 
economiche soni' e politi 
che Se non ce q lista non 
serve o nulla arzigogolare 
Si capisce anche troppo 
I bene che al fo do resta una 
! titubanza e persino un ti 
| maio ad affrontare in modo 
■ aperto il problema dei rap¬ 
porti con noi ribellandosi 
finalmente al ricatto della 
discriminazione anticomuni 
sta e dell altra fal-a soffn 
cinte «omogeneità» cui si 
ticliiamano le forze conser 
valrci con espusivi intcres 
= i di vertice Ma questa de 
holezza questo lasciarsi rin 
chiudere dentro vecchi e 
ammuffiti dilemmi per giun 
ta m un momento di dibatti 
to cosi serrato su che cosa 
dovranno essere le future 
Regioni è soltanto un tribù 
to pagito il passito Non 
aiu'a la chiaiezza Non aiu 
ta certo nemmeno i compa 
gm socialisti 

Massimo Ghiara 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lo scontro per la legge fi 
nanziaria regionale è giunto 
ieri alla stretta decisiva con 
1 inizio della discussione sullo 
articolo 15 che riguarda i! tra 
sferimento alle Regioni delle 
funzioni (e del personale) sta 
Lab nelle materie previste dal 
[articolo 117 della Costituzio 
ne Su questo articolo le de 
stre hanno rovesciato una 
pioggia di emendamenti oltre 
cento sono infatti le modifiche 
proposte in uno spinto di pu 
ro e semplice sabotaggio Per 
stroncare questo ostruzioni 
smo ad una legge di attuazio¬ 
ne costituzionale \ gruppi re¬ 
gionalisti della Camera hanno 
ieri sera deciso di passare 
alh seduta f urne La rilii ta 
e stata av inzaia dal «ì \n 
dioott dopo un discorso ì \I 
m mie duiato tu ort < i / 
zo messa ai voti èro aia 
appro ata a largh ssirrn m i, 
g oranza Da notare che una 
pa te d< deputati de si c aste 
nula il d battito procede quin 
d gioì no e notte f no a che la 
legge non vena appi ovata 

Come abbiamo avuto già 
occasione di senvere 1 artico¬ 
lo 15 e un punto centrale della 
legge Esso fissa ì principi] e 
ì criteri in base ai quali il go 
verno sara delegato ad ema 
nare ì decreti relativi al pas 
saggio delle funzioni statali 
alle Regioni e investe il pro¬ 
blema dei poteri legislativi 
delle Regioni stesse Tutte le 
incertezze e le resistenze esi 
stenti in seno al centro sini 
stra verso una completa auto¬ 
nomia dei nuovo enti — già 
scritte negli articoli concer 
nenti l autonomia finanziaria 
— vi sono per cosi dire nas 
sunte II testo governativo era 
stato modificato ampiamente 
dalle commissioni Affari costi 
limonali e Bilancio Di rilievo 
particolare appariva I aggiun 
ta di una parte finale nella 
quale modificando un artico 
lo della legge Sceiba del 1953 
sul funzionamento dei Consigli 
regionali si attribuiva a que 
sti ultimi la facoltà di corain 
ciare a legiferare anche in as 
senza di leggi quadro emanate 
dallo Stato 

Proprio questa parie nuova 
ha però subito un rimaneggia 
mento che ne annulla la so¬ 
stanza per effetto della pres ; 
sione esercitata sul PSI dalla 
destra DC dai socialdemocra , 
tic) e dai repubblicani Tra gli 
emendamenti all articolo 15 ve 
i ne e uno firmato da d c so- | 
I ciahsti e PSD che sanziona : 
ì un grave passo indietro n | 
| spetto al testo delle commi s , 
I sioni non solo in quanto pone 
I accento sui limiti della fa I 
olii legislativa delle Regio 
ni ma in quanto prescrive 
che le Regioni stesse non pos 
sono fare leggi prima di due 
anni La gravita del compro 
mosso e stata avvertita anche 
dalle forze regionalistiche del 
centro-sinistra tanto e vero 
che riserie al riguardo sono 
state formulate proprio ieri in 
aula dall onorevole GALLONI 
della sinistra de in un di 
scorso nel quale non sono man 
cale note polemiche nei con 
fronti di altri componenti del 

10 schieramento che appoggia 

11 governo Egli ha dichiarato 
fra lallro infondala la tesi 
di coloro che sostengono la 
prioria delle leggi quadro su! 
la potestà legislativa delle Re¬ 
gioni L artico o 9 della legge 
Scelbi andrebbe addirittura 
abrogato dal momento che le 
potestà legislative e ammini 
strative delle Regioni nascono 
automaticamente dalla Costilu 
zione e non si pone affatto li 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 



DAL BRASILE , CONTRO LE TORTURE 


Monsignor Camara, il vescovo del nordeste brasiliano che ha piu volte levalo 
fa sua voce contro le condizioni di spaventosa miseria della sua regione e 
contro il regime che la perpetua (anche attraverso le piu feroci torture e 
gli assassino politici) e da Ieri a Roma dove — si informa in una secca 
nota ufficiosa — « si e intrattenuto in cordiale colloquio » con Paolo VI II 
viaggio di Camara e in relazione alla feroce repressione documentata nel 


« dossier » consegnato al Papa poche settimane addietro e reso pubblico dal 
l'« Unita » nei giorni scorsi Una repressione di marca fascista, che colpisce 
laici e religiosi, operai e studenti Come documenta la foto, che mostra la 
polizia brasiliana caricare selvaggiamente una folla di fedeli all'uscita di una 
chiesa di Rio de Janeiro, dove è stata appena celebrata una messa in memoria 
di uno studente democratico assassinato A PAGINA 6 


I socialisti polemizzano 
con l'opposizione dei due 
parliti al decreto legge sul 
collocamento - Donai Cai 
Un invita DC e PSI) a « ri¬ 
meditare» - La C6II: il 
governo vuole porre un'ipo¬ 
teca conservatrice sullo svi¬ 
luppo della situazione - Di¬ 
chiarazione di Chiaromonte 


Ln milione e mezzo di brac 
cauli e salainti agricoli som 
pionti a scendere m lotta pe 
la riforma del col'oca monto e 
la fine del <r meicato delle bi i 
ca» per la pantà previdei 
Zlrlle 

Sabato scoi so i tie smdacat 
idei enti a CGIL C1SL e U1L 
ha mo d" iso la pioclamazion 
di un p” mo sciopero generai 
li 24 ore della c ilogoria pe 
il 5 febb aio ndiundo per 1 
stosso giorno una manifesti 
/ione nazoidl e Roma ou 
I tornei ranno ceni ornila brac 

uanli 

A tale deus one i tre sinda 
ati nano ariivati — come s 
-iffeima nel comunicato — n 
seguito «ai continui inni da 
olile do! governo dell approva 
/oc del c e i aggiunte con 
il ministro del lavoio sul col 
'ocamento e nei limonio e sul 
la parila prev denziale » « Ld 
decisole — termo iva il or 
mun calo — r flette li respon 
abile i spost i di lavoralor 
alt mg usuf cab le o negativa 
pressione s\ tappati dal padro 
nato ed il la mine ita volontà 
oolitica d mo t iti i il governo 
leu questa n micata volontà 
politica del gnomo e sta 
ta clamorosamente confermata 
DC e PSU non inUndono far 
cessare sub to I « mercato del 
le braccia che opera m una 
area di glandi estensione ou 
si esercita tramite mediator 
caporali c\ap ciurma ogni sur 
ta di disc m n iz one che si i 
alla base nel ricatto padronali 
sul salario e siili pr v delizi 
per centina a di ni gl uà d 
braccianti e salariati igneo! 

Il m mstro rii) lavoio si e 
en mfatt n unt o a Monti 
tono con g! « esp iti della 
DC de) PSI e dii PSU Al 
umne dot' incorato non vi 90 
10 s dt commi rati ufh tali 
ina d iJi liaz ni lei compì 
I ,no social sta srn Borni ma do 
! s nso esatto d quinto sta 
| avvenendo della gru ta dell 1 
s tua/ione 

« Innanzi a I 1 natteso ed 
espresso rifiuto della DC - al 
ferma Bonacina - ed alla evi 
dente contrarietà del PSU a t 
approvare la riforma oc! o 
locamcnto n agr coltura la r 
ioga degli elenchi an gra u 
e la parità previdenziale per 
salanali c braccnnti col me/ 
zo del decreto legge e al a 

(Segue in ultima pagina) 


Puntando su una «crisi al buio» per imporre un governo quadripartito 

Piccoli e Ferri vogliono umiliare il PSI 

Berlinguer ribadisce la nella opposizione del PCI alla riedizione del cenlro-sinislra ■ I socialdemocratici aggravano il loro ricatto, minacciando di far cadere il 
monocolore e accusando 1 socialisti di condurre « il Paese alla rovina » - Domani il «vertice» a 4 • Donai Callin riafferma la necessità di una nuova politica economica 


Caso Lavorili 

Arrestato il segretario 
dei giovani monarchici 



VIAREGGIO — Inatteso colpo di scena nei caso Lavorini Pietro 
Mangioni, 21 anni (tjlIIi foto) segretario de! Fronte giovanile 
monarchico della Versilia, e stato arrestato ieri sera a Via 
reggio su ordine di cattura del giudice istruttore per favoreggia 
mento personale nei confronti d) Baldisseri e Della Latta e 
per calunnia contro Mectanl A PAGINA 5 


" Il nuovo «vellico > tra i 
segielari dilla DC dii PSI 
dii PSL e del PR1 si svolge 
ìa nella giornata di domani 
Le ultime incertezze sulla 
data etano state deteimuiate 
oltie che dagli impegni! dei 
« quattio > dal fatto che sul 
1 andamento della tiattatu 1 
per il governo si nilcttc in 
nan/itutto 1 esplosione di 1 
contiasto tra gli uom ni che 
per tanti anni — in qualità di 
memori dei * Consiglio dei 
dieci » doroteo — hanno fatto 
il bello ed il cattivo tempo 
alla sommità della DC e de) 
governo Rumor Piccoli An 
dreotti (ed anche Colombo) ss 
trovano a) centro dello scon 
tro che 01 mai e diventato 
aperto La frattura si e ve 
rificata Sulla possibilità di 
una crisi di governo « al 
buio » cioè senza che sia 
pronta una soluzione di ri 
cambio quadripartita (o d al 
tro genere), da parte dei do 
rotei e dei socialdemocratici 
si cerca con questo mezzo 
di porre il PSI in condizione 
di inferiorità nella trattativa 
, di governo E’ la tecnica della 
I creazione dello « stato di ne 
cessità * che in tante occa 
'.ioni e stata spenmenlata con 
I itio \enn 

Sulla presa di posizione dei 
* dorotei di Rumor e di Picco 
1 ii giocata sul tema * 0 qua 
■ dnpartito 0 caos » il compa 
gno Enrico Berlinguer vice 
segretario de 1 PCI ha 1 ila 
'-ciato ai giornalisti la se 
utente dichiat azione 
«La pie 3 a di pospone del 
J giuppo doroteo c assai grave 
c di evidente intento ricatta 
I torio Essa rende quanto mai 
chiaro quello che noi comu 
nisti abbiamo da tempo so 1 
tenuto e cioè che non sol 
1 into il partito socialdcmocra 
neo ma anche una parte fon 
lamentale detta Democrazia 
cristiana ha sempre spinto e ■ 
spinge tuttoia alla riesuma 
/ione di un governo di cen 
> tro smisti a cosiddetto organi 
a co in quanto soluzione volta 
a realizzale una politici d 

c. f. 

$ (Segue in ultima pagina) 


Giovane donna di Terni condannata a sei mesi 

In galera per 20.000 lire 
con il bimbo ammalato 


TERNI 2b 

Lna madie d qualtro bambini e stata arre 
stala e rinchiusa nelle carceri giudiziarie di 
Terni Ha dovuto portarsi dietro il figlioletto 
piu piccolo di appena sei mesi ammalato di 
bronchite La donna deve scontare una pena di 
sei mesi di reclusione che U tribunale e ha in 
Ritto per aver venduto un mobile di casa (una 
credenza del valore di 20 mila lire) sottoposto 
a pignoramento 

La donna si chiama Onetta Bernardi di 30 
anni abitante in via Sommacampagna co) ma 
rito un manovale che lavora soltanto saltua 
riamente I suoi figli hanno rispettivamente 
otto cinque due anni e soli sei mesi 

La donna era stata condannata dal tribunale 


di Temi per sot i azione di oggt » pgio i 
oltve che a sei mesi di icclusone anche a 4.411 
lire di multa La Bernal di aveva venduto u i 
credenza (sequestrata per un valoie di 20 UIU) 
1 re) per far fronte alle necessita etonom he 
della famiglia 

L arresto è stato esegu to dai canbnieri me 
hanno accompagnato rrndre e fig n (q ics ult 
mo affetto da una forma bronch ile) tulle ia 
cen di via Carrara 

E una tnste amara storia di come si aram 
mstra la giustizia in Ila la madre e figliole!) 
malato in carcere per 20 mila lire Fei.ce Riva 
a prendere d sole nel Libano per diversi m 
bardi I conti del codice penalo Unma’o Rolli 
controfirmato Mussolini) tornano 


K'Rà da prei edere che un i 
^ giorno o l altro la fa i 
ma dell on Preti avrebbe , 
valicato le colline e che le 
provmcie socialdemocrati \ 
che se lo sarebbero dis pi 1 
tato fatto sta che domem 
ca il Nostro abbandonali 
do per la prima volta i 
suoi compagni di Bonde 
no in quel di Ferrara ha ■ 
tenuto un discorso a Va 
rese e bisogna riconosce 
re che la paurosa distan 
za dai luoghi consueti mi 
tigata soltanto dalla pre 
sema di facce non nuoie 
(dal momento che i social 
democratici sotto ogni eie 
lo appaiono tutti ugual 
mente ottusi) non ha mini 
inamente intimidito t ora 
tore il quale ripete sem 
pre le stesse cose ne le 
interviste negli scritti 
nelle conferenze nei di 
battiti e nei comizi Apre 
la bocca e parla prende 
la penna e sente e via che 
ta scendendo disimoHo e 


Ih-to per le affettuose tal 
late del nulla 
L on Preti è la gioia de 
gli stenografi perchè con 
lui non et sono problemi ' 
Telefonano da Bologna 
mettiamo alle redazioni di 
Roma «Ce un discorso 
di Preti a Poggio Renati 
co e una stia conferenza 
a San Giorgio di Piano 
Sei pronto 9 Trasmetto ? » 

« No non importa Li ab 
biamo aia qui Dimmi sol 
tanto su quale punto ha in 
sistito » « Sul comuniSmo » 

« Ah ho capito Dice che 
non è democratico » Nelle 
agenzie lo sazino tutti per 
ché l on Preti che il co¬ 
muniSmo non sia democra 
tico lo ha già melato ari 
Argenta e a San Pietro in 
Casale a Mascherino e a 
Pieve di Cento dove dal 
tronde non gli danno piu 
retta Nelle provinole 
emiliane chi non può an 
dare in lene ia a sentire 
i discorsi di Preti l irta 


è mino b di i ni a si 
uposa lo stesso 
Domenica scoisa a Vaie 
se l on Preti ha sostenuto 
con forza che il comuni 
smo non è democratit o 
Sul momento non tolua 
no credergli ma aund lo 
egli assiemato sulla sua 
parola donai e gli asili 
tatari non hanno ms stifo 
Anche perche quest uomo 
suscita una grandi animi 
razione \t si pt n a he 
ogni mattina su aliandosi 
egli è costretto a dire 
a Ecco un alti a notte è 
passata e io sono snnpie 
fon Preti » fa stazi ta a 
di sè un è un sentimi ito 
nobile e salutare al quale 
il Nostro è negato Con 
senatore quale si ritioia 
Itdea duna molta gli è 
talmente t sfianca chi usa 
to comò non senti man 
che il bisogno ai fai si ri 
voltare 

Fortebracclo 


























PAG. 2 / vita ita liana rUi 

Gl i sviluppi dell'iniziativa f iat j Oggi la discussione sulle interrogazioni e le interpellanze delle sinistre 

^'e innocenti^ 8 AL SENATO IL GOVERNO CHIAMATO 
1 ì? * I A RISPONDERE SULLA REPRESSIONE 

per le Ferrovie I Domani a Genova sciopero di mezz’ora dei metalmeccanici ■ 90 mandati di comparizione a 


l'Unità ' martedì 27 gennaio 1970 

! Si svolgerà giovedì a Roma 


La CGIL invita il governo a blocca¬ 
re gli aumenti di prezzo delle auto 
L’offensiva del padronato crea gra¬ 
vi pericoli per l’economia italiana 


Domani a Genova sciopero di mezz’ora dei metalmeccanici - 90 mandati di comparizione a 
operai e studenti di Chieti che lottarono contro i licenziamenti. Tra gli imputati due diffuso¬ 
ri dell’Unità e il vice-sindaco de - 36 procedimenti a Palermo - Un documento della FIOM 


I tranvieri 
preparano ìa 
manifestazione 
nazionale 

Prosegue il programma dì 
scioperi articolati 


teu am.he la Innocenti ha co 
mumeato i rincari tulle auto di 
•uà pioriuziono che come nel 
caso delia IHT gravano su 
ogni tipo di veli un senza ri 
guardo per la sua destina? one 
etonomica n di lusso la VI ni 
Minor da 905 a 951 mil i Mini 
Cooper da I 196 000 a 1 '56 000 
Mini Metallici da 9)7 000 a un 
mi! one e 5 in la IMI da un mi 
Itone 362 mila a I 430 000 

L Alfa Romeo ha annuo'iato 
di aocodars con aumenti del 
4 ì per cerilo in media I est 
«lonza di una manovra a vasto 
raggio gu data dalla FI AT è 
posta m rilievo dalle notizie se 
condo cui la decisione degli au 
menti fu presa In una r unione 
del! Associazione fra le industrie 
dell Aulo 

LA CGIL ha rilevato ieri che 

I iniziativa «assume un valore 
e un significato di estrema gra 
vita per le implicar oni di or 
dine politico ed economico che 
essa comporta * Si tratta in 
fatti di « una chiara scelta del 
piu grande gruppo industriale 
del paese che si r volge in ti e 
direzioni l avvio di un processo 
di aumento generale dei prezzi 
il recupero dei costi salariali e 
noi motivi dei contralti di lavo 
ro ì esasperazione della 1 nea 
sostenuta in alcuni ambienti go 
vernativi e dalle massime auto 
rità monetane a sostegno dei 
processi di accumulazione delle 
grandi Imprese » Il governo 
conclude la nota della CGIL 
« può e deve intervenire con mi 
aure energiche che blocchino gli 
aumenti ingiustificati dei prezzi 
e sottopongano a rigoroso con 
trollo i prezzi dei prodotti car 
dine dell industria e dell econo 
mia italiana In generale adope 
rando tutti gli strumenti a di 
sposlzione dal controllo suj 
prezzi al ritiro delle agevola/o 
ni fiscali e cieditizie alle im 
prese che si sottrarranno al 
controllo * 

IL CARO-AUTO - Il costo 
dell auto sta superando, in molti 
settori, 1 servizi che rende in 
misura clamorosa E di ien la 
comunicazione dell INA secondo 
cui nel 1969 gli italiani hanno 
speso 1020 miliardi per assicura 
•ioni 191 m più dell anno pre 
cedente Di questi 445 miliardi 
sono dovuti alla assicurazione 
auto L’entrata in vigore della 
obbligatorietà rischia ora di sca 
ricare oltre agli aumenti di II 
sii no altri 100 o 150 miliardi di 
spese assicurative sull autotra 
sporto privato Si parla anche di 
aumento delle tariffe di assicura 
•ione per «di attuali assicurati 

II quadro è insomma tale da ren 
riere sempre più urgente anche 
dal lato economico una scelta 
decisa per un rapido adeauamen 
to del trasporto pubblico sia 
dandogli una netti preferenza 
nella disciplina della circola 
zione che i mezzi finanziari per 
sv Zupparsi 

RICHIESTE FIENGA - E 

fiere ò con sorpresa che è stata 
accolta len 1 iniziativa del direi 
tore generale delle Ferrovie in 
gegner Ruben Fienga di recla 
mare 1 aumento delle tariffe fcr 
roviarie in un intervista apposi 
tornente rilasciata all Agenzia i 
« Italia » Questa iniziativa per 
il momento in cui viene fatta . 
sembra dettata direttamente dal , 
presidente della FIAT ed è 
comunque un grosso onore per 
ché pule oltietutto da una va 
lutazione ertala dei dati di fat 
lo Inietti Fienga rileva pr ma 
i postini risultiti del 19G9 che , 
hiuuo dito alk 1S un aumento ; 
eli oltre il 6 por cento con le I 
tauffe del 1%3 per le persone 1 
p del 4 3 per cento per le merci 
E questo senza che si possa dire 


oltre 1000 miliardi di lire o la 
Ford (prestito di 200 milioni di 
dollari) Lanciarsi nella corsa 
dei tassi d interesse come ha 
in z alo a fare U governo ita 
liano provoca conseguenze v lep 
piu gravi E di ieri la notizia 
che il governo inglese ha dovuto 
autorizzare il rincaro del 10 per 
cento dell acciaio che a sua voi 
ta fara rincarare centinaia di 
prodotti Per fermare la corsa è 
necessario non pagare ancora 
di piu i capitai ma aumentare 
I accumulazione e 1 investimento 1 
diretto dello Stato e dei centri 
pubblici Assume perciò una '■ 
grave portata il dibattito che si | 
apre domani al Senato sulla leg 
ge che istituisce i Fondi co 
munj di investimento che do 
irebbero far muovere una gran 
de massa di capitali al di fuori i 
di ogni legge le proposte soste | 
nute dalla DC aggirano ! impo i 
sta cedola re e la nominatnità 


Per i fatti 
del 27 ottobre 

Riprende 
domani 
il processo 
di Pisa 


PISA 26 

Riprende domattina dopo la 
interruzione di una settimana 
dovuta alla malattia del presi ' 
dente del tribunale dottor Mar ! 
cello il processo contro i ven I 
tiquattro imputati (di questi di I 
ciotto sono in stato di arresto e 
sei a piede libero) per gli m 
cidenti del 27 ottobre quando 
la polizia attaccò un grande ! 
corteo antifascista che protesta 
va contro te provocazioni mis 
stne di due giorni prima 

Per domani e attesa la te 
stimomanza della prof Fausta 
Cecchini sindaco della città 


j Le migliaia di denunce arre | e ritiri FIM LISI io di auu 
st uriq i /mi miss ■> it n pirUt palo a un isstmbka d 

I contro lavoratori e cittadini I fabbrica dui i ite a lotta pei 

che hanno esercitato i dii itti i o fratto) ha indotto i i «. -, 
ndacali la liberta di opinione dacii eh ik-oi a a dau un 
I di stampa di associazione e | prima energica risposta al d 
«li interventi brutali della po- . segno politico che va precidan 
I zia contro le manifestazioni dosi d,etio le denunce secondo I 

i indette contro ta repressione | quanto e stato deciso oggi da I 
saranno oggi al 1 ordine del gior j FIOM FIM e FILM mercoledì 
no del Senato II presidente del 28 tutti i metalmeccanici di Ge j 
j Consiglio i ministri degli In nova scenderanno in sciopero 

i terni della Giustzia e del La per mezzora dalle 10 alle 10 iO 

voro sono stati chiamati a ri Gii studenti di Reggo Tmi 
I -.pondere alle interrogazioni ba sono scesi ieri in piazzi per . 

presen ate dai gruppi del PCI dire no alla repiessione Erano ì 

I del PSTUP e del PSI quattromila e per vane oio 

H governo dovrà dire davanti hanno percorso in corteo la cit 1 


al Senato se dissocia le sue re 
spnnsabilità da quelle dei pa 
drom dei questori dei poltziot 


la con calteli! megafoni scan 
dendo slogans, dando una primi 
tangibile risposta di massa al i 


ti e dei carabinieri che hanno disegno repressivo e provocato 


denunciato i lavoratori e colpi 
to studenti e democratica op¬ 
pure se intende assumersene la 
paternità 

Si tratta di un dibattito che 
trova alimento nelle misure re. 
pressile che ogni giorno ere 


rio che la rcaz one sconfini du 
ramente dalle lotte del! lutunno 
cerei di mettere in aito per r 
guadagnare il terieno perduto 
Ieri i) giudice istruttore del 
tribunale di Chieti ha spiccato 
ben 90 mandati di comparizione 


scono in numero e m gravità contro operai e studenti in re 
rendendo il quadro degli attac one alle lotte del giugno 68 

chi contro le libertà sempre più condotte da tutta una popola 


azionaria esentano i primi 75 citata dalla difesa assieme a 


milioni dall imposta suite ere 
dita introducono la tassazione 
regressiva sui profitti di capi 
tali da 100 a 500 milioni di lire 
Non ci si limita a prevaricare 
ogni criterio elementare di giu 
stizia fiscale ma si allarga smi 
suratamente la sfera d arbitrio 
del capitale e sono I c ttadini 
tutti che alla fine dovrebbero 
pagare 


parlamentari ed esponenti dei 
partiti democratici Dopo que 
ste testimonianze la parola pas 
serà alla pubblica accusa la 
requisitoria del PM dottor Ni 
castro è prevista per merco 
ledi II processo nel corso del 
quale è emersa I inconsistenza 
delle accuse e delle prove prò 
dotte contro gli imputati si 
concluderà entro questa setti 
mana 


inquietante 

A Genova il carattere sem 
pre piu grave dell ondata di re 
pressione (è di questi giorn 
anche 1 incriminazione di due di 
iig-nti provinciali de la FIOM 

Tutti I deputati comuni 
st f SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti sin dall'lni 
zio della seduta antimeri¬ 
diana di oggi martedì 27 


La deposizione dei dirigenti sindacali al processo di Milano 

Per i fatti del Lirico 
il prefetto parlò di 
«disgraziate circostanze» 

La ricostruzione degli scontri in cui perse la vita l’agente Annarumma 
Le autorità promisero l’accertamento delle responsabilità 


Dalla nostra redazione 

MILANO 26 
Il 19 novembre davanti ai tea 
tro Lirico di Milano la polizia 
si abbandonò a una serie di 
azioni incontro! ate oppure di 
fese lordine pubblico’ I difen 
•ori al processo forti delle de¬ 
posizioni degli stessi dirigenU 
della questure e di un numero 
crescente di testimoni sostengo 
no la prima tesi, il PM cerca 
disperatamente di accreditare 
la seconda contrastando con 
continui interventi le testimo¬ 
nianze scomode Di qui un atmo¬ 
sfera tesa che si scarica in 
violenti battibecchi 

Stamane si corri eia coi dot 
tor Antonino Mento un dm 
gente della squadra scientifica 
della questura e dall interro 
gatorlo salto fuori che un rolli 
no fotografico attnbuito all un 
putato Ascenli come prova di 
accusa in realtà non appartie¬ 
ne a quest ultimo Poi parìa 
mentori e sindacalisti vengono 
a confermare 1 ormai chiara o 
ngine degli incidenti Eneo il 
compagno deputato Giuseppe 
Sacchi « Quando vidi una ca 
mionetta investire un passante 
mi rivo'si a un agente in bor 
ghese Mo perché non fate re 
trocedere t autocolonna 9 Gli au 
tomezzi iniziarono la marcia in 


portare la ca ma Girando dietro 
il palazzo del Comune a-ri 
lammo in piazza Santo Stefano 
e raggiungemmo un funzionario 
nonostante che deg i agen i in 
boighese ci gridassero non an 
date acanti vi p editeranno Ma 
il comm svario gridava e non ci 
diede ascolto Mentre Aencgoni 
e gli altn si recavano in pre 


so il questore sembrava aver 
raccolto i 1 no-rii o unito a non 
fare intervenire i polizia 
Quando uscii dal teatro la si 
tuaz one era già bruita lacri 
mogem gente che scappava Av 
vicinai il dirigente dell ufficio 
poli'ico dottor A egra ma que 
sti allargo le braccia d cendo 
mi Tenga conto che cé un fe 


Lettura io rimasi sul posto e nf0 grave repbcai Capisco 


assistetti a uno spettacolo in 
civile La polizia dimostrava 
un estrema confusione » 

A questo punto il PM torna 
alla carica sostenendo che si 
tratta di « apprezzamenti perso 
nali » f difensori reagiscono 
bacchi specifica «Gli agenti b 
tigavano fra loro Gli uni vole 


ma non si pud lasciare che 
tutto continui cosi II dottor Al 
legra allargò nuovamente le 
braccia Raggiunsi allora la 
prefettura dove trovai il dottor 
Vicari che non sapeva ancora 


zione a l^nc ano contro i li 
cen7iamenti al tabacchificio AH 
e per Io sviluppo economico 
della zona I e imputazioni sono 
gravissime Non si è esitato a 
rispolverare il famigerato arti 
colo 272 del codice penale fa 
seista contro due deeli imputati 
Antonio Mocci e Antonio Di 
Camillo accusati tra ! altro di 
«avere costituito organizzato e 
d retto daporima un cim 
tato regionale di Pescara del 
partito comunista molizionano 
ft roste sta) e successivamente 
n comitato rivoluzionano di 
-•olidarietà con le tabacchine 
dell ATI diretti a propaganda 
rp con ogni mezzo il sovverti 
menta violento degl ord narn f ' i 
economici co«t tuitt delio Sta 
to * 

I due accusati son 0 attuai 
mente m 1 bertà provvisoria 
dono essere stati in carcere per 
quasi cinque mesi La maggio 
r anza dpgli imp itoti è costituì 
♦a da giovani operai e studenti 
di età inferiore ai ventuno an 
m tra essi due compagni di 1 
I anelano (Stella e Ranieri ac 
elisili di «diffusone di notizie 
tolse e tendenziose * e che m 
realtà si sono limitati a dif 
fondere YVnila con le noi z n ! 
sulle violenze polir esche) e lo I 
attuale vice sindaco de di ! 
Ohipft Adelmo Flieca allora 
presidente res onale delie ACI 1 1 

A Palermo 16 procedimenti 
sono stati aperti dalla Proc ira 
sotto I accusa di « blocco stra 
date e radunata sediziosa * so. 
no colpiti d pei cittadini (tra 
cu quattro ca-alinghe) che in 
s emp a cent ma a di altri ab? 
tanti della borgata d Tommaso 
\il ite T reno protagonisti a 
metà settembre di una clamerò 
sn mante iznne di protesta 
per la mancanza d acqua per 
i adunata *pd zo»a » cinq te m 
p egih della Ranca del 1 avore 
chp in novembre tirarono uova 
marce confrn alcun imin In 
fine 21 onerai ed 1 della d tta 
Passina che in novembre aveva 
no organizzato in picchetto 
davanti al cantiere 

«Ta cla^o dom nantp 
dice un documento approva 
to dilla comm ss one tnr • 
naie di oreamzzaz o i« le i 
FTOM che st é riunita a Fi 


nulla Dal prefetto c erano tl p r " Z 

nnpcfnrp p nn »pfip,«i« rfp, ren7e con ,a partecipazione de 


questore e un alto ufficiale dei 
carabinieri II prefetto mi In 


vano caricare altri cercavano terruppe Siamo in ardenza di 


vi sia stalo un miglioramento dietro senonché subito dopo 


decisivo del servizio lerroviario 
miglioramento che vi sara sem 
mai d ora in poi con I unmissio 


senza intimazioni e senza squii 
b di tromba ripartirono in a 
vanti a sirene spiegate Can 


ne del treni ad alia velocità e delotti lacrimogeni venivano spa 
1 livori sulla rete Le tar.rfe d uomo Incori 

sono se.ua dubbio uno de. me *>■ 

t,v, de, miglior. idtro.t. naca pw ri 

rarle significherebbe scoraggia 

re il positivo « ritorno alla fer - --— 

rovia * in atto il direttore delle 

FS invece annuncia che i treni , «n . ■ ■■■■■- 

ad aita velocita avranno la ta Milano 
riffa maggiorata dei rapidi e m ° 
sollecito il governo ad esamina ' 

re proprio ora il progetto di ri « 

Lima tariffaria già all esame I MAI I VI ATTI 

de! CIPL Ma perché non solle ■ J/WIIAIWIII 

citare, invece U ripiano del 

d savanzo FS direttamente dal I MrrilCIINA 

b anelo dello Stato come solle UWU3UIIV 

vita anche la Corte dei Conti 9 

Attualmente vt governo anziché MiMftictpniA 

pagare il disavanzo fa conti are UH IIIUUI3IIUIU 

un mutuo alle Fb i cui interessi ** _ 

vanno a fin re nei costi del a 
azienda bulle FS gravano cen 

t naia di miliardi di passiv tà MILANO 26 

addossate indebitamente allo Per I attacco po ziesco a) cor 


di trattener! venivano fermate ' 
persone che non c entravano i 
Si success vamente ci recammo 
dal prefetto per due motivi 
volevamo assicurazioni in meri 
to a pieannunciate provocazioni 
fasciste durante le esequ e del 
povero Annarumma, e d altra , 
parte chiedevamo ragione dello 
intervento del a polizia II pre 
fetto escluse te provocazioni fa 
sciste e non smonti che la poli 
zia aveva agito in uno stato di 
confus one » 

Dopo d Che il segretario 
del a Camera del Lavoro e i 
segretari del'a CISL e della UIL 
Roberto Romei e Luigi Cinelb 
precisano ulteriormente i fatti 
Venegoni « Rimanemmo sor 
presi poiché il giorno preceden 
te quando avevamo fatto pre 
sente che la r unione destinata 
soprattutto agli attivisti sinda 
cali avrebbe avuto luogo al Li 
rico e quindi in un locale chiù 


uno sciagurato pquuoco » 
Ed ecco di nuovo il PM 


repnresentonti delle organizza 
ziom prov nciali e delle grandi 
fabbriche — nel momento in 
cui vede messe in pericolo le 
sue assolute prerogTtive jti 


oppongo a che questa frase lizza tuttt gli strumenti e le i 


venga messa a verbale Altri 
menti chiedo la citazione del 
prefetto » E t difensori in coro 
« Benissimo d accordo > 
Venegom continua « [I pre 
fetto mi invitò a calmare gli 
animi Uscii rintracciai il que 


stituzioni di uno Stato di classe 
ner contrastare 1 avanzata dei j 
lavoratori le a itori'à dello 
Stato proseguono in una azione 
già iniziata dai padroni duran 
te la lotta contrattuale per re 
primere la volontà dei lavora 


“"V™ a 1 ' r, ton d, consol dare e sviluppare 

- -r* V r¥ •„? 

fiale per lui Impart re I ordine br c | 1e t 

senza dare agb agenti I impres „ documcnto afrprm , , he « 
sione di cedere 1 campo Poco tenta * imporre 

nei fatti «una ) 

dono i gipponi si mitrarono la r egol am e„t1V,one del duntlo di 
genie applaudì ma subito ri sciopero e dj contrattazione» e 
cominciarono le cariche Non si che « nonostante le Iniziative 
poteva più fare nu la perché sul assunte m diverse province 


Milano 

La Spezia 

1 poliziotti 

15 mesi per 

accusano 

un manifesto 

un magistrato 

sull'Ottobre 

MILANO 26 

LA SPEZLA 26 


posto non c era un autorità ca 
pace di garantire I ordine » 
Romei conferma che d 20 no 
vembre in un colloquio vi pre 
fetto attribuì i fatti ad un « In 
sieme di disgraziate circostan i 
ze » assicurando che avrebbe 
accertato le eventuali respon 
sabibtà C nelb precisa che 
nell intontìo del giorno prece 
dente al comizio ÌJ questore a 
veva insistito per fare mterve- 


fabbnche (Milano Brescia 
Piaggio eec ) la risposta op& 
raia manifesta un preoccupante 
ritardo che deve essere col 
muto al più presto * 

Dopo aver sottolineato U ruo¬ 
lo dirigente del sindacato e ta 
neoess tà che la risposta ope¬ 
raia si faccia sentire anche 
nelle province che non sono col 
pile il documento indica co 
me punto di riferimento della 
iniziativa te proposte che gb 


nire la polizia a) fine di evitare esecutivi nazionali FIM TIOM 


gb incidenti fra ì lavoratori e 
i marxisti leninisti ma di fron 
te alle assicurazioni dei sin 


UIL hanno rivolto alle tre con 
federazioni Occorre una ripre¬ 
sa tempestiva dell azione di fab- 


daca isu sembrava aver mutato bnca per la riduzione dell ora 


parere II giorno seguente ai 
fatti il pretei to prosegue Linei 
b appariva sconfortalo parlava 
di « d sgraziate circostanze » 
e prometieva I accertamento del 


no su cottimi qualificazione 
ambiente processo produttivo 
« Risalendo dalla fabbrica alla 
società la migliore risposta n. , 
siede nella lotta per imporre 


alla ricerca della « econom c ta » 
dt'la gestione si comma coi li 
vedere dunque i rapporti con lo 
Stalo 

TASSI D'INTERESSE - Il fi 

mnziamerto con fondi pubblici 
intatti è spesso l unica via per 
mantenere programmi di svi 
toppo e adeguamento entro co 
SM non inflazionistici I tassi 
d interesse continuano infatti a 
r manere altissimi la Germa 
n a occidentale sta esani nindo 
di passare dal 6 al 7 por L«ito 
m gli USA i depositi bancari 
sino remunerati a tassi au 
mentati rial 6 25 a! 7 50 per 
c< nlo Grandi giuppi Inlernazio 
fiali coni nuano a ristiellare 
te r sorse mond a come la 
« Anier ci i Te An ) Pel 
ohe ha lanciato un presi to di 


riamente allo ’ Per I attacco po ziesco a) cor 
dirigenti sono I teo contro la repress one sarà 


apeito un proced mento punitivo 
contro il sostituto procuratore 
della Repubblica 9 
l! doti Raimondo binagra — 
solo ora si hanno particolai i 
sull episodio - uscendo dal pa 
lazzo di giustizia proprio ne! 
memento delle cariche scorse 
alcun agenti che bastonavano 
un giovane già fermato Inter 
venne e ottenne che le percosse 
cessassero Ne) frattempo giun 
gevano te gì da di due ragazze 
anch esse btutilmente trascina 
le su u" t itomez7o L! magi 
strato s ft e avanti chiedendo 
spiega7 on Segui una scena 
confusa 


Due giovani di Genova Aito 
mo Manti di 22 anni stud me 
in medicina e Pao o Comanduc 
ci di 29 anni studente n egge 
fermati da carabtn ert mini re 
alla periferia di la Spezia af 
figgevano manifesti dell Un o 
ne marxisti leninisti di esalta 
zione della Rivoluzione dOUo 
bre sono siati condannati dalla 


. le s.nrrr: a r., 1 ^:? P <x e “ s, is 

naiumma ntà c’’" la mobilitazione e la , 

II dottor Vaccari chiede che discussione tra i lavoratori sa 
vengano sentiti 1 djt agenti che ^ ra tndcaie 
si tioiaiano sul gmpone d An 

narumma e che si proiettino i -——. 

frinì gm seque Irati sugli scon 
tri i d tensori a loro volto cine _ 

dono che venga anche esibita fjrfji 

la per aa necroscopica su An w m 

narumma t audizione di un di J^l 


Ora sembri che Invece di j prima volto in uni Go le d G 
peisegiie i ma gene latori si 1 sise una tro ìpe d TP eie 
vog i Bp )i prò ed me ilo mnndn ) n o 1 1 jn se v z o 
contro il dottot Snagia 1 su a rep-es« one 


Corte d Assise a 15 mesi di re sco registrato durame gli invi 

clusione denti i interrogato! io di coloro 

La grave sentenza è stata che hanno girato ì Lini infine 

pronunciata tn base ad una leg citazione dei comandanti de) 

ge eccezionale fase sta del 1926 t re compagn e impegnate mi 

e riportata npi tem gerato codi I a 7 one per ident f care su tir i 

ce Rocco I accula tra quella foto * manganellaton dell imp i 

d « piopaga ich sovversiva» 1 tato Spagnulo che dai verbali 

difensori dei d ie g mani hanno risulta invece fermato senza per 

subito interposto appello Al cosse U tribunale ammette ì 

processo era presente per la , colleglli di Annarumma i co 
” ‘ ‘ I mi i J uri ride compagnie i 

f li nn i iro_ioro dipi 
a i f ita ime e a perizia 
t nitr i-vc ij.ica e i ds to 


Grave lutto 
del compagno Cardia 

Un grave lutto ha colpito 
compagno Umberto Cardia se 
gretario regionale del PCI in i 
bardegna E morto la madre 
signore Rosina lanca da tem ■ 
po sofferente di una grave ma 
latba t 

Al compagno Carri a al fra 
teli e a tuMi l familan e-pri 
miamo le Materne commossi 
rouriog m/c li Ph *n d 
t mi ii t i d t (I i ir Isz I 
1 nr de Unito 



Mentre continuano gli scioperi arti 
colati dei tranvieri in (otta per il con 
tratto e la riforma dei trasporti, in 
tutte le città le organizzazioni smda 
cali aderenti a CGIL, CISL e UIL sfan¬ 
no preparando la manifestazione nazio¬ 
nale che si svolgerà a Roma giovedì 
prossimo Nella capitale converranno 
migliaia e migliaia Si lavoratori con 


treni straordinari e pullman da Napoli 
si annuncia la presenza di 2000 tranvie 
ri, centinaia verranno da Bari, Paler 
mo, sette pulmann partiranno da Pisa 
e Livorno, sei da Milano. Questi i pri 
mi impegni che danno già il senso della 
forza che assumerà la manifestazione 
di giovedì due cortei percorreranno le 
vie di Roma partendo da Piazza del¬ 


l'Esedra e dal Colosseo 
Ieri intanto centinaia e centinaia di 
tranvieri della Puglia e della Lucania 
m sciopero per 24 ore sono sfilati per 
le vie di Bari (nella foto) dove si è 
svolta una forte manifestazione, con 
elusa con una grande assemblea noi 
corso della quale hanno parlato diri 
genti regionali e nazionali 


Le impressionanti dimensioni dello sfruttamento a domicilio 

Siena: 15.000 donne lavorano 
per 400-1000 lire al giorno 

La condizione femminile discussa dalla Conferenza delle donne comuniste - Lavoro in casa per 10-12 
ore, con paghe bassissime e senza contributi previdenziali - Il problema dei servizi sociali e la lotta 
per le riforme di struttura - La relazione della compagna Coppi e l’intervento di Adriana Serrni 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 26 

« Questa conferenza non 
è solo delle donne comuni 
si e ma si può dire vera 
mente che e la conferenza 
di tutto il Partito » 

Cosi il compagno Emo 
Canestre li s ndaco di Chili 
c i ha definito la Conferenza 


Documento 
del PSIUP 

sulle 
eiezioni 
di primavera 


provinciale delle donne co i 
muniste che ha avuto luogo 
sabato scorso | 

Come e stato rilevato sta 
nel corso dell introduzione ; 
e delle conclusioni della coni 
pagna Adriana Seronv (re I 
sponsabile della Sezione fem , 
minile centrale e membro del . 
la Direzione del PCI) sia 
durante il dibattito oggi piu 
che mai ì problemi dell e 
mancipa7ione femminile si in 
trecciano profondamente con 
quelli delle riforme di strut 
tura 


crea anche 1 unita del movi 
mento e si contribuisce a rea 
lizzare quel rinnovamento an 
che del nostro partito che 
vuol dire innanzitutto parteci 
pazione alle decisioni e alle 
iniziative, e che passa attra 
verso un rafiorzamento del 
partito stesso » 

Sull introduzione della com 
pagna Coppi e sul documento 
della Direzione del partito, 
hanno concordato anche nume 
rosi interventi 
Vasco Calonaci, segretario 


intendono qualcosa non solo 
di formale ma soprattutto una 
parità sostanziale Ad esem 
pio quando chiedono il diritto 
al lavoro si battono anche per 
un ceito tipo di sviluppo eco 
nomico per una programma 
zione democt etica Discorso 
che ripropone la battaglia per 
il superamento del lavoro a 
domicilio « la battaglia che 
bisogna sviluppare deve co) 
legarsi a quella delie operaie 
della fabbrica prendendo In 
occasione delle lotte che si 


Questo fatto è stato messo senese ha sottolineato 1 impor 


della Federazione Comunista avranno per il rinnovo dei con 


Lo sezioni tnii locali e 
stampa e propaganda dd 
PSTl P secondo qu intn ha 
t ìnuni ito 1 Aqcnzia socio 
lista hanno preparato uno 
schcin i politico program 
malico in preparazione 
della prossima campagna 
elettorale amministrativa 
e regionale che sara sol 
loposto alle varie orgamz 
zdzioni del Partito Un pri 
mo dibattito di verifica 
avra luogo venerdì pras 
simo in una riunione delle 
commissioni del Comitato 
centi ate 

Per esaminale i pioble 
mi che si pungolo il 
PSIIP allei ma la nota 
diitusa lei «si ritolge 
alle foize politiche che so 
stengono un avanzamento 
della democrazia reale 
perche sappiano cogliere 
l occasione delle elezioni 
per oiganizzare un prò 
ilanciamento di fotolito di 
for^a di democrazia » J 
PSILP ntiene che la ma 
tu a cui c pissibie appli 
cusi tacendo comeigeie 
gl sinz di tutlfc le iorze 
dilla s niNtra laica e cat 
lolle-t l a-<->ai va-ria 

I! PSIl P auspica nfine 
un assunzione di respon 
sabihta comune da parte 
delle foue di sinistra una 
unita che intesta il modo 
di affrontare I imminente 


in rilievo anche dalla rela 
zione introduttiva della com 
pagna Iha Coppi responsabi 
le provinciale della sezione 
femminile 

Nel tracciare un quadro ap 
profondilo delle condizioni di 
vi a della popolazione fem 
minile la compagna Coppi ha 
messo tn rilievo soprattutto 
la degradazione economica 
della provincia Essa « è cau 
sata soprattutto dalla perma 
nente crisi dell agricoltura 
che ha cacciato dalla terra 
negli ultimi LO anni circa 35 
mila unita lavorative se st 
considera che di queste solo 
10 mila sono stale assorbite 
dall industria o dal settore 
terziario ne consegue chp le 
altre — e si tratta soprattut 
to di mano d oppra femmini 
le — sono disoccupate o se 
mioccupate A ciò va aggi un ^ 
ta 3 instabile condizione degli 
Insediamenti industriali a ca 
rattere piccolo e medio sorti 
con ia politica degli incentivi 
Da qui il dilagare a macchia 
dolio del lavoro a domicilio 
tra le donne si calcola che 
siano circa 15 mila con re 
tnbuztom bassissime (dalle 1 
400 alle 10(10 lire giornaliere 
come massimo per 10 ed an 
che 12 o piu ore lavorative 
rnme risulta da un inchiesta 
latta nella provmnal e nella 
stragrande maggioranza dei 
casi senza assicurazione nè 
previdenza ed in condizioni 
igienico sanitarie preocrupan 
ti » 

Ma il problema della piena 
occupazione per quanto n 
guarda la popolazione femnu 
mie in particolare introduce 
! altra questione delle effettive 
possibilità che le donne devo | 
no avere di esercitare questo 
diritto Si tratta perciò di por 
tare avanti insieme alla bat 
taglia per 1 occupazione e per 
miglori condizioni salariali e 
igienico sanitarie nel luogo d 
lavoro anche l altra per i sei 
vizi sonali F questo un prò 
Diema maturo anche nella 
nostra provincia E non soio I 
lo dimostra la partecipazione j 


tanza della battaglia di eman 
cipazione femminile in rap 
porto alla situazione della no 
stra provincia che si riper 
cuote negativamente soprattut 
to nella donna 
Pai tendo da questo quadro 
della situazione locale la com 1 
pagna SeronI nelle sue con 
clusmni ha messo in eviden 


tratti di alcune categorie co 
me le confeziomste e le lavo 
ratrici del settore delle calza 
maglie Cosi avviene pei la 
agricoltura la battaglia per la 
riforma agraria deve poi tare 
ad una ristrutturazione totale 
delle campagne tanto da con 
sentire un reingresso delia 
donna ed anche del giovani in 
questa occupazione E tutta la 


za la situazione nuova in cui rete dei sei vizi per costruire 


si svolge oggi la battaglia del 
le masse femminili Innanzi 
tutto le lotte del passato per 
to parila hanno contribuito de 
cisamcnte a creare una co 
scienza nuova oggi le donne 
quando lottano per la parità 


la quale noi ci battiamo — ha 
proseguito la compagna Seio 
ni — e anche uno strumento 
essenziale per consentire la 
occupazione femminile 

Maria Luisa Meoni 


I! PSIl P auspica nfine m<1 anche tutta la sene 

un assunzione di resomi dl in,ziame che sl stanno svi 

un assunzione ai respon lappando attorno alte richieste 

saudita comune da parte di asili nido di scuole matei 
delle foue di sinistra una ne di abitazioni che soigcno 

unita che ini està il modo m niodo ai titolato a set indi 

ri. affrontale I imminente lura " c c!,p radami k 

J , 4 . . donne tome protagoniste Cosi 

campagna elettorale e la i a Montalnno dove la popoi 
prospettila di gestione dei zione femminile si sta mob 


ilio se opeio generale per la [ auton potrebbero essere gli 
casa ma anche tutta la sene stessi il rhe dovrebbe per 

di iniziative che si stanno svi I mettere agli inquirenti di 

luppando attorno alte richieste I giungere alla loio identifica 
di asili nido di scuole matei zinne In soli Me giorni sono 
ne di abitazioni che soigcno | cosi salile a otto te «boni 
in modo ai titolato a set indi I be Molotov > stoperte o fat 
delle località c che vedono le te esplodere rifila rustra tri 

donne r urne protagomste Cosj tà I i pnn i prò ita per Itisi 


Torino: Il 30 si apre 

nuovi la Conferenza 

attentati nazionale 

di marca delle donne 

fascista comuniste 

ri( ... ... TORINO 26 L 10 «cimato si aprii fc a Rn 

GU attentaU con «bombe mi a) Teatro Hiseo la quinta 

Molotov» vanno intensifican Conferenza nazionale delle don 
dosi senza che la polizia sia ne comuniste I lavori incornili 

giunta a una traccia degli cerano .Ile 9 con 'a relazione 

autori Dopo le bottiglie m della compagna Adr ana Seron 
i endiane fatte esplodere lai iella Direzione del Pi I ■> Nelb 
ira notte davann affa caserma [otre nei una nuova vond zinne 

KfuSe'T t “ '< *» "7">> <««1* 

altre due all interno dello 11 nno ' rtm< ,,,n ” 111114 

stabilimento FIAT Centro in 1 presegli»anni il 11 e 

via Braccìni ieri notte e sta ! tebln io col d bau io m 

ta la volta dello stabilimento sdii pluia ie c in untine torri 

tipografico de «La Stampa» m ss on th< afflo Ut unno al 

in ua Marengo della Fiat Mi , ' ,, , 

rafiori (dive ne sono stale | ^ lt u 

lanciale due) e contro la se . la n?4 aia onilim 

zione ANPI «Dame Di Nan \ w rwnungMo dt \ Lebbra io 

ni i in via Pollenzo 14 An | da un munenti del v impaglio 

che questi attentati fortuna Luigi lungo 

tamente non hanno avuto 

conseguenze II latto che si 1 ——— 

tratta di ordigni i ostruiti m — 

modo rudimentale e che siano 

stati lam iati a non piu d 1/lllMlTIIv 

dieci minuti di distanza 1 una • . 

dall a tra la titeneie che gli SUI DOt&M 


Dibattito 
sui poteri 
del Presidente 
della Repubblica 


prospettila di gestione dei 
Comuni delle Province 
dede Regioni realizzando 
mac/gioian-e di s lustra a 
so tegno delle spi ite di 
nsmizamtnto che portone 
dalle ma e 


brando a sostegno dell iniziati 
va del Comune democraui > 
di f osi rune dilettamente 40 
i abit i7ioni con affitti realmen 
te popolari Inoltre te donne 
t non solo cc muniste stanno 
svolgi ndo uni biffigli» aiti 
(Ola i e continui sui m 
aspetti del riintt > i 1 s udii 
i « E in questo modo che si 


era •'lati si operta venptdi pi 
meriggio in via S Otlaviti du 
vanti a! licei «Gioberti m I 
trai o di slreda di ve per 1 m 
tera giornata si erano rag 
gruppali i teppisti lascisi i 
< hf hann ì iris enalo .a pio 
\n in il i cinto il movlmcn 
tn st idcntesc a) pa nzzo de 
f* far n umanistiche Ini 
11 ìdenz i c he n in d u ri olle 
appaine troppo casuale I 


tcssintp 1 ha i 
Pre s di ri» 



















Prosegue il dibattito sulla miniriforma - Pos¬ 
sono diventare strumento di riforma - La spinta 
dei giovani e il necessario dibattito con i docenti 


L'ampia partecipazione di tutta la città, attraverso i quattordici consigli di quartiere - Da 898 a 2.861 gli et¬ 
tari vincolati per i servizi collettivi - La relazione dell’assessore Armando Sarti: « E’ uno sforzo per opporsi 
alla logica stessa del modello capitalistico» - Un risultato che dovrà essere difeso da tutti i cittadini 


Nelle prime settimane di 
gennaio, ho dovuto esami 
Tiare un buon centinaio di 
«piani di studio» ioimula 
li da studenti del corso di 
laurea al quale do la mia 
attivila di professore uni 
\ersitario, e ho avuto occasio 
ne di parlale con alcune 
decine di studenti del ino 
do nel quale essi intende 
vano utilizzare la disposi 
zione della recente « leg 
gina » che abolisce la di¬ 
stinzione tra materie fon 
damentali e materie com 
plcmentau e assicura am 
pia liberta agli studenti di 
determinare essi stessi il 
loro « piano di studio » 
Cento, su centomila', e dav 
vero tioppo poco per estra¬ 
polarne dati quantitativi, 
non è poco pero dal punto 
di vista delle indicazioni 
qualitative, delle possibili 
là insite nella iniziativa che 
la legge consente agli stu 
denti di prendere 

Partendo da un « campio 
ne » così limitato, non pos 
so certo generalizzare un 
primo dato che esso mi ha 
fornito una pcicentuale 
assai bassa di quei cento, 
c piu, studenti ha utiliz 
zato la liberta di scelta del¬ 
le materie di esame per co 
strmrsi il curriculum piu 
facile possibile, per uspar- 
miare al massimo energie 
intellettuali e studio Può 
darsi infatti che un dato 
siffatto venga fuori da un 
corso di laurea impegnativo 
di una Facolta impegnati¬ 
va, da un corso di laurea 
al quale già m partenza si 
iscrive solo chi ha una at 
Illudine o una passiono 
spiccata, può darsi che in 
altre Facolta si verifichi in¬ 
vece una corsa al ribasso 
(Non ne sono però affatto 
certo predo anzi che la 
maggioranza degli studenti 
non ragioni sul fondamen 
to meschino e mercantile 
del facile e difficile, del 
prezzo basso o alto da pa¬ 
gare, bensì sulla base del 
l’interessante o no, dell at¬ 
tuale e dell’archeologico 
del vivo e del morto nella 
cultura) 

Qualche altro dato con 
sente invece — lo ripeto — 
un discolo qualitativo sul 
le possibilità, e quindi un 
discoiso generale, anche se 
non nel senso statistico 
PRIMO — Si delinca la 
possibilità di diroccale, a 
furor di popolo, la basti 
glia dell’ enciclopedismo, 
roccaforte di tutta la strut 
tura culturalmente conser¬ 
vatrice della nostra scuola 
« Tutti debbono sapere tut¬ 
to », sentenziavano ì piani 
di studio standard che la 
« leggina » consente oggi 
di rivoluzionare, anche se 
la conseguenza pratica era 
« nessuno ricorderà nulla * 
o nella miglioie delle ipo 
tesi « qualcuno imparerà 
qualcosa » Ebbene la « log 
ginn » consente oggi allo 
studente di farla finita col 
lo scibile — letterario o 
giuridico o medico o ìnge- 
gneustico o matematico e 
così v la — e di conquistare 
e acquistare una cultura, 
organica funzionale aperta 
dinamica, nel modo a lui 
piu congeniale Si potrà di 
ventare uno storico mo¬ 
derno senza esami speciali 
di latino, o uno studioso 
del mondo classico senza 
dover immagazzinare m 
fretta, ed espellere con al¬ 
trettanto fretta, manuali di 
itoria moderna, si potrà 
concentrale il proprio stu¬ 
dio in un campo dctermi 
nato Naturalmente, occorre¬ 
ranno sempre dei fonda 
menti generali di fatto e 
di metodo, e saranno ne 
cessali molti punti di vista 
per illuminare l’oggetto - 
anche se unico — del no 
stro intei esse Perche il 
piano di studio individuale 
sia solido ed efficace, lo 
studente dovrà poi poterne 
discutere con i docenti, 
dovrà poterlo Ma via cor 
reggere e perfezionare, ma 
su questo torneremo 
SECONDO — Una scelta 
degli studenti (di un buon 
numero di studenti) che 
metta in evidenza un punto 
debole della struttuia cui 
turale di un coi so di lau 
rea, può impoire riiorme 
che altrimenti avi ebbero 
continuato ad essere por 
chi sa quanti anni nchie 
sta di protcssoii illuminati 
disattesa da generazioni di 
ministri Chiausco la cosa 
in concreio Nello lauiee 
scientifiche ad indmzzo di 
dattico manca tradizional 
mente lo studio della peda 
gogia e della psicologia (in 
generale, c per quel che 
conceinc le ’ didattiche spe 
cifichc ’) Dopo la liberali/ 
/azione, (he consente di 
scegliere corsi tri esami 
anche fuon della piopua 
facoltà, ì titolati dei corsi 
di Pedagogia (o rii Psicolo 
già, o di Psuologia della 
*tà cvolutov a) ni Ile fcacol 
% di Lettere e di Magiste 


10 si troveianno di fi onte 
a cinquanta studenti di ma 
tematica a cento studenti 
di biologia ecc Questi tuta 
vi studenti pongono un pio 
blema non nuovo ma pe 
lennemcnte rinviato e ac 
cantonato il problema del 
la formazione pedagogica 
psicologica e didattica del 
futuro insegnante di « ma 
tematica e osserv azioni 
scientifiche », di matemati 
ca e fìsica di scienze na 
turali il problema di un 
suo tirocinio o comunque 
di una sua esperienza viva 
di insegnamento durante 
gli anni universitari Per il 
solo fatto di avere scelte 
m massa pedagogia (psico 
logia ecc ), quegli studenti 
costringeranno noi docenti 
di materie scientifiche e \ 
nostri colleglli che si de 
dicano alle scienze umane 
ad una collaborazione per 
esempio alla cieazione di 
corsi integrativi di « didat 
tiche speciali » nell’ambito 
dei colsi generali di peda 
gogia 

TERZO — La macchina uni 
ve»sitai la italiana e stata 
sempre molto lenta nell’ac 
coglici e le novità della cui 
tuia e della scienza in ino 
v intento, cioè nell adegua 
re i piani di studio stali 
dard allo stato effettivo 
della ricerca e a suoi indi 
rizzi piu promettenti Ben 
piu rapida che non le pra¬ 
tiche Facoìta-Ministero per 
le « modifiche agli ordini 
degli studi » sara la retro 
azione della libera scelta 
degli studenti sulla deter 
minazione dei titoli dei 
corsi e sul loro contenuto 
Le materie che non figura 
no nei piani di studio tra 
dizionali o che "tacciono ’ 
per mancanza di cultori (o 
per sottovalutazione acca 
delinca), e che invece sono 
di attualità e di avvenire, 
verranno richieste da mol 

11 giovani (nella gioventù, 
oggi soprattutto, c’e una 
forte sensibilità per gli in¬ 
dirizzi di ricerca destinati a 
svilupparsi), e permette¬ 
ranno alla scienza di bat 
lerc la burocrazia, al prò 
gl esso di agitare le acque 
tioppo quiete degli « ordì 
ni di studio » che erano 
così difficilmente modifica 
bili puma della «leggina» 
QUARTO — E* da preve 
dere una forte spinta dei 
giovani verso campi di ri 
cerca e di studio che han 
no interesse ìnterdisciphna 
re verso la pedagogia e 
la psicologia, come abbia¬ 
mo già detto, verso la eco 
norma politica la sociolo¬ 
gia, la filosofia della scien 
za la metodologia, la filo 
sofia touf court Si andrà 
cosi verso una riforma prò 
fonda degli studi universi 
tari dall’enciclopedia tee 
meo scientifica, alla speda 
Iizzazione cosciente della 
sua collocazione nella cui 
tura e nella società alla 
cultura speciale concepita 
come determinazione della 
cultura generale 
QUINTO — La libera de 
terminazione dei piani di 
studio da parte degli stu¬ 
denti muterà profondamen 
te, in senso positivo, il 
rapporto tra studenti e do 
centi Sia pure altra» arso 
scontri e difficoltà, è pre 
vedibile che ci si avvìi vei- 
so un nuovo equilibrio, di¬ 
namico e collaborativo, da 
un lato ì professori fimran 
no coll’esercitare un con¬ 
trollo sui piani di studio 
in senso molto liberale, ri 
fiutando soltanto le richic 
ste non serie (non già quel 
le inconsuete in quanto ta 
li') e discutendo con i 
giovani i piani da loro prò 
posti perche h perfezioni 
no dall altro gli studenti 
comprenderanno che il ve 
ro loro vantaggio ron e 
laurearsi con la minima 
fatica, ma acquisire il mas 
snno di capacita, e sceglie 
ranno quindi non ì corsi 
tacili, ma ì corsi utili e 
interessanti 

So benissimo che la « h 
bera 5 izza zinne » dei piani di 
studio significa loco o nul 
la per lo studente fuori se 
de per lo studente lavo 
ratore che avra da sceglie 
re tia un libro e un altro, 
tia una « dispensa » e un al 
tu, so benissimo, cioè che 
la « leggina » non sfiora 
neppme il problema deci 
sivo dell università che e 
quello del diritto allo stu 
dio e di un funzionamento 
che consenta a tutti gli 
iscritti di essere studenti a 
pieno tempo e con pieno 
aiuto da parte de 1 docenti 
pienamente impegnati ( io 
non vuol dire peio d«me 
ro che non si debba ed 
care di utilizzare la « li g 
gma » uni i suoi limiti ivi 
denti i dii resto dithnra 
ti, pi r mute le riloime 
— non m< ondane — che 
(ssa rendi possibili se gli 
studenti la sapianno sfrut 
tare 

L. Lombardo Radice 


25 anni fa i sovietici posero fine all’orrore di Auschwitz 
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I detenuti del campo di Auschwitz al lavoro per la costruzione di un padiglione di Buna Werke, il complesso chimico della 
I G Farben 



Questo è l'appello dei prigionieri nel lager di Mauthausen Migliaia di detenuti devono rimanere nudi, per ore e ore, sul piaz 
zale de) campo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA 26 
Mentre nelle maggiori cit 
tà del paese dal Nord al Sud 
le condizioni di vita degli abi 
tanti si sono andate facendo 
esplosive come documenta la 
cronaca quotidiana Bologna 
ha portato a compimento il 
suo provvedimento urbanisti 
co piu esteso e incisivo, che 
inglobando le discipline già 
messe in atto per settori pai 
ticolari del territorio e armo 
mzzandosi con le direttrici 
della pianificazione interco 
munale e di quella regionale 
portata avanti dal comitato 
emiliano per la programma 
zione economica — adotta 
orientamenti e norme valide 
per la città intera 
Questa mattina e stata in 
fatti presentata alla stampa, 
e in serata al Consiglio ( n 
munale la variante generale 
al piano regolatore del 1958, 
che e nella sostanza un pia 
no regolatore nuovo 
Nel travagliatissimo pano 
rama dell urbanistica nazio 
naie Bologna come e ovvio 
non e un oasi Le situuzio 
ni che fanno delle eitoa un 
incandescente crogiolo delle 
contraddizioni e dei confa 
sii tipici di una società capi 
talistica sono presenti qui co 
me altrove Solo che le tot 
ze politiche continuamente 
chiamate dalla volontà pope, 
lare al governo della citta 
hanno portato anche sul »er 
reno dell urbanistica esempla 
re da ogni punto di vis»a, 
la loro spinta di contesiazio 
ne del sistema dominante, il 
che significa essersi misu 
rati, in forme via via seni 
pre piu concrete e aggueru 
te con ì meccanismi strito 
lanti della speculazione fon 
diana In un tale conflitto 
di interessi e di forze i mez 
zi dei comuni si sa non so 
no certo quelli che ci vor 
rebbero E tuttavia 1 ammini 
strazione popolare bolognese 
ha adoperato tutti quelli che 
aveva pur senza stancarsi di 
denunciarne ì limiti e rivendi 
carne di nuovi 
Questo sforzo di contrappor 
re ai potenti interessi dei po 
chi quelli legittimi ma disar¬ 
mati dei molti ha segna 
to una progressione di atti 
che si e snodata lungo lm 
tero arco degli anni sessanta 
ed ora e approdata al nuovo 
piano regolatole 
Tra di essi ci sono 1 at 
tuazione del piano di edili 
zia economica e popolare fat 
ta con dimensioni modelli e 
criteri tali da produrre un 
esempio inedito la preserva 
zione del territorio del pia 
no intercomunale dagli assai 
ti della speculazione sulle 
aree, il piano per la zona an 
nonana, il centro mercantile 
e 1 autoporto, che sono for 
me di promozione di uno svi 
luppo produttivo diretto dagli 
enti pubblici, 1 applicazione di 
tutti gli aspetti utilizzabili del 
la legge ponte, la riduzione 
degli indici edificatimi, che si 
e posta in clamoroso contra 
sto col forsennato dilagare 
delle costruzioni in ogni par 
j te del paese, il piano colli 
I nare e il piano per il centro 
storico i quali destinano al 
1 uso di tutti le colline bel 
hssime che a sud incornicia 
no Bologna e ciò che di me 
gho ha prodotto la civiltà cit 
ladina del passato il piano 
mosaico dei comuni del com 
prensouo, che con la nado 
zione dei piani regolatori (in 
precedenza respinti dall auto 
rità prefettizia) ha gettato le 


«E fu come spalancare 
le porte dell’inferno» 

Soluzione finale - Quattro milioni di vittime nei forni crematori - La fabbrica della I. G. Farben a Buna Werke 
La «conta» della morte a Birkenau ■ 2 tonnellate di capelli di donna -1 sentimentalismi di Goering a Norimberga 


Wnt c iq t ii fa nel v li 
vida mattm tkl 27 gennaio 
]94i ulta soviet che della do 
d cesi ma divisione d assalto var 
careno il cancello principale di 
Auschwitz quello che reca la 
famosa scritta « \ibeit Macht 
Frei » il I ivoio rende Uberi 
« Fu come spalancare le porte 
dell infet no » — racconterà poi 
il capitano Semionov — « t miei 
uomini pianaci ano come barn 
bini e non erano uomini come 
tuffi gl i offri nano sfofi a bla 
linarado e a Smohnsk » 

Cosi 1 mon In conobbe Ausch 
v t/ nome t critico dt ’i cita 
dina di Osvv tutti 60 chilmittri 
di C icovii l o Mei m nato 
Din entra on lapi r iostruito nel 
cioie del Ln >pv unti ah e de 
) simulo a fulti i popoli europei 
mostruosa applic ir ione di quel 
1 oidine nuovo ionhnentale teo 
i zzato dal tia/sm» 1 sovietici 
quella rnatlni j pelarono en¬ 
ea tiemi'a prigione! dovati an 
cora in \ ta e ano i superili i 
dei qualtio m boni d uomini 
donne ( binili i pitsi m ca 
. ileo » ad \ ts hvv t/ t Unito nel 
le amut i gis i nei forni 
| nemaloi 1 m»i ' ini n 


come enh 
naie d t 
tre quar d 


HI \usLiwitz 
a p enn r Imo 
i s mone fi 


nfalti ebrei ma tra 1 morti 
di Auschwitz vi sono gruppi 
etnici provenienti da 24 diffe 
renti paesi dai sovietici ai 
francesi, dai belgi ai cecoslo 
vecchi dagli inglesi ai bulgari 
dagli spagnoli ai prigionieri di 
guerra americani Anche 8 294 
italiani furono eliminati nel piu 
tragicamente famoso campo di 
sterminio nazista e fra loio 
gran parte degli ebiei romani 
rastrellati nel 1944 al Portico 
d Ottavia 

Il lager era suddiviso m due 
soltocampi Accanto al nui co 
centi ale costituito dai blok (ba 
racthe di mattoni) e denom na 
to \uscluvil7 1 sorgevano \u 
schwitz Bukenau a tie eh lo 
metri di distanza e Auschwitz 
Buna Werke Birkenau funziona 
va da campo di stei mimo noi 
vi erano baracche per ospitarvi 
detenuti ma solo quatto o m 
minse camere a gas e una 'oz 
za costruzione in cemento con 
decine di bocche dei foim ere 
malori tnalta torie d 'm 
1 ccio sovrastia\ a una lunga e 
bassa baracca del e SS dina i/i 
alla quale terminavano i buia 
ri ferravin rido scalo BirVe 
non ultima tappa per 1 corno 
g dei d« poitat Qu avverai 
ri se c/k d la morte < 
uffì la SS pissavano tri le ' 
dei dipo il < («covino *1 
Irust no d uoo h spalla d 
quanto ri> r ino essere «.usa 
ti com no a a Buna Werse 
s mm ome piost 'o pi i 
i bonklL mJilan di Ausehw 'z 1 


se donne Tutti gli a'tn — ì 
vecchi gb inabili i malat ì 
bambini e spesso anche uomini 
e donne ancor vabdi se quii 
giorno non v era bisogno di 
« mano d opei a » — finivano nel 
le camere a gas 

Buna Werke era un gigante 
sco complesso chtm co del ma 
no polio tedesco I G Farben 
Fu costo ulto dagli stessi pngio 
meri sotto la sferza delle SS 
lavorando in condiz om d suma 
ne In quattro mesi per co 
strini e il comples-rf» di Buna 
Weike pei irono per le percossi 
la fame e il supcrlavoio IO 000 
pngionen A Buna Werke s 
pieparava tia 1 altro alche 1 
gas /u io R che sciviva ari 
asfissiare 1 deportati nei vali 
1 igpr nazisti in alcuni repart 
d que la fabbrica dove si pio 
d icevano sostanze tossiche mi) 
i iva io su 1 lavoro una meda ri 
d «cento operai al giorno So 
tanto i sorveglianti tedeschi us i 
fluivano di rasure di s curezza 

Com i irla te iri \ is lm (7 fi 
no al dicembic 1943 fu i Itati) t 
turmhihir delle SS Rudr 
Hot ss \1 pi ocesso d Norimbt 
ga nel L946 d eh ara che nei 
cani*ìe i gas rii Birkenau poto 
vano tntiare fi io a 2000 per 
si io per v ) ta < ihe o ino suf 
licunt da 3 i !> mnuti pir 
uccidale tuie Hoìss venu m 
pi calo ix 1947 da governo po 
latto la sua r orca fi eiet'i 
pi opro sul p azza e cen ra'e d 
\ schw 7 

Ad Auschwlz 1 era stato in 1 


s allato un laboialoi ■ ned o 
duetto dal dottor fosti \k i 
gelc vi si conductvano ihe 
ranU esperimenti sui dctenui 
adoperali come cav c umani 
Mengcle e ancora libero na 
scosto n qualche parte de I \nit¬ 
rica del sud il suo bracca dt 
stro v dottor Hoist Schuni3nn — 
estradato dal Ghana nel !%H — 
e in attesa di pinci sso pei 
aver condoro prove di stei / 
za/ione su donne ebree 
Oggi Uischwitz e un museo 
I polacchi hanno dee rad coi 
sei vai lo cosi come e s ito ti 
vato da 1 eseicito r s-»< tri_ 
o monumento u quattro n 
n di v tt me e monito a 1 un i 
n ta bilia \ Bina Ih ki t 
mpiantt Buono distiutt di i » 

7 sti m fuga il goni no po a 
to ha fatto elisero n n toni 
stab lamento della sui indus r i 
eh mica cd ogg il compii ss» ri 
Osvviocim pi odine puri ìjO \ ) 
ritta di gomme sintot die epa 
s ìcl» dando li ora a 11000 
tia operai e impitgit fa n ig 
e ni paltò d»„l a tua 4_ (KM) 
filanti d Osu tt m (rat 
ipr o sistLiitimiit rii q 
s » compì sso imi ì ir i 
M i mll an i d \ i t hwit/ 1 
sempre d limitati di t s» 
nat di c s n si ) i { 
gua cLa si ergono in ni I >k 
do e c ano st pai ni a 100 
pr gionicr nel i spi/o rie^t i 
to n o- f, ì» i 400 perra « 1 ì 
uw hi a m iiii ivo 
onor aU 1 <.nd il it di 
naz-sa a 40 000 donni m aie 


ni ta c miei a a gis nt» gotm 
di poto pieeedt il a a libera 
/ one del campo da parte de 
i Armata Rossa l n a'tra ba 
iacea e ricolma di scarpe m 
un altra sono ammassati arti 
ortopedici spazzole rasoi oc 
chiali e vestiti si trovano nel 
'edifico indicato dal numero 31 
In due baracche sono ammas 
sale cataste enormi rii vaigli 
t sacelli clu m ino ancoia i 
carte ni co! ionie dei loro pre 
prictan approdai allnfemo d 
Xusihwil/ da ogni a isolo d tu 
rapa D na i/ ai f« ì ri B i 
kt n i i e n t il ì I i i i d 
im >> si pos-, >nu imo r 
( in c cenci uiimio t fan 
m it d ossi t un tappo o ri 
I 1011 sempre rmnovato di mi 
p dose di donne polii he 
dica la fossa nel a qua e i 
soldat sov et c seppe! irò n i 
ladavc ri due ni a barnb ni 
inviti sullo spiazzo di Bnke 
ì iu e non ancora bilicai 
T i seppe!) mmo «ho ad imo 
come fossero i no tri fiali 
icconto il rapita io "seno 
n n interrogato a \or nbet 
ga comi testimone c i questo 
puoio pianse indir u Da bei 
o ) l, mputa svito su Goc 

E i lindo * Di nj intestai 
l<ic' r i sin It n andò di li 
' irti aie la coite c >n dei s » 
t mentali mi Mi i sua vice 
i »ca cadde ne gp f dell a i i 
1 o a d A ischw t? eri suonata 
aicne per lu 

Cesare De Simone 


basi per 1 organizzazione di 1 
un area metropolitana struttu 
rata in foime tali da favoli 
re tanto una politica econo 
mica piogrammata quanto 
una piu progredita condizione 
di esistenza delle popolazioni 

Da tutto questo consegue il 
nuovo piano regolatole Ri 
spetto alla tendenza generale 
che nelle piu esasperate delle 
sue conseguenze produce i 
ghetti degli immigrati e le vo 
ragmi che inghiottiscono le , 
case e gli uomini questo pia ■ 
no bolognese va piu che mai 
cont incori ente Se ce un se 
gno che lo distingue tra tutti 
e quello di essersi messo dal 
1 angolo visuale di ciò che 
vuole la gente, il che ne fa 
subito — date, diciamo cosi 
le circostanze — un piano 
antagonista delle leggi e dei 
poteri del profitto una for 
ma specifica di lotta contro 
ì modelli capitalistici di svi 
luppo urbano, uno strumento 
dello scontro di classe 

Con questo piano, 1 ammutii 
su azione ì lavoratori 1 citta 
dim bolognesi non soltanto 
continuano a i (fiutare il sogno 
suicida di costruire una di 
quelle metropoli di cui hanno 
presento tanti specchi dissua , 
sivi ma riducono ancora (do 
po il l aglio già di astice appor 
tato con la riduzione degli in 
dici edificatori:) le pievisio 
ni di nuovi insediamenti abi 
tativi mentre mettono in prò 
granulia una moltiplicazione 
degli spazi destinati ai ser 
vizi Spazi, si noti bene, indi 
viduati e da preservare nella 
Bologna d oggi, non simboleg 
giati nel disegno di una cit : 
ta ideale proiettata m un maf 
ferrabile futuro 

La popolazione insediarle 
secondo il piano regolatore 
del 1958 era superiore al mi 
bone di abitanti La variante 
fissa il « tetto » attorno ai 
sei settecentomila abitanti 
compresa 1 espansione nelle 
zone di sviluppo ancora intat 
te A questa riduzione della 
quota di città da occupare 
con le costruzioni, fa nscon 
tro una dilatazione enorme 
degli spazi assegnati ai servi 
zi collettivi, alle attrezzature 
scolastiche e culturali ai ser 
vizi cittadini, ai parchi pub 
blici, allo sport II vecchio 
piano regolatore destinava a 
queste funzioni 898 ettari il 
piano 1970 ne vincola 2 861 

Questo è il contenuto poli 
tico piu pregnante del pia 
no Individuando nel control 

10 integrale dell uso del terri 
tono un campo attualissimo 
della lotta di classe, e mas 
sanamente in un paese come 

11 nostro, il piano dichiara a 
tutte lettere di fare delle at 
trezzature collettive « un eie 
mento decisivo per la citta » 

Un elemento che vuole rin 
novaie nel profondo e non sol 
tanto accomodare e raziona 
lizzare « Se il limite del si 
stema consumistico attuale — 
ha detto l'assessore all'urbà 
mstica, Armando Sarti, che 
ha presentato stamane alla 
stampa la variante, presente 
il sindaco Fanti e ì progetti 
sti — e essenzialmente costi 
Unto nei confronti della citta 
dall individualismo e allora 
chiaro che ogni sforzo orien 
tato a promuovere e a sostp 
nere forme di consumi co¬ 
muni e collettivi è uno sfor 
zo che tende ad opporsi alla 
logica stessa del modello ca 
pitalìsliio a contraddirla e 
a negarla e in prospettila 
a prepaiarne il rovesciamen 
to e la sostituzione » 

Con questa massiccia pie 
scrizione di aree per ì con 
siimi comuni, per la scuola 
di ogni ordine e grado, da 
quella materna all’università, 
per la cultura la politica, la 
vita associativa il gioco, lo 
sport pe, il godimento del 

I ambiente naturale, la città 
vuol colmare gli antichi e ra 
dicati squilibri tra centro e 
periferia tra citta e compren 
sono tia i consum pubblici 
riservati a pochi e le priva 
/ioni subite dai moltissimi 
costretti ad una « privatezza » 
latta assai piu di isolanien 
to e di penuna di diritti reai 
mente eseicitati e usufruiti 
che non di un autonoma scel 

' la di vita 

Cosi la c ttà vuole anche 
dotarsi ha detto ancora 1 as 
sessore Sarti a di luoghi di 
occasioni in cui sviluppare la 
abitudine dello stare ms eme 
per sentirsi insieme classe 
struttura di una società che 
solo attraverso se stessa può 
trovare il mezzo per trasfor 
marsi » 

Questo non e un modello 
pensato da politici o da tee 
nici di buone intenzioni è 
venuto fuori dalla città dalla ! 
volontà dei cittadini espressa 
dai loro rappresentanti piu di 
retti i consigli di quartiere 

II solo dato assunto in un 
(erto senso in sede teorica e 
stata la dimensione dello stan 
daid dei servizi giudicata in 
dispensabile per ogni cittad 
no Uno standard — desunto 
da una lunga elaborazione 
compiuta a livello regionale 
— di trenta metri quadrato 
per abitante di gran funga 
supenore anche a quello n 
dicalo dalla legge ponte ed me 
dito per qualunque citta i a 
liana 

Scaitato in questo micio il 
emeriti munciatario e co ^ 
p ice di pai tire da ma on 
n de le aree ancoia cuponi 
bili per poi adattare ìd esse 
,e es gpnze dei cittadini pi i 
getlisti del piano e ì irò 
collaboratori — giovani umi 
nisti ch n 1 inno parte del o 
parato tecn co comunale — s i 
no andati a verificare qi ar 
t ere pei quai fiere la possibi 
ii elettiva di reie i e gli 
spazi che s e deciso ai su 
d rare indispensabili Assieme 


a loro questo lavoro , .mino 
fat u in puma persona e in 
piena autonomia tutti i quat¬ 
tordici consigli di qui» tere 
della citta esterna il nucleo 
del centro storico Ed ha por 
tato alla messa a pun o aei 
modi in cui dovrà tra" io-mar 

si la citta n on un pi ocesso 
che avra per ] appunto nei 
quartie-i la propna bise e la 
propna matrice 

Il risultato di una ale col 
liboi azione chp ha sbriciola 
to nei modi di penaaie e nel 
1 espeilenza le seoarazioni ai¬ 
ti f ir ose e autoritane tra «e 
sperti » e profani tra c il ha 
solo i pi opi ì d sogni c non 
ì potpn d decidere 1 tre chi 
decide senza saoere niente dei 
bisogni altrui, -^ppu e p**ev >n 
cando su di >ssi si è* tra¬ 
dotto con tutto li rigr re dtr 
la scienza e della tecn i ma 
su'la base robusta di un? vo 
lonta politica e Isae i imu 
ne nelle norme e negli orien 
tamenti del nuovo puno che 
hanno aumentato d. p i che 
tre volte lo spazio in passa 
to riservato alle funzioni co 
munitane hi noto ancora che 
le aree non sono siaf" repe 
lite a tasselli solati ma do 
vunqup fosse mater «Immite 
possibile m «pazi ».ont nuatl 
u m cui collegare uni %,.ue 
ta di funzioni pinpno per 
nspondeie a quegli ob attivi 
di cui abbiamo de to che ao 
no cosi lontani oa una pura 
e semplice for litui a di qual 
che servizio diventato ìrnpro 
rogabile 

Di questo e ratto 1 nuovo 
piano regolami e bo o ?nese 
che ora viene nropos o allo 
esame del consiglio ronunale 
e sul qua » il diba t f o con 
tlnuerà n°ha r tta f’n pi ino 
che riorganizza la Bologna di 
oggi mettendo n primo pia 
no e al di sopra di ogni pi 
tia cosa gli interessi e e spe 
ranze di quelli che cl ibfta 
no insieme mentre cor'ermr 
le già Individuate di -Utori di 
sviluppo programmato sotto 
<a direzione degli enti pub 
blici 

Certo fi plano compie ne' 
la pratica il solo atto opera 
tuo che gli è dato rendere 
efficace il vincolo d°lle aree 
nelle dimensioni e con le mo 
tiv azioni che abbiamo detto 
E solo il primo passo ma 
e quedo senza il quale ron 
si potrebbe camminare affit 
to E d’a’tro canto questo ò 
il nodo reale da scioglie ° 
un autentico nodo scorso o 
che strangola le citta Per rea 
1 zzare ciò rhe si e program 
mato ci vorrà dell altro ma 
porhe questo e il piano cht 
nsponde i ciò che vuole a 
maggioranza schiaccia ire oe 
cittadini re da credere chr 
per traduilo in opere i ben 
gnesi sapranno organizzarsi 
anche stigli ah ' campi pili 
avanzati di azione e di lotta 
democratica 

Luciano Vandelli 


Protesta per l’Università 

Gli studenti 
bloccano 
i treni 
in CaSabria 

PESANTI INTERVENTI PO¬ 
LIZIESCHI LA GRAVE SI 
TUAZIONE DEGLI STUDI 

LAMEZIA TERML I 
(Catanzaro), iti 
Oltre mille studenti di tut 
ti gli istituti della zona han 
no manifestato oggi per prò 
testare — secondo quanto | 
affermano le agenzie di 
stampa — «confo la man 
cata scelta di Lamezia Ter 
me come sede della istituen 
da Università in Calabiìa > ' 
Le dunostrazion si sono sue | 
raguili pu tutta la g oi nata 
per enea Ue ore gli studenti | 
hanno blo cato il trafilai 
feriov ano nella a azione cL 
Cizzei a Lido lei mando ao 
thè alcuni treni t a cui il 
dilettissimo « buacusa Mila 
no » thè ha dovuto »ar so¬ 
sta nella stessa stazionuna 
La prima avvisagia che 
le manifestazioni di oggi sa 
icbbeio stali piu intense ri¬ 
spetto ai giorni scorsi si è i 
avuta fn da stamane quan 
do quasi tutti gli studenti 
della zona hanno disellato I 
le aule Un migliaio di stu I 
denti quindi e andato a 
Gi/zira lido ma località a I 
dodici chilomel'i da lame 
za Tenne l dimostranti so J 
no enti to nel'a stazione e 
i sono seduti sui binari 
tosi quando sono auivati i , 
pumi tieni i giovani li [ 
ha nin t osti etti a tei mai si 
Sul posto som miei venuti ' 
agenti di pubblica sicurezza | 
al tornando del vice qiie I 
sloie di Catanzar i Piccione j 
e ì carabinieri della compa i 
gma di Lamezia Ierme al I 
tornando del capitano Di Bel | 
lo sono stale effettuate a! | 
cune cariche nel corso delle 
quali una decina di studenti | 
e qua tuo agenti di pubblica 
sicuro//! sono amasti feriti 
o contusi 

Nel pi imo pomeriggio la 
' i i/ionc j Gizzeaa Lido è 
tornata nomale I dimo | 
stoniti poro upartiti da , 
C /Zeni attraverso strade | 
secondine hai no raggiunto | 
Lamezia Tei me \ 

I gin vini hanno ma nife i 
tato nella piazza del Munì j 
apio 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Conferenze agrarie: momento di unità e di lotta nelle campagne 


FERRARA: è stata costituita ieri 
la consulta comunale dell'agricoltura 

E’ stato deciso nel corso della conferenza agraria - Vi fanno parte rappresentanti delle organizzazioni sin¬ 


dacali, dei coltivatori, dei partiti dal PCI alla DC - Un nuovo clima politico 


Dal nostro inviato 

FERRARA 26 
Lm consulta comunale del 
1 agi icoltuia costituita a Ter 
rare lo ha deciso la confo 
ren/a agraria svoltasi a San 
Mai tino nel cuoio della zona 
a fiulteto del comune capo 
luogo Alla consulta prende 
tanno parte i t appi esentanti 


Torino 


Oggi 

in sciopero 
i 5000 delio 
Michelin 


TORINO 6 

I quasi cinquem d opere ed 
imptfcdt dild Micheliì d lo 
ri no entrano domani m lotta 
eli eli ua ndo due ore di sciopero 
per ogni turno dui ante le qua 
il si leu anno assemblee n fab 
buca Lo sempeto e stato pii 
clamato dai Uè s ndacau di 
categona CGIL CISL e U1L 
nella giornata odierna dopo la 
rottura delle trattative azicn 
dall Le mendica/iom preseti 
tate In seguito ad un ampia 
consultazione con i lavoratori 
del grande complesso della 
gomma vertono sui diritti sin 
dacali c su specifici problemi 
aziendali In tema di diruti si 
chiede il riconost mento da par 
te dell azienda eli i delegati di 
ìeparto la possib lita di efTet 
tuare assemblee in fabbrica re 
tnbuite durante I orario di la 
voro e anche fuori orano I e 
altre richieste riguardano 1 isti 
tuzione della mensa aziendale 
il collegamento del cottimo c 
de) pi ermo di produzione alle 
variazioni della contingenza il 
miglioramento dell ambiente di 
lavoro, la perequazione del si 
sterna di cottimo tra J diversi 
reparti e le qualifiche api (per 
i cuocitori e gli addetti presse) 


delle organizzazioni smelaci! 
dei braccianti e dei sala 
nati agricoli (Fedeibraccianti 
CGIL FISBA-CISL e U1SBA 
UIL) le oigamzzaziom prole 3 
stonali dei coltivatori (Coldi 
ietti Alleanza e UCI) e i par 
tit poi t ci dalla DC al PCI 
al PSI al PSIUP al PbU La 
dea della consulta e della 
giunta comunale di sinistra 
ed e stata proposta dall asses 
soie Galletti nella sua rela 
zione introduttiva ed accolta 
pressoché all unanimità dagli 
oltre trecento partecipanti alla 
conferenza (solo uno sj è aste 
1 nulo) dopo un dibattito ser 
I rato chiaro concreto nel qua 
j le sono intervenuti coltivatori 
diretti sindacalisti parlamen 
lan cooperatoti amministra 
tori 

Della consulta sono stati pre 
osati anche 1 compiti in un 
apposito ordine del gioì no fi 
naie redatto unitariamente dal 
compagno Gentili per conto 
del PCI e dall on Custofori 
per conto della DC Essi poa 
sono essere cosi riassunti 

1) Promuovere le azioni ne 
cessane per impostare nel co 
mune di Feirara ai piani zo 
itali per iniziative associative 
unitane e relative alla con 
seivazione trasformazione in 
dustnale e commerciahzzazio 
ne dei prodotti agricoli in 
particolare nei settori fruttico 
lo bieticolo zootecnico) b) 
iniziative sindacali unitane 
per determinare indispensabili 
e fondamentali svolte nella po 
litica agraria volta a garanti 
re piu sicure e piu giuste con 
dizioni di lavoro e di vita per 
la gente dei campi 

2) Realizzare con I ente di 
sviluppo agricolo un disegno 
programmato organico e pre 
ciso in cui i produtton siano 
liberi e protagonisti e 1 ente 
metta a disposizione i suoi 
mezzi tecnici e Pnanziari per 
realizzare gli obiettivi posti 
dalla consulta stessa 

3) Esprimere sui temi fonda 
mentali delle strutture fondia 
rie del rapporto tra agrieoi 
tura e industria della prò 


Venosa: impegno 
per democratizzare 
il collocamento 

Comitato unitario eletto dall’as¬ 
semblea - Il programma di lotte 


Dal nostro corrispondente 
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Ieri si è avoltq a \enoaa la conferenza agiaua di zona in 
detta dal consiglio comunale con 1 adesione della CGIL CISL 
UIL dell Alleanza contadini dell UCI delle forme associative 
dei comitali comunali usciti dalle lotte dei viticulton di Venosa 
Ripacandlda Maschito Rionero Nel cinema gremito da 800 
contadini braccianti studenti intellettuali si e svolto un dibat 
tito serrato vivace 

La discussione apeita con la relazione del sindaco compagno 
Donalo Manieri c stata arricchita da piu di venti interventi di 
dirigenti provinciali e comunali del PCI PSI PSIUP della 
CGIL UIL CISL Alleanza contadini UCI di contadini biac 
cianti giovani I deputati Salvatore (PSI) e Scutan (PCI) im 
pegnati nella seduta della Camera hanno inviato telegiammi 
di adesione e di solidarietà alla conferenza 

La conferenza agratia di Venosa è stata il momento centrale 
dellt lotte c del pi oc esso unitane m atto da tempo nel mellese 
In essa si sono incontrate le esperienze dei wticoltor della zona 
del Vultuie dei braccianti dei coltivatori duetti le rivendica 
aiom e 1 contenuti di lotta sono stali precisati e meglio orga 
nizzati 

M cenilo della relazione del compagno Manieri sono stati il 
pi iblema dell occupazione e della democrazia 

L,a relazione ha fornito una base seria e articolata alla di 
scussione e al dibattito che ha avuto anche moment' di intensa 
emozione come quando sia d compagno Mamen che il compagno 
senatore Petrone intervenuto a nome del gruppo parlamentare 
lucano hanno ricordato d sacrificio del giovane comunista 
Rocco Girasole caduto a Venosa nella lotta per il lavoro e li 
riscatto dei Mezzogiorno il 13 gennaio 1956 

La conferenza ha condannato la repressione m atto contro 
1 lavoratori nella zona (a Rionero Maschito Ripacandida vi 
•ono state piu di 50 denunce) e in Italia si e pronunciata per 
una politica e per un governo che sia capace di legai si alle 
esigenze dei lavoratori ai loio pioblemt che pei metta I avan 
lata deile classi lavoratrici e dei Mezzogiorno 

Al centro delle lotte che il comitato unitar o eletto dall as 
semblea deve programmare vi e il problema dell occupazione 
legato all irrigazione alle ttasformazinm colturali a) supeia 
mento delle rendite fondiane e de parassitismi ai piani di 
forestazione (5 mila ettari di castagneti dipeliti sul \ulluu 
attendono di essere trasformati) alla locai zza zinne di impiant 
industriali di trasformazione e a un nuovo indirizzo negli me 
Stimenti c nella funzione dell industria di Stilo al piano di zona 
che 1 Ente di sviluppo (presente con un suo repprerentantp all i 
conferenza) deve immed Blamente approntare con la pai tee 
pa/ione dei la volatori della terra 

Il problema citila democrazia è stato kg ito m pail colale 
alla tilorma « democratizzazione del collocamento all i costi 
tuzione delle commissioni comunali affinché venga eliminata 
così la vergogna del mere ito ri p i/zi t il ruilu clientelart 
dei collocatori e mmnz tulli ifl fiche braccnnt contino d 
più al nuovo ruolo dti comuni di cu 
ha dato un esempio ponend >si come guid 
lazioni come centro d vita demotr t cj 
delie lorze sociali e pul tiche 

Il problema della dernoci i/ae stai 
della conferenza agi aria 1 ssi mlatt - 
continuare nella lotta che il comitato pn 
ztone di punto di incontro di interessi e di t r/e democratiche 
nella venflca che essa dovrà operare periodicamente m nfeii 
mento alie lotte e al lavori piogiammato costituendosi cosi 
tome strumento d dentici u a di base 

Luciano Carpelli 


Comune di Venosa 
i della lotta delle popo 
f’ome punto di raccolta 

i ire legato alla natura 
i s e conclusa deve 
in meia nella fun 


grammazione dille colture e 
della oiganizzazione della prò 
duzione della sicurezza socia 
le (assistenza e pi evidenza) 
della difesa dalle av versita at 
mo&feriche della istiuzioie 
piofessonale le comun vo 
lonta di far progredire la gen 
te dei campi e svolgere una 
azione a tutti ) livelli avente 
per obbiettivo un agricoltura 
rinnovata nelle strutture al 
servizio della impresa colti 
vatrice associata e dei brac 
cianti e salariati agricoli 
Lordine del giorno che e 
stato approvato rappresenta 
un importante successo unita 
no Ed e importante che sia 
stato realizzato qui a Ferrara 
dove nel volgere di pochi anni 
si sono superati steccati che 
sembravano invalicabili La 
battaglia contro 1 Eridama la 
lotta dei quaiantamUa brac 
cianti dell estate scorsa che 
unitariamente hanno conqui 
stato uno dei piu importanti 
contratti piovmciah la re 
cente formazione della giun 
ta PCI PSI PSIUP a Cornac 
chio sono gli episodi piu evi 
denti e piu sintomatici de) nuo 
vo clima politica nel quale la 
conferenza comunale dell agri 
coltura si e svolta approdando 
ad alcuni pruni risultati di 
grande rilievo 
< Mi sembra che abbiamo la 
\orato bene» ha giustamente 
osservato il sindaco Ferrari 
nel suo discorso conclusivo 
« La consulta sara lo stru 
mento fondamentale della 
politica agraria del comune 
di Ferrara Quel che ab 
biamo fatto oggi e quel 
che faremo domani dimo¬ 
strano come 1 ente locale 
possa avere una grande lun 
zione un ruolo primario in un 
settore die merita ben piu at 
tenzione Questa conferenza e 
stata preparata con cura at 
traverso numerose assemblee 
nei diversi centri del comune 
e con un paziente lavoro di 
ricuciture di antiche incom 
prensioni Ecco perche ora ab 
biamo raggiunto questo impor 
tante risultato unitario 
Significa che tutte le divi 
sioni sono superate si e chie 
sto il sindaco di Ferrara Cer 
tamecite no tuttavia con que 
sta conferenza abbiamo po 
tuto misurare — egli ha detto 
— un elemento nuovo della si 
tuazione d oggi rappresentato 
dalla spinta profondamente 
unitaria che viene anche dal 
mondo contadino e che non 
consente piu la cnstallizzazio 
ne delle divisioni di carattere 
ideologico ma obbliga invece 
ad un impegno preciso nella 
direzione dei problemi concre 
ti in un clima nuovo di con 
fronto e di dibattito Questa è 
la strada attraverso la quale 
i lavoratori della terra possono 
sperare di contare di piu di 
fi onte al go\ erno e all inter 
no degli stessi partiti » 

Le parole del compagno Fer 
rari hanno colto m pieno il 
senso profondo del dibattito 
svoltesi su una relazione non 
certo indolore ma anzi forte 
mente caratterizzata spietata 
mente decisa nella individua 
zione dei problemi e nella de 
nuncia della situazione Ed e 
con i problemi che tutti si sono 
dovuti misurare dal segreta 
rio provinciale della DC al di 
rettore della Bonomiana Sui 
loro interventi su quelli degli 
altn e sulla relazione di Gal 
letti avremo modo di ritornare 
1 diligi nti del'a UISBA 
UIL della Fcd e rbra celanti 

CGII della FISBA CISL e *iu 
merosi altri hanno presentato 
i loio inteiventi scritti alla 
presidenza Se ne terra conto 
nella pubblicazione degl atti 
Ai lavori ha presenziato anche 
d direttore dell Ente di svi 
luppo agricolo dott Felicori 
L Associazione prov inciale dei 
dottori in agraria ha inviato 
una lettera in cui dichiara la 
propria disponibili^ per una 
politica di r nnovamento della 
nostra agricoltura Infine al 
governo e slato trasmesso un 
telegramma proposto con il 
quale si chiede la rapida ap 
provaz one del deci eto sulla 
riforma del collocamento in 
agi icoltura 

Romano Bonifacci 


Fermato 
per sciopero 
l'aeroporto di 
Milano-Linate 
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Proposta dal PCI una legge 
per il lavoro a domicilio 


£ stata presentata ala Carnei a da di 
putati comunisti una proposta di « niod 
fica della legge di tutela del lavoro a 
domicilio» L iniziativa dei parlamentali co 
munisti tende al superamento di quei limiti 
e di quelle formulazioni equivoche contenute 
nella legge e che da anni vengono denunciate 
dai sindacati e dagli stessi organi periferici 
del ministero del Lavoro 
I limiti gli equivoci ed anche i compro 
messi della legge in vigore hanno fatto fai 
lire gli scopi che con essa ci si proponeva 
La sua completa inefficacia e infatti dimo¬ 
strata da una situazione gravissima docu 
meritata dal fatto che su oltre un milione di 
lavoratori a domicilio (in questi anni non a 
caso il fenomeno si e sempre piu esteso fra 
le masse femminili) solo 24 000 imultavano 
regolarmente assicurati per 1 anno 1968 Quin 
di una ben esigua minoranza può godere 
della tutela (anche se carente) stabilita dal 
a legge n 264 

La preposta di legge del gruppo comunista 
si suddivide in sette articoli che affrontano 
i seguenti aspetti della regolamentazione di 
questo rapporto di lavore 

1) individuazione chiara delle condizio 
ni nelle quali viene svolto ri lavoro a domi 
cibo per ri suo nconoscimeoto quale lavore 
subordinato e dipendente 

2) la modifica della composizione (che 


n n deve esser piu par letica) delle commis 
som provincia) pei il lavoro a domicilio 
ed un aliai gamonlo delle loro competenze 
per cui m mancanza di un accordo sulle ta 
riffe di cottimo esse potranno far fronte a 
questo compito 

3) I istituzione di commissioni comunali 
per l'accertamento del lavoro a domicilio 
Esse avranno il compito di iscrivere d ufficio 
tutti i lavoratori a domicilio accertati spcz 
zando cosi la spirale del ricatto padronale 
che è stato reso possibile dall attuale legge 
e che ha impedito le iser ziom e favorito 
quindi il ricorso ad altre forme di assicura 
zione e perciò permesso 1 evasione della legge 
rii tutela 

4) la parificazione del tess li p dell ab 
b gl amento (tanto piu importante oggi alla 
viglia del contratto dei settore) 

Il greppo comunista con questa proposta 
rii legge mira a dare ai lavoratoli ed al 
Part to uno strumento di azionp e di inizia 
tiva pohhea di confronto con le altre forze 
politiche e pai lamentar! per far si che solo 
con il superamento del sottosalario e con il 
diritto alle assicurazioni sociali — quindi 
con una valutazione piena del ruolo produt 
tivo svolto da migliaia di donne lavoratr c 
a domicilio — si possa spingere realmente 
in avanti un nuovo processo di sviluppo in 
dustriale capace di determinare il supera 
mento di questo abnorme rapporto di lavoro 


Mutue contadine 

Caltanissetta: si vota 
malgrado la decisione 
di rinvio del Senato 

Forte successo delle liste unitarie 
Secche perdite della Bonomiana 


Dalla nostra redazione 
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L affcrnia/ione rii un cartel 
lo anlibonomiano unitario (lar 
gamente rappresentativo an 
che di importanti forze catto 
fiche) ed il ridottissimo mar 
gì ne — frutto esso stesso del 
truffaldino rastrellamento di 
deleghe — con cui la Coldi 
retti ha mantenuto formai 
mente il controllo delle casse 
pur perdendo di fatto la mag 
gioranza dei contadini costi 
tuiscono gli elementi di mag 
gior rilievo dei risultati delle 
elezioni per il rinnovo dei 
Consigli delle mutue di quin 
dici comuni della provincia di 
Caltanissetta dove la Prefet 
tura ha fatto ieri votare jgno 
rando I odg del Senato sul 
rinvio delle consultazioni a 
giugno 

Alle liste bonomiane erano 
state contrapposte ovunque 
trarrne che ad Acquaviva e a 
Bompensiere liste unitarie 
Alleanza UCI ACLI CGIL- 
CISL UIL Respinte in bloc 
co le liste ricorrendo a scan 
dalosj cavilli formali o peg 
gio a violentissime intimi da 
zioni mafiose nei confronti dei 
presentatori e degli stessi can 
didati in cinque comuni (De 
ha Campofranco Butera Val 
lelunga e Montedoro) non si e 
avuto il tempo di npresen 
tarle come e avvenuto inve 
ce negli altn otto centri 

Qui dove le liste antibono 
miane erano presenti esso 


hanno ottenuto affermazioni 
notevoli il 41 per cento dei 
voti a Milena il 35 a Maria 
nopoli il 34 a Gela il 32 a 
Santa Caterina il 30 a Villal 
ba il 27 a Sutera e Resutta 
no il 13 a Serradifalco 11 
dato percentuale non e tul 
tavia sufficiente a fotogia 
fare il reale rapporto con 1 1 
Bonomiana dal momento che 
ciascuno degli iscntti alla Col 
diretti e solo loro oltre al 
proprio ha espresso almeno 
altri due voti per delega e 
che i quindici comuni sede di 
votazioni eiano stati scelti in 
modo cosi oculato da esclu 
dere dalla tornata i centri 
dove la sinistra contadina e 
maggioranza (Niscemi Maz 
zanno Riesi Sommatino San 
Cataldo Mussomeli Caltanis 
setta centro) 

Se non fosse per le dele 
ghe msomma ovunque o qua 
si il cartello antibonomiano 
avrebbe vinto le elezioni Esat 
tamente come sarebbe avve 
nuto — ne abbiamo riferito 
alcuni giorni fa — a Leon 
forte (Enna) dove respinta la 
lista d opposizione e invitati 
i contadini antibonomiam a 
testimoniare la loro opinione 
apponendo in Comune la fir 
ma m calce ad una petizio 
ne al computo finale di voti 
e firme è saltato fuori che 
per la Bonomiana aveva vo 
tato una minoranza assolu 
ta degli iscritti nelle 'iste 1 

g. f. p. 


Dai 2 ai 4 febbraio 


Convocato 
ii Consiglio 
generale 
della CGIL 

Giovedì conferenza 

stampa della CISL 


La segreteria corri ederale 
ir seguito alle dicisioni assun 
te dal Comitato direttivo nella 
riunione del 20 dicembre scor 
so ha convocato per i giorni 
2 3 e 4 febbraio il Consiglio 
generale della CGIL per di 
sculere il seguente ordine del 
giorno « Le lotte unitarie per 
le r vendica7ioni e U rifor 
ni* 1 proposte della CGIL per 
una piu avanzala fase di uni 
ta sindacale » 

La relazione jntioduttiva sa 
ra svolta dal segretario ge 
nerale della CGIL Agostino 
Novella 

La riunione che si terrà a 
Roma al teatro delle Arti (Via 
Sicilia) con inizio alle 9 30 
riveste una particolare ìm 
portanza per il momento sin 
dacalo in cui si colloca e |»er 
le decisioni che il massimo 
organismo confederale sarà 
chiamato a prendere 

Per giovedì prossimo è an 
nunciata la Conferenza stam 
pa annuale della C1SI che sa 
rà tenuta da Bruno Storti 
segretario generale della Con 
federazione 
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ANNUNCI ECONOMICI 


RAPPRESENT E PIAZZISTI 

24) L 50 


ITALOORICA 00165 ROMA Via 

Domenico Siheri 11 torniture can 
celleria direttamente utfici cerca 
rappresentanti Tor no Milano 
1 azio 


r 


DIETRO 
LA 


SERENITÀ 



Serenità e felicita abitano nella stessa casa 

Siate sereni allontanando dalla mente le preoccupazioni 

specialmente quelle che riguardano piu direttamente I avvenire della vostra famiglia 
Un avvenire che molto spesso e legato ad avvenimenti che sfuggono alla vostra volontà 

Un assicurazione sulla vita vi da la certezza 

di poter soddisfare le vostre piu importanti necessita ed aspirazioni personali e familiari 

Pensate avere la certezza di vivere serenamente i lontani anni della maturità godendo di una 1 pensione personale; 
guardare i propri figli e gioire al pensiero che un giorno avranno sicuramente i mezzi per potersi affermare nella vita; 
sorridere ai propri cari sapendo che c’è "qualcuno” che penserà a loro 
nel caso che dovessero trovarsi improvvisamente in momenti difficili 
Stipulare un assicurazione sulla vita 

significa per voi vedere realizzato ciò che un attimo prima era soltanto un sogno, una speranza.. 

Vi sono molte assicurazioni (anche con adeguamento al costo della vita), 
per risolvere molti impurunti problemi 

Taluni anche di ordine pratico costituire o mantenere integra un eredita 
approntare i mezzi per pagare le imposte di successione 
agevolare I ottenimento di un credito per I acquisto di una casa, e cosi via... 

Esponeteci il vostro problema 

vi indicheremo la soluzione giusta in una delle nostre polizze semplici e chiare 
Le polizze che vi danno la sicurezza INA 

Assicuratevi e vivete tranquilli Dietro la v—-lra serenità ci siamo noi dell INA. 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
















l’Unità / martedì 27 gennaio 1970 
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Rivelazione del generate Rossi al processo contro l'Espresso 

Il piano De Lorenzo nel ’64 


Aerei e navi mobilitati 
per «l’ordine pubblico» 

Le richieste presentate ai capi di stato maggiore - Schede del Sitar sulle « qualità intellettuali e di carattere » 
dei parlamentari - Beolchini ha affermato che si cercavano particolari per menomare il prestigio delle persone 


I clamorosi sviluppi del caso Lavorini 

PERCHE’ E’ STATO 
ARRESTATO 
IL DIRIGENTE 
MONARCHICO 

Il nome di Pietro Vangioni venne alla ribalta quan¬ 
do si incominciò a parlare del sacco a pelo in cui 
sarebbe stato nascosto il cadavere di Ermanno 



[3 Si chiama « crochet knit » il costume indossato dalla 
■ bella ragazza che, in piedi sta ^spettando l'inizio di 
settanta miglia da Sydney, in Australia, dove nei giorni 


PISTOLE IN FACCIA DOPO LO SCONTRO 

ERA UNA RAPINA IL FALSO INCIDENTE 



Snidano un pistolero 

w 


Le vittime sono due impiegati di banca - La loro auto 
speronata da quella dei malviventi - A Frascati una 
borsa con 20 milioni strappata dalle mani di un cassiere 


Ermanno Lavorini 

Dal nostro inviato 

MAREGGIO 26 
Inatteso colpo di scena nel 
caso Lavoiini mandato di cat 
tuia per Pietro \angiom 21 
anni segietano del b ionie 
giovanile monaichico di \ta¬ 
leggio E stato anestaUi que 
sta seta nel suo appaltameli 
to di via Maioncelli dove ubi 
la con i gemton e il ha 
itilo pei lai 01 eggiamento 
pei sonale di Mai co Baldisseu 
e Rodollo Della Unta e di 
calunnia nei cani tonti di Aclol 
lo Mettam Pictio Wngiont 
attualmente militale a Tue 
ste si timav \ m «licenza 
piemio» a Aiaieggio quando 

10 ha i aggiunto il mandato 
di cattura Dna « Giulia » dei 
catabimert e piombata in \ia 
Mai oliceli i legnandosi dai un 
fi all abitazione de! \angiom 
J militi gli hanno letto il min 
dato di cattuia dii giudice 
isti ulto io Pieiluigi Mazzocchi 
che proprio in questi giorni 
dovi ebbe conclude! e I inchie 
sia sul caso di \iaieggio 11 

11 giovane » urna sto si n/a 
paioli ma pi Ini ditto ai 
catabmieri « Andiamo pule 
Dopo di che Pietio \angiom 
capo del «Puniti, giovanili 
molimeliico - clic uev i pei 
«attivista» Mai co Ba disseti 
e chi godeva delle -unpatie 
di Rodollo Dilla Latta en 
trambi actusati di omicidio 
v Montai io nei colili orni di Li 
maniio Javmim i salito sul 
la » Giulia » dei cambimeli 
ed o stato accompagnato mi 
le emetti di Pisa Con i un 
sto di Ptelio Vangioni il ca 
so I amimi non e et il amen 
te 11 sol lo 

Pietro \ angiom e stato e 
rimani uno riti piota gomiti 
pnncipah di questa storia V 
lui che per pi imo chiamo 
in causa Mauo Dakhsstn 
Rodolfo Dclh 1 alia Andiea 
Rem detti \dotfo Mcciam 
conlldandosi con un soUuifi 
ri ih dii tmihinirn H -u« 
n imi vi mii ili i i tb vita d 1 
fa-.' I as uim quando si pai 
Ih dii lamoso sacco i pt io 
il r nuggio *■( ni so pnsun 

fa mar alno cassi di molto 
pn 1 pov (io I ima mio mi 
tngiMn da \ moggio a Ma 
una di \ occhiano 1 snit » 
\piiiip soqucsit ito nell i risi 
di un tagazzo di H» mm Ho 
beilo Galli iinuo di Mite 
R ilrlisseii ( amno molile di 
Putii) \ angiom Pmibo \i 
si Mese e Lue inno Bulichi 
Ot ipinariamcnte rii pmpneU 
de! >Joschese il sacro fu pie 
stato a Mai co Rddissen 

Pii mese ri po Maiu 1 > 
piestiS a 1 ut Lino Bk teli TI 
M gennai > » il l n fibbiair fi f l 
il «acro iitmnn a Maicr Rai 
disseri il qil ilr Ir m ra-p 
nej ollrsn a d ui a c i i 11 
inasta sconosciuta Dieci gior¬ 


ni dopo 1 ucidno Blocchi e 
Pietio Vangioni riportaiono il 
sacco a pelo nella casa di 
Ma ico in via Don Bosco 22 
IVJaico chiamo poi m causa 
il \anglom Come si ncoide 
la Baldissen iacconto nella 
sua puma a pistone che Et 
marmo eia morto nel garage 
di via della bionda dove ì 
giovani mondi cilici tenevano 
le loio nuniom Poi Mai co 
accuso il Vangioni di uvei 
tenuto celalo nella strie mo 
iiAichica il cadaveie di Fi 
manno La voi un dopo chi 
questi eia stato ucciso Pie 
tio \angiom respinse sdegno 
samentp ogni addebito adii 
buendnlo alla fervida fanla 
sia di Matco Baldiwn che 
egli riteneva Ha 1 altio non 
ìrsponsabile diretto della moi 
te di Ei manno ma uno che 
| si prestava a copi in il veio 
assassino Ot a ev ìdentemen 
te il giudice deve essetsi 
convinto che Pietio \ anelimi 
sapeva che il sacco a pelo 
eia stivilo a nasconde]e pii 
qualche ma o per qualche 
giorno ri rnipo di Frtn inno 
Anche Pietm \anainni t st i 
to accusato di calunnia nei 
confronti di Adolfo Mcctani 

Giorgio Sgherri 



Battaglia ad Hariem fra poliziotti e un uomo che si era barricato nella propria abitazione 
Ecco, nella foto, un ufficiale mentre dirige, con il radiotelefono l'azione dei poliziotti per 
snidare lo sparatore. Accanto all'ufficiale, un altro poliziotto ha appena sparato alcune bom 
be lacrimogene Tutto e comincialo all'improvviso Lo sparatore, che non e stato ancora iden 
liticato, ha fatto fuoco, senza apparente motivo, da una casa della 118 Strada, su due poliziotti 
in servizio di ronda Gli agenti hanno risposto al fuoco e chiesto rinforzi Si e scatenata cosi, 
nel volgere di pochi minuti, una vera e propria battaglia che per fortuna non ha fatto vittime 
Lo sparatore e stato piu tardi catturato I 


All'Antimafia 


Rintracciato ieri 



Interrogano 
su Liggio 
magistrati 
di Palermo 


Nel fiume 
il fucile 
che uccise 
Yablonski 


Dui Jumoiosi colpi itr 
n ut ih nel hi( vc ,ui" di ni 
mio d on All Fui ilio il n 
piena sii aria p stolr il pugn 
lue umani rapinano due fu» 
/innari rii banca bollino otu 
niliom Poi m danno alla hi,, i 
u uni 124 sull i quale li 

■ tundc un complice Due on 
)i mia a Piasi ili ani he qui 
pei strada fulminio s( ppo a. 
Inettoic ( il casside cicli « sai 
•nifi cotminalf rìd’a bnrsi din 
«li si nodi (k dipendint lo 
nunili \enli milioni miei) il 
i isbi 

I a lapin ì di Fui » ivwnut i 

■ vn del Roggio l am emuli 
I din t uiz on il i Giu-i ppe Pa 

’ inn \ 11 Biolr h n H 
Ululici Cit ut il ii (Kaoni vii 
ampi di Gin baie i 1 tasi iti 
ì \m nrien' rii U i li uw a l imi ik 
ili It il m i si omo i k oli in 

10 so uni lo» ali in 

iss di uni di c sabato dii 

i Rommi Sopii mai kit Ni 111 
Ihiisi (i soni olio milioni in 
bi Ik (li di lutti i tifi! (talli 
DI) lo all et «fumila insieme 
i diurni ci ouIn un assegno 
o i non usi io ihik ) rii ‘DO mi 
lion 

S li ili i iti in g io di pie 
liv ibridile compitilo peno 
lie ime oli i quasi sempre al 
-te sa oia I dii Inncaii 
s mo dilli dilezione ri( I Su 
Kimaiket veiso It 1(1 1 » o sul 
a velimeli ) si ivv 1 ilio vii' ) 
t li itici I limilo quasi lae 
ri uni i quando mpiovusimeli 
le spunl dillo h >0A i 

I ili i v< loc la ni c 1 ’4 > iIn 
s aflioi a all utilitari ì li ui 

11 le me ol»> quinci U t 
.h ii su irti un standosi 
s oli i ii h 11 ni idi ni 

miIm nidi i Uri io 
_? _ i i )p i in u Ioni d il un 

II i < «> Il I s H ,)t 1 | ( | u i 

v ) _ i ) vi <. «pi i » \ orto 

Imo di caponi! iniziti fi 
tu/i K n n mio Tulio i\ 
uioe fulmine imenfi pi ma ehi 
i rliK I nn7ir)ini i in ssam n 
inrnrki-i dilli stupì «si I n 
portoli spianano 11 p -ioli 
Siili buoni ehi ■ megl o pi r 
\i duino Ih imo dei dii 
itf ni li h i i < n il duini 

I 1 ( Il l sili -, t (i, f |Miste 1 IDIt 

k Il ut 111 mi f i i n i ipido von 

no il compii » rii trini dai e u 
i PI qu ori all ì si o 0 

I I vi i i rit • 

\ n > i ss mie li inni i 
i ,ni i |iu li i i e i rii I 

i n «a Rimi \ H ritiri T i 

pili rii hlouo rifili pili/n 
e riti il abolir ì inis s h i 
m ni » me melili nut I 
li 14 vn j i iv al i sin i 
i ti pomi i l^o in \ si rie 


1 de» uo II Mlui/ZI *1 mi oli | 

10 i idi eina eli i„gi apparsi j 
a] d ri ((me in’' ponte I cquil 
bui) c idendo anelli lui a lini 
Immed itaminle il Rovanc ra 
puntole atTeri > li bmsa con 
un balzo e sulla molo che ri 
pilli II tutto in pochi istinti 

i iii7! che nessuno dii pissant 
ibbia potuto t in qualcosa 
I i moto l stria trovata ab 
1 b indori ila piu laidi dagli agen 
( illa periferia di nascati . 
i in via Dusmez Si ti rita di uni . 
i v7>0 grigi) sul) i quale ers 
stili applicata una tuga ruba 
ta I due giovani di eorpoialu 
la tued a entrambi i >n un giub 
brillo di pelle saicbbeio sfati 
usi da ilcuni passanti salire 
il un auto di possa cilindra 

11 siila quale cimo altte due 
pe t som 

Ma li gioì nati non t finito 
InUtli veiso mezzogiorno al 
ho co po ma stavolta a vinto 
{ no sconosciuto sul pullman 
dello Slefei Manno Roma su) 

I Anagnina si c nnpadionito rii 


un paico postale e alla prima 
fumati e suso Ma eh r an 
data male u latti il p n co eon 
ti m va soli catta ligi ni in 
meno una Ina \pix l i s, f sn 
I ociiv ìduo t salito su un auto 
mobile che seguiva ! autobus 
che po si e dileguala 
Lautista accoitos dei fatto 
hi denunciato i episodi! vi oa 
lab nici di Crollare iuta c-he 

poni non sono riusciti a rtn 
(lacciaie i uomo 
Duranti la notte r] dotili Mira 
un gestore rii un cu colo r crea 
ivo e stato picchiato c tapi 
nato di due sconosciuti n un 
prato vicino al Racconto Amila 
ie Vito Olazi cosi si chiama 
il rapinato 2f> anni abtai'e 
n via de Gelsi 'ti si era i 
panato con una occasìon le 
univa nel pialo quando e siati 
assalito da due enei Cimimi 
piobahiimente anici dilli don 
uà thè lo hanno filli) sLOtide 
io dall auto lo hanno p (rinato 
e dei ubato d tutto lineasse 
HÌOIXI lire 


La situazione 
meteorologica 


tali ( 1 iniliisi ( li misti) 
penisola ( ouvoU'inelen i ani 
calda c umidi iiiiavtrsu it 
VI. din ri auro ri Diro otri 
dt ni ili 

l( pcrtu!ia7loiit inserii. 
In qui sta depressione <he 
sono ilinx ni il p il ili »ria 
■ ildn i> umili') si avvici n 
d mo siili ||-ili 1 ilici pss ni 
do tu p in li ni tri li n ('ioni 
11 nti o si m mi minili dovi II 
unipo ioni Inni id issili 
( ,ii uh ri// no di il ii un voi i 
mi oh isns i persisti in 
AMompaMiiii da di 1» rti 
, pU'uei sparse a eiiuuit 
ini. rii)ilI( n (l 

| per quinto riguardi I In 
ila mti dinnili ini/iilmcn 
ir mi lo ni di (i mpi» v i 
I rubli»- n i » ii nden/a «ri 
I aumrnli i il iv rt isti i ) 


De Loroii7(i nell'estate del 1964 cercava dt stabilire dei contatti con gli alti 
gradi della Manna e dell'Aviazione Pei late cosa” La domanda e stata ri- i 
proposta con insistenza ieri mattina al processo De Lorenzo-* L’Espresso » e \ A^pPTTA T () SPlt'TTÀf'OI O POP Sl chiar " a « croche» knri » n costume indossato dalla 
ad una pictisu iiihie-la de I* M dottni So idnlh uno dei genetah chiamali a depoiit* I L 1 X lrilz kzX Xi X X rXvzv/XJV/ X "X bella ragazza che, in piedi sta spettando l'inizio di 

Aldo Rosm ev cupo di St un inaggiwr della difesa lia dovuto ammettete che questi con un festival di musica pop La foto e stata scattata a Ounmbah a settanta miglia da Sydney, in Australia, dove nei giorni 
tatti servivano per attuale un piano Ma già numciosi testimoni hanno, in questo processo e • scorsi sono convenuti migliaia e migliala di giovani e ragazze 
nel primo con tei ma to chi 

De Loienzo aveva fatto eia . —_ . — - - - - . - ■ .. - - . . -. __ 

botate dei inani che pi cu 

!'?dF»£f , sIcl'T 0 r r rÌ I banditi hanno preso ai volo otto milioni appena ritirati da un supermercato all'EUR 

lev capo del Sifar non e a —-— -- — —-—-— — - — - - 

soddisfallo delle foize a diapo i 

liii PISTOLE IN FACCIA DOPO LO SCONTRO 

( ento c i ( a I e in i __ 

va la seconda divisione dei | 
labinieu di stanza a Roma 

mgmìERA UNA RAPINA IL FALSO INCIDENTE 

hVti thnValo" al). imomlUw™ i , "" 1 1 “ ''■*»">« - 1 » l “-“ 

Lambii di chi il .imi il 1 Dt | 

Lonrizu nvilo i uni unn il , 
d pupii in un i miii unii «ni m 
Il lui dine pubbli* o 
C b\K) - Non l es ilio Jis- 1 

Sull dillo ClK 11 r-MUMlt Di lo —. . . 

un/c il gennaio dii l%4 ut 
uomo che ciavanu n-.ium in 
macchina ini ut un» al desi 
delio di fai modi!Kart i pian 
oi oidmc pubblico po due i 
! ciascuna foiza — carabi» ei 
1 pubblica sicuiczza — compii 
specifici Non si tcipisve bui 
I perche Do Lorenzo che cornali 
dava i cambimeli dovesse pii 
occupo si anche dei con piti di 
la polizia 0 la cosa si spiega | 
molto bene' 

Il geneiale Cento ha concluso 
rieoi dando che De Loienzo nel 
giugno del 64 prospetto ia ni 
cessila di tenere sotto conti oli* 
le pnsone menine pericolose 
iter I ordini pubblico ma li i 
negato die in sua presenza « 

«.a pirlalo di conc entrami ni. 
di qui sic persone in luoch 1 
| terminili P veniamo all l< 

I ixisizume del gì nei ile ridi 
i cito Nido Rossi 
, Il Uste ha iugulo di 
mai ordinalo al cenci rie 
ciani divenuto caix) dii SI 
dopo il passaggio eh De I ore i 
zo al comando dell orni d« ci 
nbtnieri di aggiornale Io 1 m* 
del sci v 17 o se greto 
P\j _ r vero ehi igh nz 
del G4 il generale De Lorenz > j 
venne da lei man Testando la ( 
intenzione di prendere contadi 
con i capi di "Uto maggioie 
della Almna e di 11 Aeronautica'’ ] 

ROSSI - Si Dp loienzo mi 
chiese di prendere qui sii con 

tatti pei 1 agg ornamento di ui f u t t v lllu w 

P 1 *™} . Battaglia ad Hariem fra poliziotti e un uomo che si era barricato nella propria abitazione g uni i qiidiulo nipiovv is tinc» i per lei e per lui 

__ .. u.nnih» j i Ecco, nella foto, un ufficiale mentre dirige, con il radiotelefono l'azione dei poliziotti per io spunl delio h >06 i , MT JT 

Qm°dobbwmo imcndki'. D< snidare lo sparatore. Accaplo al!'ul).eiale, un altro poi,nell» ho appena sparate alcune bom I-III v.loela " ' ' 1 : ’•> > <>» 

loienzo prospetto la ros-, ,rm be lacrimogene Tutto e cominciato all'improvviso Lo sparatore, che non e stato ancora iden s mnni a ani.umiiirii m m - 

concernenle la difesi He l dai m liticato, ha fatto fuoco, senza apparente motivo, da una casa della 118 Strada, su due poliziotti j ( dandosi 

oppine come un piohlema n m servizio di ronda Gli agenti hanno risposto al fuoco e chiesto rinforzi Si e scatenala cosi, ^ 1|!) \ „ ,, ,, ni idi ni 

rtuaidi le otdim p bill ) nel volgere di pochi minuti, una vera e propria battaglia che per fortuna non ha fatto vittime , „| n n , (<) 

PRFSIDPNTF ( rnn i >> — Il j_o sparatore e stato piu lardi catturato / _i _ i t )|; i con toni die uo 

paese si difende ? confini r n i * un* i s » „n la li t 

ROSSI — la rn 1 t ginnh. I ____ M. VV. U.. k sud.. 

I dima nel suo ambilo un Pian | HUI fk td nnnu iniziti li 

per li drie sa dell ord nc puh I mz. li n n mio Tulio iv 

b PM - I scinde Jic vi f. e All'Antimafia Rintracciato ieri mne f.iimmc immn m ma eh. 

ivi - i selline u ne v 1 i , rf,,, funzioniti in—ani n 

un tolleuamrnln con In «lui ( - - - m.ndu-, chili «npusi 1 n 

1 ,r ^ , , pminn spianano 11 p-lidi 

ROSSI — Non si può ragion ih | TXT "l g* • Siili buoni che ( mogio pt r 

i^r^h’rrn, Interrogano Nel nume 

Inren.o con la ululimi» rml X11VU1 J. U^WilU X. 1 1 ■ li ■< I — |, , „ , c„| ihisUiiui, 

“pii - M. « imi in di ir .««il T • • ì *141*1 ! «>" il* iSmpli ! Ve "iiulìSc'™ 

!i, ,, .ì?,Jirrskì. B n.“?? i SU Li li'ino il IUClie 1 •X" Bn 

mima e Wuvzunc \ n J|5s , n to li ] 

ROSSI Si •, t • t • 1 1 P" 1 » ' > fi 'kl , 

sììSH 1 magistrati ! che uccise | 

giore de Ila d fi sa c-eic taie r in ni ii rtic tivc1 11 i nut 1 

controllo nell igginn mento It -■ • -m TT fi 1 • | 1 i 1 4 v < i i i n ai i s » n i 

, di Palermo Yablonski 

Til70 te «te de l‘ il i /1 1 i qi \\ I a il i, i i n !u _« rt 

dkit'c ’ , dflia al !omm 1 k'ni,u Hm Una relazione sulla scomparsa del boss ' Aperta una inchiesta sul sindacalo mina ;/ \ , s ,'; 1 " 1 

SlP"iwm»™K lu c)K 1 "si 1 » 1 . Indaqini per le preferenze nelle elezioni lori ■ Chi sono i mandanti dei tre killer!, , ‘•*'>• • 

un, inno d»i » w«l»h 3 r r ,wn, h 

. . ”* . pp ite un i) isi ,ni Hnt 

u z ona i | n ii . j. vv \sllt\e uv\ i | mi «ni ri lite li pn i i r si 

Il punto p« mteros-ni< kl Dalla nostra redazione . ,, < di npiu.ii «mmi 

la de posizione e stato qui Ilo con p , , RV1( 2 , | L» aititi pas-« ivauti m III rnelou ) all. Xn hl s , , lf) , , , 

terni nle la prolife r izioiu li 1 I >> ,'uì , . r, , uccisione del stndae alisi i do ni ii it »i t Jnsip | n „ f , t. , ,[ 

le liste (io che ivvenic n* 1 R pieicuiatoie c ijxj dilla Repubblica di Pa | \ablonski assassinato climi un mesi li tu 1 I i i ] m mi ipu l' 9 1 

s,tur eia tonlr t o „ [n ist uni. StuRlu.iK - itili u. .1, domani n.H. h MI i < u. , d, C I il U.ulu nl’uu-Kui, i ih. . ,« lui, i, un 

* H « -■>»>' I». 1 " 'in I Homo dalli pulamcnH.c sU ,„ ...mp.uu, „_ B1 c ,, 1..V.U.U ul . di un. ] ‘.mini . .... -in , nut, 

7 , ri' 1? i , > '"l ""iniihl. Mlh murui in moiu.i ollai stupir i i delk dui dl tul M slll , uln , , H , 1, unii i , d u, ,, ,.l , 

uiu.V. . V.ri .1 l i 1 >.‘ In hntp.itu (In ck'nHncjlo anejlof della tuga I Jm , U[1 a (Uuland qu ilei.. r i„u„ I , " 11 " 

q..pìì<„ \ ,Lm, I », 1 lamoso li mg-tH 1 umano 1 «giu S| „ dl ,, , .... „ 1 ' 1 

sene i I idiccli peisij i i K« « f L »u Se glume — mi cui conliontl pedanti venula dii s Mimi izz it ni siri I nido ehi li «li „ ,| Ul i, | > p, ( 

chini blindi» rie udii cl« li -o jx tM m no m )-si i iclit Ji una interroga Monong die 1 1 dii li i oli ulto ii vili mi , , i in i rt Fu 

2000 fisticol lei li I -I P's -1 /! „u rii deputiti comunisU al inimslio della i c |,j lujgo eh d ilio tt hi divi ri i e il \ t , ìr r un -uno i-e i 

iij? iiih (I I i» ixi ipu i I <JluM ,, uni melie mte rubato 1 me R (is/zzizq/on P i l die mi imi « t he i >111111 1 1 I e 1/1 li Rii - ri Su 

' ' m . 1 1 ! 1 , Idi nu eh»! -ez me del Tiibemric di Paci ucrci dtllillia nini usa .1 tl i_ 1 1 -. is 11 ' • 1"> 1 » !>■< 

! olir In ihttp'-o I 1 1 in n 1 “k ,n mi- ne d) pie venz otit II f tifo p ti mpoi tinte 1 im nqi e ili t ]"] < J || ,) , U ’ ,r 1 „ / l> , 

st i prolife nz 01 p I 11 ri J in il l 1 ipp 1 it 1 e mnt ite) dell Ani m Un st 1 in ,j ,|| miiun/ > de 11 quii 11 ( 1111 t 1 1 I \ n |, in (|l q, , j 1 i* 

j gnu Ne ivi gin qn M 1 pi 1 >i ^ 1 sumlcidz uni ul izione. sull inquit lt t, ,{, un yionrf imi 'uhi 1 e s i 1 I 11 *11 1 , M / n ,h 1 I ) 

'» s,/ 'f U ,1Ifl 1 P ' IV hi II Ih e iJinp.ll S I II Lugli) Co 1 | t , nl1 lU)M , .,„(!» ili Ticini 11(1)1 t ri in l li 1 l . 

II in ) 1 t P « " * n *' 1 ' in, si s 1 » 11 s Io il b< ss ne nei) st.itei un u lUemeiite qne Im rii m idi ih io Ii< \ ji hi « ,,n ' 11 n 1 I 1 

I 'indsi ,, n rlltn * ** ' |',t ', L i iti te mp stivarne ut put essendo noti 1 ki intendevi 1 velile il un ippisit 1 11111 - 111 “ , * nl 11 I 

, , n, M , | t q , , , 1 t.mpii uni donne ili nu nei suoi con 1 M „nt del niu t< 1 1 eh ' n 1 - t il v t i I 111 11 ' ’ 10 !' 1 Negligentemente snob e I etichetta degli abiti ndossali da qiie 

Unii I (I ( u litui pt C d ni 1,111 mi eli siiti iHppuu dis[X)sla uni | i„ m R,\|, I, li din .liuunti ’ ‘ ' 1 s1 ' due giovani indossatrice lei, indossatore lui Uguali, iden 

1 pernii I po'it I li su! e le me iituu suiveglian/i sicché LiCgio ha Jniidl'i mi) ni il I MI i , 1ITI , 1 , tici anzi, rilanciano la linea • unisex » con falsa modestia Die 

wim lar. uhimin |,,iut„ i^e v fin uni tli-sn ««indocile (untori hl «un/ ( >, m 1 ! m imi 1, tro l'apparente austerità della tuta, si nasconde Infatti .lime 

conlrtit sugl» nevi h cuce ,e,mudo Iw in\nt) a Prieimo un suo sopì diluito a se i,u c turni .1 le Ite 1 n. -■ n . n ‘1 1 \ co dei preziosi tessuti usati per confederarla jersey d> seta ir 

e oui <1 tra noti/ v che n ) .accogiicu immediatamente restati a CIlvi' 1 ul che s hio -LK ut in o h *- tu 1 h 1 1 r « > ( k tinta unita dalla quale fa capolino la camicia fantasia, sempre 

“ZI r ri ri , ri' . nù«ei“ me 1 TI dimani, n M lnK„ t o ,o.a»u. ,1, ,1 , 1 , < „ ' 'h d, «.a C‘a,,e f z 0 del,. .U.J ,o„ )a pr.pn„ cap ,, e se 

Ih, ", m S ni , ri ku l .. a sa Mn . del Cdpt. dilli Bonomia I (HlinU. auto, a .Irli , P.n, ». v ,n , \o, ' ,, ,„1 I , , „ Estere., ,1 sarto parigine che propone per la primavera quest. 

, „ W ha d., o t„i ' r ,r nid C . le me d. No. aria dii quale c pun due ri» I I RI ». » , in...- i , n ipd , , ,, Zm V »»»ìi""i | indicazione d. rooda, e a avere della nu>i o della minigonna 


Palandrane uguali 
per lei e per lui 


Una relazione sulla scomparsa del boss 1 Aperta una inchiesta sul sindacalo mina 
Indagini per le preferenze nelle elezioni lori • Chi sono i mandanti dei tre killer! 


jf hi t 'ro a < 
per Tpnn n-e e 
ir rriì lat 


Dalla nostra redazione 

I PAI I RMO 26 

Il ptocuidtoii c qx) della Repubblica di Pa 
elmi Scaglioni s n i iute m>^ iti domani mal 
lui i Ruma dalli i immi-s om pula mentite 
I tinnii sii n ilh mafia m mento alia stupef i 
Lente vieti da del nuneato ai lesto e della fuga 
i ili e stelo del lamoso g mg-tei 1 urlano 1 iggm 
L »n Se glume — nu lui conliontl |X*-anli 
-ojxtli m no m >-.si nelle Ji una interroga 
. zi mi rii eh put iti comunisti al ministio ridia 
GuiM ii vini indie interm^ato 1 me 
uh liti ih 111 m./ me rivi Tubini rii rii Paci 
n lidi lo rii mi-ne rii puven/nne 

I i ipp i it > emulilo ridi Ani in il j t st i in 

i ii r i -te. mie ul) uni ulizione sull inquit 
i , i-,» kilt (uirqxiisi li Lugio Co 

in, m -i ii ii s Io il 0< ss imi u i stato Hit 
i ti ti mp stivami ni pur essendo noti i 
i tempii imi (Inumili nu ni i suoi ino 
imi mi eli siiti luppnu riis|X)sta uni 
di multale soi vigliali/! sicché Liggio lui 
p liuto i^e v ibi e liti c li-.- n 

II mmil ito lui inviit) a Pile ulto un suo 
ek li gaio pt i i ac coglici t immediatamente 
pn >s i questui i um -e ie vii (incuoienti 
le.hit t vi a sa -in ) del capo della Bonomia 
ii i il C ile ine ri» Navaria dd quale c 

t tl< pi ti ito l _L.n* c pieso !a prefet 

i i r, ncue t mpieU* viu vvit di prete 

iv i/a , e uti i ( orleone dai vari candidati 
J nel c»rso di aleute consultazioni elettorali 


WASUINGION j 

In ditto pa—o ivanti m III miiagn ulli 
uccisione del sindacalisti dei militili Jnsip 
\ ablonski assassinalo qu im un mi-v li mi 
la su i < as i di 11 ti kt -v iìk n Pi n t-v Iv ni i i 
slato lompmlo o_gi chi ri ii tovamntl > rii tini 
delle due anni rii cui si -i i v ioni i tu ilì( i 
arre-tati a (Uvdand qu licite e-Utnei t 

Si tr «Li rii un il i ih il i AI I i ihhio {Il n 
venula dii s >mm i//ri m su' t niriu riti li nu 
Monong ihdi (Ik li i oli litio rio vili tu* 
tu rivi lujgo rie ri rito te hi din ri / i il 
W(i\h nuil mi Hi I tifi ini md> du i ut mi e 
lire rea ddl liti a inni usa a ri i_ i i- is ii 

11 f ilio p ti mpoil iute v nu nqi t i i r ( 
il rii mtiun/ > rii II ipe il u t ini viti 

putì rii un i;imir/ ili» 'idei u si i ( n *n 

it 1 111 I Iteli 1 ' -e e»p ) ie I tu lue t i e 1)1 

lellteltlenti quello eli -( mille ( o h< \ )l 
ki tntemhv i i velile il un ipp>-n t um 
-ione rit I filli t< i I <(e ' IV I - ! Il V t 1 I 
loliv Bnli le II ili li ellltunll 

In 11 al' i i ni» ni ri I f I I i 

scoitele clte tiuttor i kl mini i ii ni i 
-opz all ulto a se >pi c in uri u It He 
ie stati a deve 1 1 ul clic -mo -tri ut in o li 
nialmciito act usiti rii i -i hik itili < n 
petente autni a tir II « Pt ni sv v in i Noi 
pun due the I I RI si «. i mo— > in ip ri 

-ono infatti pa ati piu ri vtiu g h ri 

quando il cupo rii 'i i lo- k f i « »pr-i < 
quasi un mese ri i quanti ) il v wic . a 1 i 
assassinato 


( olp > nu ht p „i o—o 
1 i i t rii ri iv t in ivant h 
|i|) ite un li hi tni vtni 
ni I «ni ri Ini le pn i e r si 
, ri i tipie e rt «ni n il 
An he ) s i i ip i i , ai v i n 
ri p r i ■ ti ni i pi e pi > ri 
il ! M un ipie 1 9 1 

11 - rio e (X I) il/ te ) ») 


(I u ii li p ielle I 
le I 1 ) 111 1 " 

An li in q ì lo i ) 
tu > i )/ i) il) I I 


h, 111 ) i >i ri 
Il > ne I 1 i ri I ti 
l 1/ It s rt 
I ett tlliplev ni ei 



lite 1 ( n 

t li unti !) i 7 * r u m n 

* rii mcnlic 1 compiile <e 
i cu h f s mos i ite 

i "loi Ivo r ** = la elii 

n ntp tc « fi e i * i a ca - c 
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I Negligentemente snob e I etichetta degli abiti ndossali da que 
i sii due giovani indossatrice lei, indossatore lui Uguali, iden 
dei anzi, rilanciano la hnea < unisex » con falsa modestia Die 
tro l'apparente austerità della luta, si nasconde infatti >1 fruc 
co dei preziosi tessuti usati per confezionarla jersey di seta m 
tinta unita dalla quale fa capolino la camicia fantasia, sempre 
di seta L'altezza della tuta non fa proprio capire se Jacques 
Esterel, ri sarto parigino che propone per la primavera questa 
indicazione di moda, e a favore della maxi o della minigonna 
A meta via fra l'una e l'altra, foise suggerisce di figliar corto 
alla questione che divide l'Inghilterra eliminando del tut*© !« 
gonne a favore dell'umeex, maliziosamente olir* che « negJI- 
| gentemente snob » 
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Riunito il Consiglio generale 

^SL MECCANICI 

reagiremo subito 
in fabbrica e fuori 

Si contratta nelle aziende — Le confedera¬ 
zioni invitate a mettere a punto le vertenze 


Le nuove caratteristiche di una città di cui non si può più parlare con « informazioni » di colore 

Napoli, ca pitale operaia 

Sono più di 288 mila i lavoratori dell'industria - li salto dì qualità compiuto con le battaglie sindacali degli 
ultimi due anni - Un punto di forza nella spinta al rinnovamento del Mezzogiorno - La contraddizione con 
una classe dirigente conservatrice e trasformista - I successi dei reclutamento al partito nelle fabbriche 

I Dal nostro inviato ! ’ mo 'j r " alla napoletana e 


l'Unità / maitedì 27 gennaio 1970 

-Lettere - 

a IV Unita' 


Dal nostro inviato 

PFSCHIERX DEL GARDA 26 
I unita sindacale « Ln 
obiettivi) politico pei il quale 
oif ori e \incei e la battaglia 
definitiva > Questa la defi 
mzione toi malata da Giusep 
pe Moieih nella relazione che 
ha mtindotto oggi il dibattito 
ni consiglio generale del sin 
datato dei metnlmeccamu 
addente alla C1SL 
Nella lotta — ha detto Mo 
rei li — l unita è ciesciuta 
ut a bisogna pensale con chia 
ie//a e seneta all unita m 
ganica ipotizzando non «una 
stmplice somma delle ti e or 
gani7/aziom ma una uiga 
ni/znztone di tipo nuovo» su 
pelando le lentezze e « le ten 
den/e di quanti mirano a una 
unita sostanzialmente conser 
vatucf » senza nascondere le 
divergenze ma attraverso un 
Rmpio confronto con inizia 
tue che leahzzino «tappe 
piogressive del cammino uni 
tario » dalla fabbrica alle cen 
trali confederali 
I pioblemi da chiame - 
secondo il segietario della 
FIM — sono quelli dell autono 
nna con la realizzazione com 
pietà delle incompatibilità tra 
candii sindacali e canche 
politiche anche a livello di 
base per assume! e fino m 
fondo un ruolo di « confronto 
dialettico» tia sindacati e 
partiti Alili) pioblema e quel 
lo delle con enti politiche da 
abolii e per lealizzare una 
« i ffettiva e maggini e demo 
crazia interna » per dar luogo 
a una libera scelta dei diri 
genti garantendo l’espressio 
ne del dissenso Per la costi¬ 
tuzione del sindacato nuovo 
e unitario «non di etichette». 


ma con sue solide rondameli 
ta Morelli ha indicato gli 
«organismi nuovi» soiti nel 
le fabbi iche l'ssj possono di 
ventale i «nuovi oigamsmi 
sindacali di base con un rea 
le contatto e lappiesentanza 
dei tavolatoti nella misuia in 
cui sono eletti e non nominati 
burnci atramente e se acqui 
siano il potei e conti attuale e 
di ìappresentanza sindacale 
della I abbile a 
Il discorso sull unita e sta 
to piecedutn dagli impegni di 
I lotta le linee dazione sono 
stale niente m pai titolare 
alla i iduzione dell 01 ano al 
nlancio della conti adozione 
aziendale m nodi della politi I 
ca economica alle questioni I 
relative alta iepies«tone in al I 
to nel paesi A questo ptopo I 
1 sito Mniellt ha del mito la 
recente canea polizieschi di 
Milano come i ispondente a 
«precise direttive politiche» 
Molto ampio e stato lo spazio 
nseivato agli obiettivi eli ri 
forma da quella dei codici 
a quella fiscale E stata sol 
lecitata 1 elaboi azione da pai 
te delle confedetazic u di 
proposte piecise pei le vei 
tenze generali da discutere 
fi a i lavoratoli Luca gli sboc 
chi pollilo Alorelli ha dato un 
giudizio negativo su una pos 
sibile riedizione del quadri 
partito ncoi dando gli attacchi 
antiope!ai del PSl T il sosti 
gno alla politica dei ledditi 
del PRI nonché 1 appoggiti 
dei ciotole! alla lepiessmm in 
atto L'impegno del sindacato | 
si 6 detto pi esclude comunque 
dalle foimule e dovi a essere 
quello di espandere il movi 
mento dare risposte conci etc 
sul piano delle vertenze 

b. u. 



ZOLDER (Limburgo) — Un autobus incendiato durante una battaglia fra gendarmi e sciope¬ 
ranti che tentavano di occupare la loro miniera. In basso WATERSCHEI (Limburgo) — Gen 
darmi belgi lanciano bombe lacrimogene contro minatori In sciopero davanti a una miniera 
di carbone 


Sono i 22 mila « musi neri » delle miniere del Limburgo 

OPERAI DI MEZZA EUROPA 
IN SCIOPERO NEL BELGIO 

Italiani, spagnoli, turchi, arabi, greci (e naturalmente anche belgi, fiamminghi e valloni), chie¬ 
dono un aumento netto e immediato del 15% - Lottano contro padroni, governo e sindacalisti 
collaborazionisti - Vogliono un profondo rinnovamento democratico della loro organizzazione 


PVKIOI 26 1 

Minalori italiani spagnoli 
tuicln arabi greci e — natu : 
ritraente — belgi di lingua Tran ■ 
cose e fiamminga hanno inizia 1 
to la loto quarta settimana di \ 
siiopcro nel Limburgo Sono II \ 
mila i lavoratori in lotta con i 
tro il padronato contro 1 ) gi> 
gerno (di cui fanno parte 1 so 
ciahsli) e contro i dirigenti sin 
dacah « collaborazionisti » 

« E' finita — si chiede l'in 
viato speciale dell tìumanite Ser 
ge Leyrac — 1 epoca di un cer 
to sindacalismo belga "per be ; 
ne' rispettoso salvo eccezio 
ni, delle regole della ' pace so 1 
ernie ?» La risposta e posi j 
tiva 

Le ragioni dello sciopero — i 
spiega Serge Leyrac - sono 
semplici Piazzato lungo la 
frontiera olandese il Limbur 
go fiammingo è una riserva di 
manodopera a buon mercato 
Perciò gli industriali vi s instai 
lana voientieii Lo sfi ut lanieri 
to dei lavoratori di origine con 
ladina à piu agevole Per con 
tro le minieie di carbone 
cicale al) inizio del secolo so 
no colpite dalle conseguenze 
della politica del MEC Benché 
pioduttivi i pozzi vengono chiù 


si uno a uno 

In un periodo definito di « alta 
congiuntuia » pi r la produzione 
quindi per 1 monopoli ì minalo 
ri del Limbutgo sono mono ben 
pagati che altrove e il loio 
avvenire e molto incetto Ls 
si vogliono quindi eliminare il 
ritaido salariale e traile an 
eh essi beneficio da questa « al 
ta congiuntura » Prima che co 
mmciassero nel dicembre scor 
so ì negoziati pei il rinnovo del 
contratto di lavoio i dirigenti 
dei sindacati custiani avevano 
stimato ragionevole un aumen 
to immediato del 15 per cento 
La FGTB sindacato che ha for 
ti affinità co! pai rito socialista 
aveva proposto la stessa cifra 

Grandi furono pei ciò il loro 
stupoie e la loro colici a jandn 
seppero che I dirigenti sindacali 
si erano contentati di un aumen 
to complessivo del 12 per cento 
« scalato » sull arco di 18 mesi 
quindi un aumento del solo 6 
per cento pagabile in gennaio 
Inolile il contralto contenev i 
una clausola riguardante la 
* pace sociale» imeni e piu scio 
peri per un anno e mezzo 
Cu costanza aggravante i di 
rigonfi non avevano infoi malo 
ì minatoli ne dello svolgimeli 


Altri suicidi 

! 

Abernathy 

con il fuoco 


solidale con le 

in Francia 


« pantere nere » 


MARSIGLIA 26 

Uno studente ventenne Alain 
Braccio» i si è suicidato oggi 
col fuoco nell appartamento dei 
gomton a Marsiglia La polizia 
rifeusce che il giovane aveva 
già tentato due volte di ucci 
dersi con i barbiturici 

Negli ultimi gioì ni già quatti o 
•itn giovani si sono uccisi in 
pian id uno studente di Lil 
la nel Noid aveva lascialo 
detto dir il suo gesto disperalo 
e i nuHiv ito dal a s inazioni 
del a \ „c i t 

\ ra-bc-" vd ni lofio di 1 Di 
pd t n< nto U gl All 1’ 11 ih 
anchi ina donna di una si Udii 
tma d anni si è uccisa starna 
m dando-. 1 loto I suo co po 
lonipleldmenle c ai Ironizzalo è 
sialo amalo da alcuni \ ittnt i 
qia'i hanno avveilito i pompe 
r La donna ha ascia'o un 1 t 
tei a n c picann me a suo 
ge to 1 spei aia non ne spe 
•a i 


STOCCOLMA 2b 
II merendo Ralph Abeina 
thy successore di Maitin Lu 
ther King alla te .ta della «Con 
ferenza da dirigenti cristiani 
de) sud» è giunto a Stot col 
ma per incontrarsi con ì pio 
vani americani che hanno 
chiesto asilo politico in que 
sto paese 

Abemathv ha dichiarato at 
giornalisti che il moviti ento 
per i diritti civili si batte og 
gl negli Stati Uniti «contro la 
giteira il razzismo e la mi 
seria » e ha espresso la sin 
solidarietà con 1 oiganizzazt > 
ne delle «patitele liete» o„ 
getto della spieti ta persecu 
/ioni del 1151 < d< Ila poi /la 
I i (<inferenza» rht rap 
ptf seni i il set ote di * t inr > 
del mov menni pii i dmi ivi 
vili ha denso di unirsi al 
t m al d chips» n delle 
< n mi ,) miete noe» che 
sui ii i processate il 2 feb 
brìi) i New York so'to pre 
testi» m uput azioni Del «co 
mi tato d 1 fesa » fanno già 
pane nume t >m giuppi e per 
snnallta biamhe e negre che 
hanno decso di notare un 
mtti i me/zi legali gli ìmpu 


| to delle tiatldtive ne dei mo ( 
ti vi de 1 compromesso Del re 
i sto non li avevano consultati 
i nemmeno 

I Alla v gnid di Natale un poz 
zo enlio n sciopero I! 5 gen 
I naio tutte le m mete erano 
I lume I lavoratori chiedevano 
un aumento netto c immediato 
dei 15 pvr cento 
A questo punto t dirigenti 
sindacali stoni essa ìono lo scio 
peto rifiutaiono di pienderu 
patte nt„drono agli scioperar) 

U i su ss di Abbandonati a se 
su ss i minatoli ciearono un 
comitato di sciopeio che chiese 
di partecipile ale tiattative 
riprese sotto li spinta della lo* 

La Governo e dirigenti sindacali 
non ne voi no sentir parlare 
Lo se opuo umetti in discus 
s onc lutto un modo di conce 
più 1) vita sindaca e 
Di j%0 i lapponi sindaca 
ti padtornilo governo sono rego 
lati m Bi ni u dal a cosiddet 
ti »)i]liva dilla programma 
/ ini dilli pie socia e» Lo 
stret i a noe eden a aia neon 
\fisime IH vile ni 1 guadio deI 
MK ì mo opoli b Igi avpvmu 
voiuto avete le mani lhtre nc 
co ìli olili d a classe operaia 
Mi d aiti etite conctsston ne 
goz at< ptt od carni me con t 
sindacai mv ino ottenuto un 
i enfimi ut j eh li piissione so 
ile Nell lavalo lia ui con 
tratto e 1 a tio i s ndacau le 
nevano a fieno i <avoialoi ini 
| pi diodo a questi d presi itati 
niovc «eccessive» mendica 
/ ohi Cosi per d oci anni i sin 
ducali hanno svo'o un ruo o 
d «siivigilanti della pace so 

UdlL 

I q test i po il 11 che sla uid 
si'taido J avoraton vog'ono 
distiuggeii la carcassa delia 
« paco nix. il» Lejiac scrive 
che g se ope ri s diffondono 
in po nvunqic come una rei 
/ione a tati ria h t ta i casi di 
j po//i su siile a I cgi ftrm 
hi li s i d » f‘a con ) I im 
tuo gì g se opi ri de la fai) 
folci dami d Gtnk dela 
PI) 1 ps j alti 
» In bi < c sp ega a un m 
ioli Midi )1 sta d Br ivi 1 
s s i tu a i I t IH avara 
tot r mi li io » i d si iasioni 1 
1 ) 1 ) ] ) )) n a li// ilo t «vo to 


ni il ) | / i n i n « un n 

do,J i i ni/ oih x Itami ) 

> i si a i s i J i j I ib >ra/ > 

so 1 1* u i t com m st i ap 
pugg i p t i .il oli militai 

1 su n i mi pi tuipano i 
n piu a li i i lo s opi ro 1 
s ir i r 1 1< i Par untolo t ne I 
*,1 enti ’oci i nc affermano l ì 
d r tt Con i im zi volantm J 
g 1 -n-j ì 1 PC K i nntr b i -.ce er i 
li accm noli ros«'oi/a de 


L'incontro col Papa del vescovo Camara 

Dal Brasile 
nuovo appello 
sulle torture 

«li colloquio con Paolo \I è stato di glande conforto per 
la mia anima di vescovo Da questo incontro ritorno con un 
coraggio raddoppiato » Cosi ha detto monsignor Helder Cd 
mara il vescovo brasiliano di Recife che ieri ha avuto un 
incontro con il Papa e successivamente con il Segretario 
di Stato vaticano 

Helder Camara — che e uno delle pei sona ila le’igiose 
brasiliane che maggiormente si e distinto nella lotta contro 
le spaventose condizioni di miseria delle sue region e dun 
que contro la politica repics-uva e reazionaria del B uvcrno — 
ha cosi implicitamente conlermalo che il suo v aggio a 
Roma e in stretto allegamento con I appello al Pna inviato 
qualche stttimana fa dal Biasi'e attiaveiso la commissione 
pontificia « Justitid e Pai: » 

Il documento era - come sanno t lettini doli < Un a 
unico giornale ad avello pubblicato in Italia — in vero < 
piopno «dossier* sulle torture gii assa s«m che u piscino 
indiscriminatamente laici e religiosi opini e sudditi con 
ladini in ogni parte del paese Lo stesso ( unara e stato 
spesso oggetto di pression c n nacce pei sona t 

Del resto il vescovo biasilano ha ncordalo n giornalisti 
I la lecerne dichiarazione del presidente della « Justitia e Pax* 

■ sulle torture in Brasi'c e si è detto convinto che le autorità 
| del suo paese dovranno ora prendere in considerazione con 
n o'to rispetto ed attenz onc questo pronunciamento Lamard 
ha a ozi precisato « Penso che ora si sappia bene che il 
Papa tn persona e dietro la stessa comnnss one pontificia 
I e per questo penso elle la recente dichiai nzionc sia acco’ta 
con rispetto » 


Processo in Spagna 
contro 43 antifascisti 

Lettera pastorale del elei delle Asturie 
per sostenere le lotte dei lavoratori 


MADRID t 

1 PM del laminato In 
blue del at ditti i ibblieo * In 
e hit sto condanne ria i ie i -ai 
ami per 41 impilili ri i-mi 
c H/iom t piopagamia i « ga 
c n m titolari di api ij'iik 
/i ai Parino e uni un sta Gli 
i op itali cullino le e n ini 
d< i pohz a dinante letale 
i i ( oi una a Svigla cd in 
a'tie citta Ventuno sono ac 
cusali di essersi locati nei i 
Repubblica democratica tedtsca 
per seguirvi corsi poh Liei oigi 
ntzzati dii PC sp-<finoio 

Dnle \-lure si «pprtnlc che 
migliaia di m natori proepeuo io 
n sciopero mentre mo t a - 
direbbero tornat a lavoro Se 


I o do . \P 1-) jm/zi su J-f di 
I 1 i lite s naie 11 unica saieb 

j Ih i«) n v i ei i 1 in naion 
I elle prosegueix si «pire han | 
no posto mi i i vendi i/on I 
s i ani pieni r t m » <1 le id< n | 
le o nalatti i i atti /z itine |i 
s ( ui t n« i h// Se opu ai •• 

IO S dii ir e Idi lui 01 
I mipoilinlc de li io s i sdit 
r il i eein pi i qx i i iti In una 
| 'ctterd pastei i v pubblicala dal 
I Ih He'Ino de nc vescovato d 
Oviedo si accusano le automa 
j di non io cr dccoehcte le fiu 
j su menriic i7io u » de avoli 
j t ti In i c ih parine he in 
veie di celili i-c a messi 
I pi 1 an «oc i onim« n'a o 
J i/oc jmcn « 


NAPOLI gennaio 
, Qua! e o„gi il volto di Na 
i poli' 1 Quali sono le caratteri 
suche del suo corpo soc ale? 
Quale il peso della sua clas 
j se operaia? A queste doman 
de non si pub rispondere con 
« ìnloitnazion » di culoie La 
radiogiat d sociale delia citta 
e delui provincia non consen 
| te alcun gioco di fantasia Su 
und popolazione di 2 milioni 
1 e 71)6 485 ab tanti i il 31 di 
1 rembre Morsoi il numero dei 
1 lavoratoli del 1 ndusti a ne’a 
Usua nap ile ana eia '88 711 
' quello dei lavoratori del agri 
coituia 114 Pi ) quello d‘gii aa 
detti alle attività terziarie e 
I ai servizi 154 )7(i di cui 82 mi 
I la venditori ambulanti 
I Sono cifre che parlano Lina 
io e che tuttavia vanno mter 
pretdte Sono cifre che dimo 
I strano come la classe iivora 
i luce nei Napoletano si e an 
j data concenti andò pd ggre 
I gdiido anche se rimangono 
ancoia ampie zone di sotto 
] prole!anato Ma un d»s<oiso 
di questo genere su Napoli 
, non si può limitale ad alcu 
I ni dati quam tativi Per ca 
| pire il peso specifico degli 
operai nel quadro della prò 
I v noia e nella p’u vasta di 
| mensione del Mezzogiorno bi 
| sogna riflettere sulle oro ca 
, pacita di iniziativa e di lot 
ta sulla loro crescita uolitico 
sindacale 


Azione articolata 

In questi ultimi tempi, cen 
la ripiesa dell azione arti 
colata nelle aziende „on io 
sviluppo della battaglia con 
tro le « gabbie salariai. » a 
parine dal luglio fa8 C un le 
I grandi lotte d autunno ì lavo 
raton di Napol e provincia 
hanno compiuto un notevolis 
simo «salto di qualità» Allo 
scontio per 1 contratti per L 
puma volta in torma ttginiz 
zala, hanno pieso pane an 
che i gruppi opeiai ohe t a 
vorano nelle piccole e medie 
aziende in condizioni al m 
feriorità tsoctosalario) Pei u 
puma volta, accanto ai javo 
ratori dell Italsider dell Alfa 
Romeo dell Italcantieil, e del 
le altre fabbriche ine»almeo 
camche hanno lottato anche 
ì calzaturieri, gli addetti ai 
servizi, i io mila dipendenti 
dei bar e delle trattoiie Si 
può dire m sostanza, come 
sostiene il segretario della 
CCdL Vignola, che la classe 
lavoratrice napoletana si è li 
barata, attraverso queste 
aspre esperienze, di una se 
ne di condizionamenti che ne 
tenevano una parte non tra 
scurabile ai margini delle stes 
se grandi battaglie nazionali, 
si può dire cioè che t lavora 
tori napoletani hanno supeia 
to nell azione ì ricatti del pa 
ternalismo e dell occupazione 
e la subordinazione agli in te 
ressi della piccola e media im j 
presa pei la •-ui sopravviven ! 
za — si diceva — ,1 mante 
nimento del sottosalarlo era 
indispensabile 
Sta di fatto che le lotte uni 
tane hanno creato fra 1 la 
voratori napoletani, e non so 

10 fra quelli piu forti e con 
sapevoh, una coscienza sindd 
cale e politica molto piu avan 
zata Non si vuole afferma 
re con ciò che siano definiti 
vamente scomparse incoro 
prensioni eccessi e posizioni 
settonah e corporative ma e 
certo che sono stati compiuti 
grandi passi in avanti e che 
Napoli oggi, grazie alla sua 
combattiva classe lavoratrice 
pur con tutie le sue coni rad 
dizioni e con ì suoi comples 
si e angosc misi problemi so 
ciali e umani ha le carte in 
regola per presentarsi come 
« Capitale operaia del Mezzo 
gioì no» non piu soltanto co 
me centio di resistenza ad 
una politica che ha sempre 
sacrificato e sfruttato le mas 
se del Sud ma come punto 
di torza della sp nta al nnno 
vamento democratico e alle 
glandi nloime sociali 

Sono questi tati) e questa 
crescita questa presa di co 
scienza che inducono ad af 
fermare che attualmente la si . 
tuaztone politica napoletana 
non e piu rispondente aria 
realtà e alle aspirazioni dei 
lavorato: e de le masse po 
polari Anche su un p ano 
puramente esteriore dei resto 
appaia chiaro che io svi’uppo 
impetuoso del a capacità di 
d/i<in° de lavoratori d» Napo 

11 distanzia ungamenie le Con 
dizion d arretratezza in cu 
continuano a rimanere mmo 
bili gran parte del’e fo r 7e 
poi fiche locali Certo la situa 
zione e tuttoia difficile f-si 
stono ancora 1 « bassi « i p c 
coli mestali vi è un animo 
retrotei ra di commerci 1 eci 
ti vi sono fenomeni ìi ca 
morra vi e una sfrena a spe 
culazione ediltz*a Ma sia pu 
te entamente e con fatica 
la classe operaia si è oimai 
fatta largo tra le forze so 
mali 

Ancoia qualche anno fa e 
forse addirittuia qualche me , 
se fa i problemi degli operai 
napoletani non supera» ano 
mn i confini dei quar'ip 1 
e rie comuni periferici Ogg 
invece 1 azione oigan z/a i d( ì 
lavoi itoi e n ziattvu s nda 
ca e s mpongono come pio I 
h emi di tutta la società civ 
■e Ogg uno sciopero a Na 
po e un ta io altamente si 
indicativo di cui si ri scule 
ninique sia pure per oar ai 
ne male Oggi le r vend caz o 
ni dei lavoratoli sono un e 1 
ma obb 1 gat i anche v>er i gioì i 
nati partenopei monarch ci | 
dicliniatamente arroccati su 1 
posizioni di destra estrema e 
nel migliore dei cas ancoia . 
ti alle impos zioni della par i 
te piu conservatnce del'a DC 
Le fOTze sociali e politiche 
dela città e dell Intero Mez^ I 
zog omo sino dunque costret 
te a tener presente questa J 


| nuova realtà napoletana e 
I metidionale Ma 1 problema 
(he si pi esenta ogg di fron 
’e al movimento democratico 
e al Pn m partirò uè e q lei 
lo d far pesate piu diretta 
mente 1 azione dei lavoratori 
| an he sul piano politico a co 
I mini nr» da quello municipa 
le Non s tratta di spumen 
tah/zare i movimento riven 
dicat vo un tarlo gu da*o an 
tonomamente dai s ndacati 
ma di fare in modo che la 
, classe opeia a n quinto ta 
i le partecipi alla foimaz one 
I delle scehe poi tirile ner a ssa 
-ie pei co sviluppo della ti* 
ta 

Perche ad esempio a Na 
poh e nel suo tri ritorto de 
vono continuare a vivacchiare 
giunte comunali e provincia 
le anrhilosate e immobiliste 
quando le questioni da aff"on 
tare e risolvere richiedono 
dinamismo mobilitazione e 
combattimento’’ Perchè alla te 
sta di questa capitale deve il 
manere una catt va ammtnl 
strazione legata alle for7e c >n 
servatrici e trasformate quan 
do uno dei mah piu ant 
chi e piu gravi di Napoli è 
i appresental o proprio dalla 
corsa alla speculazione ni prò 
fitto ad ogni costo e dal <rt 
tobosco dell affa” smo c lente 
lare? Perche a Napoli ri de 
ve essere una « classe dm 
gente » sempre allineala al'e 
direttive centrali e padronali 
quando ! avvenire della città e 
del Mezzogiorno sta nella ca 
pacita di rompere il vecchio 
blocco di potere e di ippor 
si alla poi tica che ha sem 
pre usurpato ogni nsoisa di 
queste popolazioni’’ 

Sono questi i problemi ch c 
i comunisti napoletani Innno 
cominciato a discutere n pre 
parazione della Conferenza 
operaia promossa dal PCI Ab 
biamo assistito ad un dibatti 
to ad un pnmu scambio d 
opinioni ed indicazioni fra 
opeiai e dirigenti Si è tratta 
to soltanto di un inizio al 
quale seguii anno iniziative 
specifiche nelle fabbriche M i 
eia quando i compagni ope 
rai ponevano la questione del 
coni i alt ari o padi onale gov et 
nativo conno 'e recenti con 
quiete sindacali, quando af 
fermavano che 1 azione di re 
cupero del padronato tend° a 
vanificare — con la riorga 
nizza/’one produttiva nelle 
aziende con manovre s n prez 
zi sugli investimenti e sul 
credito e con la repressione 
— i miglici amenti salariali e 
ì nuovi poteri quando d ceva 
no che se l’offensiva padro 
naie passasse a fame le spe 
se sarebbero tutti i lavorato 
ri italiani e il Mezzogiorno ln 
particolaie (anche in term 
ni di occupazione e di red 
d to) abbiano capito che la 
« coscienza nuova » e la « ma 
turita politica » cui aveva ac 
cennato il compagno Mola nel 
la sua relazione si riferì/ano 
ad un processo reale ad un 
momento di sviluppo aeri ulte 
rn mov‘mento 
Daltia parte il fatto che 
attraverso una mobilitazione 
massiccia delle forze del lavo 
ro e dello schieramento ae 
mocratico sia stato possib le 
respingere ne] fuoco def a bat 
taglia contrattuale l’attac 
co scatenato dall Italsider di 
Bagnoli con 5 licenziamenti 
ed arresti (poi rientrati) al 
lo scopo evidente di frenale 
lo slancio rivendi-ratjvo e di 
spezzare la salda unità creR 
tasi fra gli operai del Nord 
e de Sud ha dimostrato che 
la classe lavorati ice napo 
lelana è in grado di vincere 
anche le battaglie piu dure e 
d-fficili 

Maggiore impegno 

Naturalmente occorre un ] 
impegno ancora maggiore 
Nelle conferenze di fabbrica 
insieme alle questioni dei di 
ritti e dei poteri e ai grandi 
problemi sociali (casa salute) 
ed economici (nuovo ruolo 
delle Partec’pa7’oni statali a 
Napoli e in tutto ri Mezzogior 
no) si discuterà in modo ap 
profondilo sopì at tutto di que 
sto Ed a noi pare molto im 
portante anche il fatto che la 
funzione egemone cui e chia 
mata la classe operaia non 
sia v’sta solo come una sor 
ta di «esclusiva» del PCI I) 
compagno Cosenza d°l! Ital 
cantieri di Castellamma r e 
nell annone are I successi ot 
tenuti nella sua fabbrica co 1 
leclutdmento al partito di al 
tri 80 operai ha sostenuto che 
una azione di ìottura e di T m 
nov amento nelle aziende e 
npll ì società può e dpve es 
seie fatta — con 1 aiuto e lo 
stimolo dt comunisti — an 
che dai lavoratori che m i 
tano in altri partiti Vignola 
e 1 opera o Selle* - hanno detto 
che se la DC a Napoli e sul 
le posi/oni della destra pa 
duini le e consen atrir-e e se 
1 PSI è tuttora legato al a 
formula superata del centio si 
n sfra lo si deve anche al 
tatto i he gli operai che pure 
s battono con forza su’ ter 
reno sindacale non paitecipa 
no come poti ebbe io e dovrei) 
bere alla battaglia po’ltica ge 
neri e e alla lotta interna ne 
paliti Cosenza ha s ntetizza 
o questa situazione con una 
fnse efi cace « Gli operai de 
mocristiani — ha detto — ap 
pTezzano apeitamente m fnh 
buca le pos zion avanzate 1 
Dina (sitm mi appo^gtani 
poi in spd° politica la 1 noa 
consemtnce dei Gava » 

Questi conti iddiziom pi 
franno essai e superate se pir 
tendo dille Imo condizioni 1 
lavoi it in porranno con foi 
za nelle aziende e nella so 
c e a le loro richieste se ri 
vendicheranno il diritto e il 
potete di partecipare a’)p 
gl and* decisioni politiche r 
questo e uno degli ob elt vi 
c he }.] operai comun sti si so 
no posi 

Sirio Sebastianetli 


Dove finiscono i sol¬ 
ai raccolli «.olon- 
lariamcnte » in lina 
scuola elementare 

Egregio direttore 
fio Ietto su 1 Unita del 20 
ge?i)!aio la lettera dt un de 
pittata del suo partito lon 
Giorgio Bini nella Quale si 
denunciala la cattila abitudi 
ne di sollecitare continue rac 
cote di denaro nelle scuole 
Ho visto la risposta del mi 
mstro della Pubblica Istru 
zione ed anch io non l ho tro 
iuta per nulla soddisfacente 
Mi sembra quindi piu che 
mai opportuno l mi ilo latto 
dall on Bini a segnalare tut 
(i i rasi specifici di cui si 
l’ene a conoscenza Io perso 
/miniente non ho mai aiuto 
ìccaswne di interessarmi a 
raccolse di denaio che non 
fossero quelle « autorizzate » 
e n lolontane » Però una mia 
collega che nel passato ha m 
segnato a Vittoria (un Co 
mune a 25 chilometri da Ra 
git'.a) mi ha rilento che in 
una scuola elementare di 
Quella cittadina le racrolte di 
a nato obbligatorie sono al 
Iv’àtne del giorno creando 
situazioni imbarazzanti per gli 
stessi insegnanti Non sono 
m Qrado di dare informazioni 
pili precise ma certamente 
il suo corrispondente potrà 
facilmente appurare i fatti 
Esprimendole il mio com 
piacimento per l azione che il 
suo giornale conduce per il 
risanamento della scuola la 
saluto distintamente 

LETTERA FIRMATA 
(Ragusa) 

P S Non voglia conside 
rarla una scorrettezza ma la 
prego di omettere il mio no 
me e l indirizzo 

Molto probabilmente il ca¬ 
so segnalato dal lettore è lo 
stesso che è stato oggetto 
proprio la settimana scor 
sa di una interrogazione pre 
sentala al ministro della P I 
dal deputato comunista Trai 
na II testo dell interrogarlo 
ne è un po’ lungo, ma me 
ma di essere riportato per 
intero II compagno Traina si 
rivolge al ministro « per sa 
pere in base a quali disposi 
ztom la signorina Giovanna 
Marzo direttrice didattica del 
l a circolo elementare di Vit 
torta ( Ragusa ) da diversi an¬ 
ni obbliga con apposite cir¬ 
colari gli insegnanti a richte 
dere agli alunni il versarne n 
to di lire 500 prò capite in fa 
vore della cassa scolastica Se 
è a conoscenza che le som 
me così raccolte vengono spe 
se per scovi non consentiti 
ed eifrascolasiici Se rlspon 
de a verità che con le dette 
somme la direttrice ha paga 
to tra l'altro in questi ulti 
mi anni 1) una lapide alla 
memoria di Papa Giovanni 
XXIH 2) l'acquisto di per¬ 
gamene medaglie ed altro da 
consegnare agl t insegnanti che 
andavano in congedo, 3) le 
spese dei trattenimenti offer¬ 
ti in occasione del colloca 
mento a rtposo degli insegnan 
U anziani 4) messe in snffro 
gio di defunti estranei alla 
scuola tra t quali è da anno 
rerare il cognato dell ispetto 
re scolastico in carica a Ra 
gusa professor Zac n o 5) un 
contributo di lire 5 0 000 al 
sacerdote Ciancio per laffitto 
di un locale per due sole se 
re adibito alla sfilata di barn 
bini tn maschera nel corso ' 
del carnei ale 6) l'acquisto di 
corone di fiori per funerali ' 
di persone estranee alla scuo 
la 7) faeguisto dì un salotti ! 
no per I ufficio di direzione j 
del valore di lire 300 000» 1 

Il deputato comunista che 1 

su questo Laso vuol sapere I 

proprio tutto « chiede inoltre 
se è legìttima la richiesta tat c 

ta con circolare dalla siedete' i 

ta dirpffnce agli alunni dì l 

pagare lire 500 per assistere < 
alle proiezioni cmematograh £ 

che scolastiche escludendo * 

dalle proiezioni i bambini che ? 

non arenano potuto versare f 

*’ 'r'buto Chiede infine di » 

sapere se risponde a verità l 

quanlo denunciato in un es po s 

sto al Proi veditore agli stu t 

dì di Ragusa dall insegnante i 

Cnltrera Domenico e cioè che s 

1 bambini che non hanno t o t 

luto o potuto versare le 500 c 
lire di cui sopra sono stati i 
esclusi dalla frequenza del do f 

posruola statale » i 

Aspettiamo la risposta dal i 

ministro s 


ne accademica Quanto detto 
può rappresentare il miglior 
mezzo per colleqare in per 
manenea le sp-unt i e ip lederà 
zion i 

l-a diffusione de 1 Unita m 
ultimo non dei e essere dt so 
la competenza dei qiovam - 
Funzionari militanti qiovam 
lebbono creare insieme le 
condizioni per migliorare set 
itmanalmei te il sistema dt 
stributilo dCii organo di par 
Ufo oggi in tutti i rioni del 
a citta e nei paesi ci la 
possibilità di entrare nelle fa 
rnighe anticipando l acquisto 
ai qiornah d estrazione capita 
l’sta Lai oriamo tutti ed m 
nenie per la littoria del co 
muntsnio 
iatuft fraterni 

NICOLA VODANI 
( Monca 1 ieri Tonno) 


Quando Panarchico 
SaUedo morì 
« suicida » nulla 
questura di N. York 


a proposito di anarchici 
» suicidi » di cui si parla h l 
questi tempi , il pensiero mi 
ricorre al « suicidio » di un 
altro anarchico avvenuto alla 
questura di Ne v York nel 
1921 Si chiamava Alfredo Sai 
sedo, arrestato durante le re 
pressioni contro gli «stranie 
ri » colpevoli secondo la bor 
ghesia amerteana dt fomenta 
re disordini ed agitazioni fra 
i /Cloratori che nel 1920 I9'>ì 
con potenti scioperi reclama 
vano migliori condizioni di vi 
ta In quel periodo miniato di 
« stranieri » furono arrestati 
mpnqionati espulsi d'iati Sta 
ti Uniti 

Il Sa/sedo ftc arrostato por 
tato in questura dove fu te 
nuto per parecchi giorni e poi 
durante l'interrogatorio è 
a saltato » datla finestra del 
quarto piano Annuncio n'rt 
male della questura suicidio 
Lattare provocò molto scoi 
pore tanto che la mapistra 
tura dot ette condurre delle 
indagini supplementari Risut 
tato della nuova inchiesta, il 
Salsedo tu siaravenlato tuoii 
dalla finestra durante t ivter 
rogatario 1 

Il caso Salse do tu t antica 
mera del caso Sacco e Vanzet 
ti t due anarchici innocenti 
bruciati sulla sedia elettrica 
nel 1927 come conseguenza di 
un enorme monta 4 .ra polizie 
sca 

ANTONIO CATTONAR 
(Trieste) 


Giovani e anziani 
in una sezione 
colmimela 

Cari compagni 
indubbiamente il dibattito 
che si svolge sulla rubrica 
delle ti Lettere a 1 Unità » del 
nostro giornale per la ricer 
ca della migliore organtzzazio 
ne nella vita di sezione del 
nostro partito invita a contri 
butte personalmente tutti i 
compagni Avanzo anch io que 
sta breve considerazione 
AH interno della sezione oc 
corre che siano abbandonate 
le diffidenze che i vecchi miti 
tanti assumono spesso i>erso i 
compagni piu giovani I com 
Bagni anziani si comportava 
principalmente in due modi 

1) rinunciano alla vita politi 
ca attn a ponendosi nella con 
dizione di criticare i gioiant 

2) partecipano alla vita politi 
ca quasi m qualità di n pm 
prietari » della sezione rinun 
dando t olontariamcnte al con 
fronte delle opinioni anzi ne 
gando taholta in maniera de 

i risa ai giovani l iniziativa su 
determinate situazioni potiti 
che 

lo ritengo che l assemblea 
d> q'i iscritti sia sempie tl mi 
oliare banco di confronto de! 
le opinioni prf il carneo piu 
tritile pei la nascita di eìabo 
razioni comuni 
Ben vengano come sugge) i 
sce il compaqno Pecchioli dei 
corsi di partito a livello dt 
sezione ne abbiamo bisogno 
noi gioì ani per amalgamare il 
nostio lai oro con quello dei 
compaqni anziani 
La sezione deve essere pn 
sta sotto la direzione coordi 
natrice di un funzionario di 
partito la cui attmtà non si 
limiti ad una pura eserciiazio 


Piove nell’aula 
della 2’ A del liceo 
di Nicolera 

Signor direttore 
siamo gli allievi di una se 
conda liceale, sezione A, del 
liceo « Bruno Vinci » di Ni o 
tera Fiequentiamo una eia .e 
malsana che alla magg or 
pai le di noi ha procurato reu 
matismi e bronchiti Nell anno 
scolastico t%8 69 per proto 
sta ci siamo astenuti dalle le 
noni per una settimana tacen 
doci ricevere dal sindaco c 
pregandolo di provvedere af 
finché tn quei glori» si met 
tesse del cattarne sui soittt 
to Non sì è provveduto e al 
nostro ritorno tl buco del sof 
fitto si era allargato tacendo 
diventare il pavimento una 
pozzanghera Noi siccome il 
preside minacciava di chiude 
re a chiave l aula per quindici 
giorni abbiamo dovuto ri 
prendere le lezioni e non ab 
biamo potuto piu astenerci se 
non a rischio dell esito del 
l esame scolastico 
Quest anno la tosa pero 
cambia aspetto perchè duran 
te l estate il soffitto si è del 
tutto rovinato Per due giorni 
ci siamo astenuti dalle lezioni 
andando ancora dai sindaco 
il quale et aveva dato la sua 
parola che duran e le vacanze 
di Natale avrebbe fatto ripa 
re re il soffi ito o che entro la 
prima quindicina di qennato 
saremmo andati al nuovo isti 
tuto li ritorno finché non è 
piovuto siamo rimasti in clas 
se riparandoci alla meglio ri 
tirando i banchi e scostandoli 
dal muro che era dtientato 
una tonte dt umidità e di muf 
fa ora però ricomincia a pio 
vere rendendo l aula del tutto 
inabitabile Nelle lacanze ot 
sono state belle aiornate ma 
il soffitto non e stato riparato 
ne si è piti parlato di trasft 
rimento al nuoi o istituto 
Oggi ormai per la terza voi 
ta non siamo andati a seno 
la ci siamo recati al Mumci 
mo Ma il sindaco non c era 
Abbiamo parlato con il seqre 
tano comunale il quale ci ha 
sincerarne) te detto che il nvo 
io istituto per guest anno noti 
lo vedremo Ora noi battiamo 
su questo punto abbiamo l i 
stituto nuoto perché deiono 
farci stare in quelle aule ree 
chte e decrepite 9 

SEGUONO I E FIRME 
(Nicorera ■ Catanzaro) 


Gli scolari ai 
cancelli quando 
i genitori a anno 
a lavorare 

Cari com pagi i 

tra i tanti problemi che as , 
siriano i lavoratori riguardo 
la scuola il è anche que ’o 
retatilo agli orait Le lezio 
ni sto'astlche (mi riferisco al 
le elementari) iniziano arie 
ore v iO e terminano a//« ore 
12 40 mentir ni fabbrica si 
entra di so’ifo alle S e si 
e si e alle P Dotp /astiare 
partir o'armcnte nc periodo 
mi prna e ? ragazzi m 'la pn 
ma mezzora della mattinata 
Succede che molte volte sia 
no lasciati a) cancelli o at por 
tone («ori daltcdlttcio 
Non è possibile lar rego 
tare gii orari fra tn bòrica e 
scuola’ Gradirei che chi ha 
l autorità per modificale gli 
orari scolastici rispondesse al 
mio quesito 
Saluti fraterni 

FMI1 IO S4CGHI 
(Cai pi Modena) 
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Il nuovo della lotta dei tranvieri-Insieme al contratto rivendicata una delle princi¬ 
pali riforme di cui il Paese ha bisogno, quella dei trasporti urbani-Autobus e tram 
diventino servizi sociali nei centri liberati dalle auto - La verità sugli stipendi 


Le richieste 
del nuovo 
contratto 


La lotta dogli autoferro 
tranvieri riguarda duo mo 
tlvl di fondo una nuova 
politica dei trasporti che dia 
respiro al mezzo pubblico e 
il rinnovo del contratto na 
zinnale di lavoro scaduto fin 
dal 31 marzo 1969 Due mo 
tlvl strettamente legati fra 
loro e che non Interessano 
solo gli autoferrotranvieri, 
ma tutti I lavoratori, tutti 
I cittadini 

Le trattative per 11 rlnno 
vo del contratto di lavoro 
sono stale rotte il 22 otto 
bre dello scorso anno, co 
stringendo la categoria a 
scendere In lotta I slnda 
catl hanno dimostrato ra 
glonevolezza e senso di re 
sponsabllità prima di glun 
gore alla rottura e agli scio 
peri La rottura delle trai 
tatlve si è prodotta di fron 
te alle Irrisorie offerte prò 
poste dalla Federtram Fenlt 
e tnterslnd, offerte che I 
rappresentanti del lavoratori 
hanno giustamente conslde 
rato offensive 

Ma vediamo, net pertico 
lari, le richieste avanzate dal 
sindacati e le offerte delta 
controparte I lavoratori han 
no chiesto aumenti del 10 
per cento sul minimi tabe! 
lari per tutte le categorie, 
revisione del parametri per 
avvicinare le paghe piu bas 
se a quelle piu alte, istitu 
zlone dell 8° blennio di an 
zlanlta (ora gli scatti di an 
zianilà sono (ermi al 7 bien 
nlo) aumento delle ferie 
partendo dagli scagl oni piu 
bassi revisione del congedi 
matrimoniali per stabilire 
una parila tra salariati e 
stipendiati 

1 rappresentanti della Fe 
dertram Fenlt e Intersind 
hanno invece offerto per la 
parte retrlbuttvB (minimi ta 
bel lari) l'1,50 per cento (po 
co piu di mille lire al mese 
ptr un bigliettaio) ed una 
disponibilità di circa II 3 
par cento riguardante I one 
re par modificare una se 
rie di Istituti normativi Per 
(a ferie veniva proposta solo 
I abolizione del primo sca 
gilone (quindici giorni fi 
no a cinque anni dì anzla 
ulta di servizio) ben sapen 
do che questa otterta non 
Interessa nella realta gran 
ché In quanto le assunzioni 
sono ferme nella stragran 
de maggioranza delle azlen 
de, da molti anni 

Queste otterte irrisorie so 
no stale gius! ficate con la 
catastrofica s tuazione tinan 
ciarla delle aziende di Ira 
sporto pubbl co Una situa 
itone che lavoratori ben 
conoscono sapendone anche 
l motivi una politica de 
trasporti condii onata dal 
monopoli (F al Pirelli a 
ziende petrolifere ecc ) Una 
politica che sla soffocando 
le citta con un danno Incal 
colabile per tutti I cittadini 
Por questo motivo gli auto 
ferrotranvieri legano la loro 
lotta sindacale alla richle 
sta di una politica nuova e 
coraggiosa per II trasporto 
collettivo 


Ce qualcosa di nuovo di qualificante nella lotta che i tran i 
vieri - a Roma come nelle altre citta — sostengono m questi I 
giorni L« autunno caldo» e passato con le vittoriose battaglie 
contiattuali dei metalmeccanici degli edili e di altre catego 
ne Subito dopo le tre centrali sindacali hanno annunciato ora 
si apre un altro capitolo quello delle riforme senza le quali | 
le conquiste salariali e normative delle liberta dentro e fuori 
il posto di lavoro rischiano di essere svuotate di contenuto 
Appunto qui sta « il nuovo » della lotta degli autoferrotranvieri , 
che scioperano e manifestano in queste settimane sia per il I 
rinnovo del contratto (fermo di fatto al 1%*!) sia per un 
obiettivo piu avanzato la riforma del sistema dei trasporti 
uno dei punti chiave per un sano sviluppo economico del Paese 

Una lotta avanzala quindi per un obiettivo avanzato Si 
spiega cosi del resto il forsennato attacco che la stampa pa 
dronale e governativa sferra ogni giorno contro la categor i 
La posta in palio è troppo importante mette m discussione 
tutta una politica d modo come sono state gestite in questi | 
anni citta e aziende pubbliche come sono stati sacrificati gli 
interessi della collettività in favore della speculazione edili 
zia delle grandi industrie automobilistiche e della gomma 
Ora tutti riconoscono le città scoppiano non reggono più al 
I invasione delle auto la paralisi non è più vtema è già in 
atto Un nodo è venuto drammaticamente al pettine Occorre 
reciderlo ecco cosa chiedono i lavoratori delle aziende pub 
bliche di trasporto è ora di passare dal nconoscimento puro 
e semplice dei mali dai gridi di allarme ai fatti a fatti con 
cren a decisioni il piu possibile rapidi 

Tre minuti di riposo: quando? 

E stato scritto ricorrendo al falso che autisti e bigliettai 
guadagnano stipendi «da nababbi come prolesson di scuola 
come capitani dell esercito * Si e tentato in questo modo e 
si tenta ancora di mettere cosi la popolazione e lavoratori di 
altre categorie contro conducenti e fattorini degli autobus Un 
tentativo che è stato già smascherato Ma se qualcuno avesse 
bisogno di cifre eccole un manovale di una delle due aziende 
romane (ATAC e Stefer) al netto percepisce lire 83 490 un 
operaio di terza classe lire 89 048 un bigliettaio lire 93 695 
un operaio di prima e un bigliettaio scelto lire 104 369 un au 
Usta di linea 108 565 lire un capo operaio di seconda classe e 
un autista scelto lire 114 967 A queste cifre si aggiungono sol 
tanto gli scatti biennali di anzianità (fino ad un massimo di 
sette) nella misura del 5% ogni scatto 

Ma si può limitare il discorso soltanto alle paghe 7 In que 
sta stessa pagina autisti fattorini operai descrivono le loro 
condizioni di lavoro lo stato delle officine ì turni massacranti 
Soffermiamoci almeno sulla giornata lavorativa del personale 
viaggiante 6 ore e 20 minuti continuati alla guida degli auto 
mezzi o sul sedile del bigliettaio E m teoria ogni corsa tre 
minuti tre di riposo Ma salvo poche eccezioni tre minuti che 
mai vengono goduti Eppoi lo straordinario di fatto obbliga 
inno per garantire il servizio perche senza straordinario - e 
proprio in risposta al Messaggero la sospensione del superla 
voro lo ha dimostrato - le corse subirebbero una diminuzione 
fra il 40 e il 30 per cento Lo straordinario pero si npercunte 
drammaticamente sul fisico dei lavoratori II grafico sulle 
malattie che pubblichiamo in questa stessa pagina e abba 
stanza eloquente 

« Vogliamo con II contratto una nuova politica dei traipor 
fi » il grido che viene dalle lotte del tranvieri Ma a doma do 
ve indubbiamente il problema di trovare rimedi e alternative 
alla drammaticità del traffico è pii pressante che mai si è 
andati più in là Sj sono consultati i lavoratori sono stati eia 
borati studi si è giunti alla formulazione di proposte concre 
te radicali come la situazione richiede nell interesse sia ben 
chiaro non solo della categoria in lotta ma dell intera collet 
tività I consiglieri comunisti in Campidoglio queste richieste 
le hanno formulale in una mozione che sara discussa ir Consi 
glio comunale 

Abbonamenti per operai a 3000 lire 

Sono propo te va detto subito che tendono a capovolgere a 
trasformare radicalmente 1 attuale stato di cose Come 7 In 
nanzi tutto potenziando i trasporti con pi i mezzi pm linee 
ammodernando parchi officine depositi eliminando contem 
poraneamenu? e gradualmente il traffico delle auto private 
da) centro e dalle strade siggette al congesiionamento in mo 
do da permettere un aumento della velocita degli autobus dei 
tiam dei filobus e cieando di fatio delle « metropolitane in 
superficie » quindi incentivando o per essere piu chta-i mvo 
gl lamio i cittadini a servirsi per comodità per economicità e 
per motivi di salute del mezzo pubblico abbassando graduai 
mente le tarlile (per esempio varando degli abbonamenti a 
j 0<H) lire per tutte le linee un milione di abbonamenti dareb 
be un gettito supcriore del) 811° etica degli attuali incassi del 
I ATAC) sino a giungere alla completa gratui a del trasporto 
pubblico cittadino 

Perche r* questo I obiettivo finale che i iavoriton si pongo i 
no e (he e uigtnte raggiungere il li «sporto pubblico deve cs 
seie s itti atto alle attuili Ir ggi economiche del costo ricavo 
deve diventare in tutto e per tutto un servizio soci ile 

I comunisti dell'ATAC e della STEFER, con I) contri 
buio di numerosi lavoratori delle due aziende hanno flnan 
zialo questa pagina e loro stessi sono autori degli articoli 
che pubblichiamo 


Il P.C.I. : 

limitazione 
del traffico 
privato 
e trasporti 
pubblici 
gratuiti 


malattie che 
colpiscono / 7400 
autisti e bigliettai 
dell ATAC 
nell anno 

apparato 

digerente 


Il ministro del LL PP Natali all'ultima conferenza di Sfresa ha detto « Il problema 
della mobilita dei cittadini soprattutto nelle aree urbane è oggi 11 problema numero uno 
Esso pone in gioco la nostra stessa sopravvivenza » Nella stessa conferenza il ministro 
del Trasporti Gaspari, ha affermato « è indubbio che nelle aree centrali bisogna rito 
noscere la prevalenza del mezzo pubblico su quello privato » 


Parole sigmficat ve ma pur sempre paiole 
La situazione del traffico e del pubblico tra 
sporto e ormai tale che attendere non è piu 
possibile Occorrono provvedimenti urgenti 
di astici Ecco le proposte che i cons gl en 
comunisti di Roma hanno presentato al Cam 
p doglio 

« o) varo di un piano di percorsi totalmen 
te riservati al mezzo pubblico istituendo una 
serie di metropolitane di superficie che at 
traversino diametralmente la città come mo 
mento immediato per giungere in breve tempo 
alla el mina zlone del traffico privato in tutto 
il centro stor co e nei pr ncipali punti di con 
gest one della citta 

b) richiesta al Governo per l immediata 
utilizzazione dei fondi che verranno assegnati 
a Roma dalla inadeguata legge sulle metro 
politane recentemente approvata dal Pai la 
mento m modo da iniziare sollecitamente la 
costruzione di nuovi tronchi di metropolitana 
prendendo nel contempo adeguate n ziative 


per la rapida conclusione dei lavori per i 
tronchi già in ziati 

c) incentivazione alluso del mezzo pub 
biico attraverso la progressiva realizzazione 
della gratuita del servizio di trasporto urba 
no In tale direzione debbono essere attuate 
le seguenti misure immediate 

1) una concreta riduzione delle tariffe dei 
mezzi pubblici urbani 

2) I istituzione di abbonamenti mensili a 
basso costo (2 3 000 lire) per la circolazione 
sull intera rete urbana 

3) 1 eliminazione delle discriminazioni ta 
r ffarie che vengono mantenute per le zone 
della citta s tuate fuori dal perimetro del 
Piano Regolatore del 1931 

4) la gratuita del servizio pubblico in de 
term nate ore del giorno 

a) convenzioni tra le Aziende pubbliche 
esistenti nella Regione per 1 emissione di ab 
bonamenti cumulativi ridotti a favore di la 
voratori e studenti » 


Per un sano sviluppo della regione 

La Stefer fulcro 
dell’azienda 
laziale trasporti 


apparato 

urinario 


A 60 ANNI NESSUNO PIU' GUIDA 

Nell ultimo decennio il numero delle malattie del tranvieri 
romani è aumentato di oltre il 60% Naturalmente II personale 
viaggiante è II più colpito, tanto che non c'è piu un autista del 
I ATAC che raggiunga I 60 anni in condizioni Idonee alla guida 
E' In costante aumento 11 numero del dipendenti dell'azienda che 
vengono posti In quiescenza per inabilità fìsica prima dell'età 
pensionabile, e si spiega con le malattie provocate dalle S 10 ore 
di lavoro al giorno nel caos del traffico cittadino In un anno si 
sono avuti, fra I 7 400 autisti e bigliettai dell ATAC, 1 260 casi 
di malattia del sistema nervoso, 610 catl di malattie dell apparato 
urinario, 2 780 casi di artrosi e malattie delle ossa, cui si aggiun 
gono 3 860 casi di malattie dell apparato digerente E' accertato 
che il 60% del personale viaggiante (lavoratori giovani, se si con 
sldera che dal 1960 al 1965 l'ATAC ha assunto 5 000 persona fra 
I 20 e I 30 anni) è affetto da serie malattie che lo costringono a 
lunghi periodi di cure 


a o 

RlGliET 11 

ABBONAMENTI 

CARTE OPERAI 

1965 

504 956 200 • 

r 47 869 • 


1966 

45Ì6S2 171 • 

566 145 

226 335 y 

1967 

434 098 074 • * 

513 991 • 

1 70 662 «v 

196B 

416 ?fi? f 18 

473 192 • 

126 677 y 

1969 
__J 

432 673 097 * 

439 909 • 

i_ — -- 

107 SIS • 

L 


CALANO GLI ABBONAMENTI OPERAI 

Le aziende pubbliche di trasporto sono ormai sull orlo dei 
crollo Con la progressiva marea del traffico privato diminuisce 
la velocita dei mezzi pubblici, dlmlnu scono I passeggeri II grafico 
che pubblichiamo è la radiografia della situazione doli ATAC li 
maggiore azienda romana di trasporlo urbano 11 leggero migliora 
mento registrato noi 1968 fu dovuto alla Istituzione di tre Itinerari 
preferenziali ora spariti Dovevano essere In tutto t4 ora In 
Campidoglio non ne parlano piu Eppure è stato calcolato che 
dall'aumento di un hllometro di velocità media sull'intero parco 
deli ATAC si otterrebbe un miliardo e 900 milioni di incasso in 
piu al) anno Ma dal grafico II dato piu significativo è II calo 
degli abbonamenti e delle carte operaie 


La bteier totalmente di pro¬ 
prietà del Comune di Roma 
rappresenta la struttura di par 
Lenza pei una azienda può 
blica regionale dei trasporto 
collettivo Osservando a ere 
scita mostruosa di Roma e su 
Pendone ogni giorno conse 
guenze sempre peggiori ci sia 
mo accorti che questo tipo 
di sviluppo giova ai padroni 
La speculazione iniatti na in 
sediato la produzione dove la 
geme — obbligata ad abban 
donare il proprio paese tmpo 
verendolo — può essere n e 
glio struttata e quando resta 
disoccupata costituisce il ser 
batolo di mano d opera a bas 
so costo Ma c è di piu le 
centinaia di migliala di ìmrru 
grati vanno ad aumen are ia 
richiesta di case cosicché la 
speculazione può aumentarne 
tl prezzo come per tutti gli al 
tri generi di prima necessità 
Si produce cosi un grave squi 
Ubrio che cresce comlnuamen 
te tra città e regione 
Per bloccare questo pr >ces 
so e dare ai Lazio un asset¬ 
to diverso bisogna creare le 
fabbriche le case le scuole e 
tutto quanto occorre per una 
esistenza civile laddove la gen 
te nasce ed intende vivere 
Perciò occorrono profonde n 
forme democrat che come 11 
nostro partito ha piu volte 
indicato Una delle scelte es 
senziali che si Impone subito 
6 q iella dell organ zzazione re 
gionale del pubblico traspor 
to Tanto pm questa sarà **fii 
dente e capace di servire a 
basso costo grand nasse di 
| utenti tanto piu sfuggirà agli 
speculatori 11 controllo dello 
sviluppo economico regionale 
La STEFER è 1 unica struttu 
ra di trasporti in mani pub- ’ 
bliche da cui si deve partire j 
per sviluppare una idonea re ! 
te regionale composta di auto¬ 
linee e ferrovie rapide secon , 
darle collegate alle FS ed al j 
lardate agevolmente alle me 
trnp 1 re rhane per aie , 
netrazione rapida cittadina So- I 


10 cosi 6 possibile uno svilup 
po armonico programmato 
dalla regione che sarebbe svuo 
tata di gran parte dei suoi 
poteri se tosse privata di uno 
strumento cosi importante ap 
punto I azienda pubblica SI 
spiega dunque 1 attacco alla 
STEFER mosso dalla stampa 
padronale che sostiene 1 pri 
vat) nella loro scalata alle con 
cessioni di linee dell azienda 
Quello che è assurdo è la sen 
tenza del Consiglio di stato 

11 quale anziché sollecitare in 
terventi eccezionali aggrava 
'a situazione Impedendo al Co 
mune di Roma di coprire le 
spese della STEFER 

In questo momento dittici 
le è Interesse di tutta la po 
polazlone del Lazio lifendere 
un patrimonio pubblico che vi 
ve da più di mezzo secolo 
Chiediamo l appoggio dei Co¬ 
muni delia Provincia delle 
circoscrizioni cittadine e del 
le altre autorità competenti 
pei battere il progetto dei pii 
vati e affiancarsi alla otta dei 
.avoraton per un sano svtlup 
po dell azienda pubblica su 
piano regionale 


Un’ora e 56’ 
per percorrere 
quattro km. 
nei centro 

E un inchiesta g ornalisu 
ca neppure recente di qual 
che anno fa La s tu azione 
dunque é ancora peggiora 
ta Pe^ percorrere quattro 
chilometri d 9trada nel ceri 
tro urbano in un ora di pun 
ta in auto sono stati un 
pegatn i seguenti tempi 19 
minuti a Genova 37 minuti 
a Napoli 38 minuti a Tori 
no 46 m nuti a Palermo 
ao minuti a Milano 58 mi 
nuO a Bologna 1 ora e 16 
minuti a Bari UN ORA E 
56 MINUTI A ROMA 


tranvieri 


lavoriamo così 


Ecco nelle paro'e d opera fattor n ajtisli 
le cond zion n cui questa categoria e costretta 
a lavorare 

« Vi ammalerete tutti » 


VLADIMIRO SiSTO Ope 
raio deposito ATAC San Pao 

lo — Un mese fa da noi < 
enuto un medico dell Is i 
tuto per la prevenzione dei 
tumori « Q ii prima o poi 
vi ammalerete tutti - ha 
detto — non credevo che fo 
ste costretti a vivere in con 
dizioni cosi d sumane » \< n 
era mica una battuti noi 
operai o p Ultori — cosi c 
me avviene in altri depos ti 
— passiamo ore eoe de i 
tro un locale per( n veniente 
invaso dai gas di scinco dei 
motori Vorrei veJere se 
quelli del « Messaggero » sa 
rebbero capaci a scriveie i 
loro articoli qui dentro Ini 
zi a (mente questo deposito era 
stato usato esclusivamente 
come rimessa dei tram e 
quindi non c era 1 esigenza 
del ricambio dell aria Ora 


peio che qua->i tutto iJ ser 
v zio del ATAC viene effet 
t iato u i gli autobus qui 
dentro non si può piu rospi 
rare 

Pi i volte ìbbnmo chiesto 
anche ) osta Dazione di un 
p nte di Iìv igpìo automal 
eo n modo che i pul tori noi 
fossero costiett a passare 
li Ite le oie d lavoro a coi 
l'Ufo dell acq ia quasi tu‘ti 
dnj o un pa o di anni ven 
gono colpii dal! ir Irosi In 
sosta la a! rinnov imento de) 
se vizio con 1 itroduzione 
degli autobus non e corri 
sposta una adeguata ristruf 
Umazione degli impianti Noi 
ci battiamo perche con un 
trasporto completamente tra 
sformato anche la condizio 
ne del lavoratore nell offi 
orna diventi piu umana 


Una diversa organizzazione 


MARIO SANTINI Ope 
ralo officine centrati del 

l'ATAC — La nostri non e 
soltanto una lotta per au 
menti salar ali ma anche per 
una diversa politica del mez 
zo pubblico per una d versa 
organizzazione che comporti 
minori costi all azienda Q n 
da noi all officina centrale 
di via Prenestina tutte le 
carenze del servizio possono 
essere colte con molta faci 
lita le forniture di materiali 
per le revisioni delle vetture 
registrano sempre grossi ri 
tardi tutti ì servizi sono di 
sorgan zzati ed una delle 
cause è il gran numero di 
tipi di vetture questo po 
trebbe essere ovviato con la 
unificazione del parco Se a 
questi due aspetti si aggiun 
ge la conduzione accentrali 


della nostra azienda che mn 
utilizza la p ena capacità prò 
fossionale degli opeiai e dei 
tecnici (questi ultimi ridotti 
a slmmei ti burocrate e di 
conti olio de 1 personale) si 
arr \a a comprendere il eat 
t vo funzionamento del ser 
vizio e quindi i maga ori eo 
sh che questo richiede 
le risirettezze di b lancio 
dovule alla politica dei tra 
spoiti a sostegno dei grandi 
monopoli non ha permesso 
sui investimenti per 1 ammo 
dernamen'o tecnologico e or 
gani7zativo delle officine 
Tutto questo non viene cer 
tamente a caso c é chi ha 
interesse all interno e allo 
esterno dell azienda di dimo 
strare che ! azienda pubbli 
ca è improduttiva 


L’assalto di Zeppieri 


PRIMO DE SANTIS B1 
Qliettaio dei deposito STE 
FER Caparmene — Il prò 

blema più Importante per noi 
è quello che riguarda le con 
cessioni Dopo 0 28 febbraio 
1 ispettorato della Motorizza 
zione procederà ali esame 
comparativo per le conces 
som sostitutive dell ex ser 
vizio tranviario dei Castelli 
E Inconcepibile che proprio 
ora si vada ad una simile 
operazione che rischia di af 
fidare ai privati linee gestite 
dalla STEFER da più di mez 
zo secolo Ciò significherebbe 
permettere all ex Zeppien di 
trarre lucro da un pubblico 
servizio è scandaloso» 
Zeppien per fare alcuni 
esempi non svolge un ser 
vizio notturno perchè un 
produttivo noi della STE¬ 
FER invece si Zeppien non 


effettua eollegament) con 
paesi molto distanti e che 
non offrono quindi un utile 
noi della STFFER invece 
serviamo anche queste zo 
ne A questa situazione si le 
ga anche t) problema del de 
ficit sulle linee di maggior 
traffico dobbiamo infatti su 
biro la concorrenza s i quel 
le considerale linee none 
invece dobb amo sostenere 
da soli il passivo Questo è 
il problema nodale intorno 
al quale poi ruotano tutta 
una sene di altri problemi 
dal gran numero di malati 
a causa defio sfruttamento 
cui siamo sottoposti alla 
mancanza di vetture come 
qui a Capannelle che ne 
mancano circa 4(1 Siamo 
g unti al punto di dover scen 
dere in sciopero per otte 
nere i) materiale per poter 
lavorare 


Utensili di 50 anni fa 


CARLO VALLETTI Ope 
ralo officine centrali STE 
FER di Grotte Celonl — 

I capannoni cadono a pez 
zi le condizioni di lavoro 
sono tra le più pericolose e 
antigieniche t per ottenere 
dei pezzi di ricambio biso 
gna attendere dei mesi di 
conseguenza e non solo nel 
la nostra officina numero 
se vetture restano ferme an¬ 
dando ad aggravare il defl 
cit esistente Questi in ge¬ 
nerale sono gli aspetti di 
quella che con ostentata sod 
disfazione alcuni dirigenti 
dell azienda hanno definito 
« 1 officina modello » 

In questo « paradiso » del 
la meccanica gli operai deb¬ 
bono lavorare in vere e prò 
prie buche umide e antigie 
mche con utensili che usa 
vano gli artigiani 50 anni fa 
qui si respira gas di scarico 


e continuamente le esala 2 io 
ni de) reparlo verniceria 
data la promiscu tà In ci» 
siamo costretti a svolgere il 
nostro lavoro Manca persi 
no una vera mensa E c è 
chi alla STFFER lavora In 
posti peggiori dei nostro al 
1 officina deposito di Genaz 
zano e di Frosmone i lavo 
ratori sono costretti a lavare 
le vetture di notte all aper 
to Al deposito di Genazza 
no poi non c è nemmeno 
acqua potabile 
In tutti questi anni U pa 
trimomo della STEFER (of 
Acme depositi eoo ) è di 
ventato sempre più preea 
rio si pensi che ci trovia 
mo ancora oggi nella situa 
zione assurda (li dover pa 
gare ai privati ogni anno 
affitti esosi come accade per 
esempio qui alla Breda e a 
Capannelle 


Vetture immobilizzate 


EROS MAZZI Operalo of 
ficina della Magllana — I) 
servizio ferroviario Roma 
Lido e Metropolitana è Im 
portante perché deve traspor 
tare masse di viaggiatori ad 
alto velocito pere à richiede 
manutenzione freqiente agli 
impianti ed ai treni La no 
stra officina quindi dovreb 
be svolgere operazioni rapi 
de per lasctare in circola 
z one il massimo numero di 
vetture a trasportare age 
volmente gli utenti Ciò è im 
poss bile perché oltre a man 


care un adeguata e raziona 
le organizzazione del lavoro 
é frequente il ritardo della 
consegna dei pezzi di ricam 
bm e di conseguenza i con 
vogli rimangono su Mazza li 
(1 deficit aziendale cresce 
perché aumenta il costo di 
gestione Per la mancanza 
di adeguati invest menti per 
mangono anche mposs b li 
condizioni di lavoro e d si 
c irezza degli operai troppo 
esposti agli tnfort ini alle 
malattie generai e profes 
sionali 


Mancano mille tranvieri 


GIOVANNI NIRDACC) 
Bigliettaio del deposito ATAC 
di Trionfale — Abbiamo so 
speso lo straordinario per 
alcuni giorni e si è visto 
subito che razza di servizio 
pubblico forniscono il Comu 
ne e le aziende ai lavoratori 
e ai c ttadm remar [ or 
gan co e insufficiente e oc 
correrebbero mille assunzio 
ni per poter garantire un 
«ervnz o decente Gli utenti 
debbono capire che se finora 


bene o male sono riusciti a 
raggiungere il posto di la 
voro lo devono al sacrificio 
di coloro che si prestano a 
fare lo subordinar o L ATAC 
sfrutta la situazione gioca 
do sui fatto che molti di noi 
hanno impellenti es genze di 
cirattere eco noni co e quindi 
pur di arrotondare io iti 
p< ndio arrivano a pesare 
an he 12 ore al giorno in 
ve tura 


Parliamo alla gente 


ALESSANDRO MARINUC 
CI Autista di Portonaccio 
(ATAC) — I a unsi i bìl 
ia*J a contrattuale ha ni 
vidualo precis obietti 1 
riforma ed e su questo p ì 
no che continueremo i bil 
torci a categoria In u 
p to che esiste u ìa ha i 
volontà polit ca di porre n 
cr si le aziende mumupal 7 
zate per farle fallile Biso 
gna respingere questo lise 
gno e noi lavoratori dobb 
mo caceiare ind etro il le i 
tatuo d certa stampa chi 
iole isolarci t ì uitera coi 
ro la popolazione 
Noi di Portoni» ciò ad 
esanpo abbiamo p eso de 
le in z ì e come que h d 


d e Ionie mele i Casal 
bellone dove abbai! i f it 

10 un coni i o pei •.pulito 

11 cittad ni i mntn Idia 
i istra lotta che mn inaiar 
dì solo gli aitofeirolt un un 
ma anche tutu gl uient 
Ci biniamo non solo per il 
contratto e per nuove con 
dizom di lavoro ma anche 
per un miglia e servizio pub¬ 
blico R poto b sogna far sa 
pei e a tult cht c è una 
precisa volontà politica del 
governo la quale tonde a 
favorire le aziende pinate 
a danno di quelle pubbl cht 
creando in tutti modi eo 
me a v iene villa 1 nea Roma 
I ol le c id / o i per he 
ciò possa leal / ini 
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* Sono tutti aumentati i generi alimentari * 

j I prezzi | 

alle stelle 

♦ ♦ 

* Insalata raddoppiata -1 rincari di verdura, carne, vino - Sto- * 
l ria di un barattolo di latte in polvere: 3 farmacie, 3 prezzi * 

t Aumenti giorno dopo giorno - le responsabilità governative «1 

♦ ♦ 

Le leste sono pacate da un pcz/o gli addobbi scintillanti e multicolon sono 
spinti dalle unirne e dalle sii arie ma i puzzi sono limasti alle stelle Se du 
rame le feste e stato un po un pioblcmi piepaiaie il pianzo o il cenone natali¬ 
zio anche oggi pel migliaia «. migliaia ili (aunghi o simpu un pi obli ma iaie la spe-.a in 
to dalla vmliua alla fluita dalli cairn al uno i a unii i italo veitigmosa menu pti le. mas 
saie che si iciinn al me» calo a fai la spivi quoti.lnna diventa sempie piu diftiule quadioc 
— . il bilami» fami! m on i praz 


Gravissimo incidente sul lavoro a palazzo Branchi 


Conciuso io sciopero di operatori e mascherine 


Nel vuoto da 20 metri Serrata respinta 

~ nei cine ai Amati 


Interpellanza del PCI 
al Consiglio provinciale 

Ispezioni 
all’ospedale 
di Guidonia 


E siila discussi un soia 
alla Prov un ia 1 miei pi a 
za pi esentala dai compagni 
Mani ini c* Bei gammi sulla 
gì aw situar ione esisiento al 
1 ospedale psichiatrico di 
Guidonia e nella quale s 
denunciai ano le caienze nel 
ti attamente» nseivato ai ma 
lati e i bassissimi salari del 
pei sonale infoi miei isiiso fap 
pena 6} mila 1 ie al mese) 
Suinoi osi hanno denuncia 
to i musiglieli comunisti i 
casi rii degenti morti n in 
formati a causa d< limivi 
ila m ai essi vengono la 
sciati Inoltre nella clinica 
esiste un grande caos immi 
n stridivo e burociatuo 
l’nssessoie De Dominici'? 
si e detto d accordo con il 
gì uppo comunista per una se 
rie di controlli ispellivi acuì 
rati c pei la revisione del'e 
parti ni retiate e «upeiate 
della vecchia cornei /ione In 
I ospedale e la Provincia 
thè ogni anno versa un mi 
bardo alla casa di cura 


In preparazione della 
conferenza nazionale 

Assemblee 
delle donne 
comuniste 


la \ Lonleiei/a \ 1710111 
le delle donni coniti 1 sto 11 
7ieia 1 Javoii 1 ! 10 al ricado 
Hiseo e Ir coni udita < <11 
un disroiso del tninnagli) 
Idoneo dome ni a po ner gg 1 
al Palazzo dei CoigusM a lo 
ELR 

Nel'e sezioni di Roma c 
dola piovine a si stanno 
sv» «enfio dee nc di mamfc 
stazioni m preparazione del 
la Corifeienza 

Domani s tei 1 anno a>sem 
hlee a Mon*e Sano ore 
20 10 (Petrosellii Macao 
Statai oro 17 M Coloni 
li riti II di 1 01 r 20 IO \ 
Amendola' Garbale ta 01 e 
16 <G Tedesco' \ 1 1 (1 « 
ri ani ok Jfi e ole 20 T ( » 
sia ) hionfale ore 19 \ 
Boiusio) l menila e Niova 
Tuscoiana me IH I bepii) 
Boi gita Uessandr na ore 17 
(L Fiatanti)) 

Sono m prngi anima anche 
1 seguenti incontri davanti 
alle fabbuche Blasetti \u 
custea e Pa mn'no 


La sanguinosa rapina di Ostia 

CARMELA RIPETE: 
IO NON C’ENTRO 

Una lettera del padre: « Ti perdoniamo » 



Carmela Cappello, ia ISenne protagonista con lo zio-amante della 
sanguinosa rapina di Ostia, ha ricevuto in carcere una lettera 
del genitori «TI slamo vicini, noi h perdoniamo per quello che 
è successo — le scrivono — siamo sicuri che tu sei stata iresti 
nata , noi tl consideriamo incapace di qualsiasi gesto criminoso 
per noi sei sempre nostra figlia » La ragazza, intanto, continua 
a piangere In cella « Non c’entro, non c’entro con la morte del 
gioielliere », non fa altro che ripetere Ieri, infine, e stala eseguita 
l’autopsia della salma della vittima Giuseppe Sacco e stato ucciso 
da un proiettile che lo ha raggiunto al cuore I funerali dovreb 
baro aver luogo oggi. NELLA FOTO Carmela Cappello 


Esquilino: i ladri in fuga 

Tentato furto alla 
mostra per la casa 


Tentato furto alla mosti a 
per la casa Dinante la notte 
«corsa verso le 130 1 ladri 
hanno tentato di introdursi 
nei locali dell Esquilino dove 
nono esposte oltre cento ope 
re di settanta artisti II «col 
po » però e tallito dentro ti 
circolo culturale, infatti era 
rimasto per la sorveglianza 
un baraccato Infatti in un 
certo senso era previsto che 
la mostra richiamasse per il 
valore delle opere esposte 
] interesse degli ignoti 
La mostra nel frattempo 
sta riscuotendo un eccezionale 
successo centinaia di perso 
ne visitano ogni giorno 1 loca 
lì delVEsquillno ammirando 1 
quadri le litografie ì dise 
gni le foto che illustrano \a 
rie tappe della battaglia per 
1» casa Tia i tanti visitatoli 
tnche I assessore alle Belle 


Aiti Wazzareno il quii? ha 
cipresso il suo apprezzameli 
to alle Consuhe Popolari che 
hanno promosso in ziama 

Domani a S Saba 

Dibattito sulla 
repressione 

Nella sede del Circolo cui 
turale di San Saba Viale 
Gioì n 16 s tetra domani al 
le ore 21 una manifestazione 
ddiati io sul tema « La re 
pressione oggi in Italia » 
Parte* 1 pei anno il prof Gian 
nantom magistrato G 

Placco ! uv no Pausio Tai 
sitano il sena ore Gian Mario 
Albani Inteiverranno ino re 
1 rappresemant rie r orsa 
nizzazioni sinda a 1 c nelle 
Aclt 


I zi sempie più pioibttvt Dieci 
. lire oggi ri aumento venti do 
mani coni nua j aggiessione * 
ai bilanci fami bari speualmen 
l tea quelli dei tavoialori dei me 
| no abbienti Dall inizio della sta 
j gioì» per esempio I insalata e 
( passata da 200 lire al chilo al 
le alludi) 400 lue Un chilo di 
patate adesso costa J00 lire 
mentre non molto tempo fa ve 
mvd sulle 60-00 lire 1 calcioli 
non si tioiano a meno di 70 o 
HO lire 1 uno (e del lesto non 
sono dei miglion) 

E 1 osi v ia d il cicoi ione che 
da HO lire all inizio della sta 
giont t passato vertiginosa 
menu 1 Hi ed anche 200 lire 
a' chilo ai hr molati che ades 
sn costano 200 Ine ipnma IRA) 

1 hmon poi quelli buoni t sue 
cosi costano ben JCtO lue al chi 
lo poche settimane fa costava 
no sulle 200 lue 
Questi 1 puzzi clic multano 
da un pi imo fino limitato a 
meicati 1 tonali di Monte Sacro 
al quailierc Africano in viale 
Tnpolitania 3 viale Lritiea 
e all albo capo della citta aJ 
Don Bosco e t medila * Il bel 

10 il biutio anzi — sostieni 
una massaia 1 die ogni gioì 
m che passa 1 piezzi cambiano 
sernpu 1 mandai un che mi 
cost ivano 16(1 al chilo oggi co 
stano liil) li mele da 120 a 
140 L chi ci capisce mente 
Intanto s amo sempie noi a 11 
muleta * buiamente non il 
glosso gnu di grossisti clic una 
volta accumulata muto ne lo 
ro magazzini la tncrsam poi 
mi mi 1 vati manie mudo seni pie 
elevati 1 piezz anzi aumentali 
doli di volta n volli 1 questo 
spiega anche pache 1 ptcz/i 
cambino tia zona c zona 

Le cose non vanno meglio se 
passiamo alla carne Pii una 
fettina da un etto bisogna sbm 
saie 1 M lue puma costai 1 2(HI 
L abbacchio e passalo dalle 
bOO lue a' chilo alle 2006 ai 
tuab Meglio po' non tarsi \r 
nne la fantasn di un po di 
pi osciulto che e passalo da KM 
ine letto a 150a00 I io Ai h 

11 salame e la monade Ih mihi 
aumentate da 1 t 0 a 2tHi i< 

I etto il primo da 91) a li 
seconda 

I 1 01 maggi anche Ini 
aumentati tutti di 20 o n 1 
letto II piovolone e pascti 
da loO a 170 la gorgonzola c 
annata fino a 170 1 HO Ire il 
parmigiano e aumentato anche 
di 60 hre 1 etto passando da 
160 a 220 Ine II pecorino in 
sete e aumentato di 20 Ine 

I formaggi freschi dalla moz 
zarella al « fior di latte * sono 
aumentati di dieci Ine I pelati 
costano anche 220 lire a barai 
tolo da un chilo « Non pallia 
mo poi — dice ima donna al 
mercato — se si vuole compra 
ìe una banana ai ragazzini Le 
migliori le Ouquita vengo 
no pini 400 lire Le alti le 
« Somalia sono su'le 100 111 
piezzo non si può due esatta ( 
mente tH .11 he v ina ogn giorno 1 | 
Ci sono pure quelle che costa 
no 200 lire ma sono le p 11 se 1 j 
denti « Piane» piano uh il? 1 
un altia massi a msirmgrranno 

a ununilare a tulio Puic il 
vino costa di piu Meno di 1H0 
al litio non si trova a meno 
che non vun bue la « nnfi 1 a 
E cosi mo t de bl) mo 1 in 111 ia 
le anche al bicchiere di vino 
a pasto 

E non solo il vino ma anche 
1 liquori Già di prima di \a 
tale tulli 1 Iiqunti esteri sono 
aumentali del J 0 per cento ides 
so coire voce che anche epici li 
nazionali verranno a costare di 
piu Amo liquori e caffè or 
mai per prendere ima tazza di 
caffè al bar si piga 60 lire 
m molti addirittuia 70 Nelle 
foripfa 7 ioni un etto di caffè 
costa il nummo 21)0 Ine eoi 
t amente non I m gl ore pei 
che si ai riva fino alle 300 lire 

II tutto conedato da falli 
strani come quello capitato a 
un noslio conose en'e a em e 
capitato di dover comprare il 

j latte in polve le per il f gl o 
I Ietto 

I Dalle parti di Montesacro il 
I barattolo di latte pei I esitiez 
za il « Piodtpton eli e costato 
la prima volta 1-bO hre II to 
stro amico ha pagalo e e usalo 
Pochi giorni dopo gli cap tera 
di passare in un altra farmacia 
a pochi passi dalla prima per 
comprare lo stesso latte e sia 
volta pagherà 900 lire Mi la 
stona non fin se e qui peuhe 
li nostro amico semprp piu per 
plesso una seta capitela a com 
piare lo stesso tipo d latte n 
un alila farinata \ ime 1 p a/ 

7ri Bologna e stavolta gl vn 
ranno ih isti llifl lire In som 
ma e hi h 1 1 igi ini < uni 11 qu 
peuhe ti tto < 11 « ti t i nsiosM 
e mollo s< mplite se s pensa 
hi il b ir ili >]o di r Mei e tou 1 < » 
porta il tagliando cm 1 pii zzi 
fissalo ridia casa pioduttr 1 e 
li fin il ioni 1 111 esempi) 
ibbistan/a s infralivo thè le 
s* mon 1 de 111 mane 111 / di u 1 
politica di fondo che siy 3 
difendere il coiiMumlote di’* 
spot uW on» della mani ima d 
piecise disposi/ oni nei regoli 
meniate 1 pie/zi di I itti 1 g< 
neri alimentali e non 
Del resto lo hi r onosi ili 
lo stesso mmistio ni ' I avori» 
Donat (attui die kioup 01 
mai una tempisti» 1 pi hi 1 «ini [ 



L'assemblea alla Romana Gas per discutere sul con¬ 
tratto — Una tenda a Torre Maura per b Veguastampa 

S e concluso domenica notte ir eiopcio r] 4H oie indetto dai lavorati”! delle 
sale unemalagidfir tic romene pei etiti nuc iimtiaUe» mogid’ivei Uè scoperò e 
stato compattissimo leu 1 I limatoli del c 1 culto Amai 1 ) buse riemocri 
stiano tornato alla ribalta ptopno in questi giorni pei li clamai oso dfari » della 
cessione agli ami inani delle sue sale ha Untalo o 11 sponde re allo e opero con 
la scuata I arbitiaua misura e stali pi 0 it mientt icspmld dai lavmatori dai 

direttori di sala ai ptoiezion sti alle mi 1 henne che hanno costrette) 1 esercente 
ad api it 1 e inaila Ln telegramma di di mre a t di (note sta contro la sin aia tentata 
da Amali * stato m iato dalla F]LSC( 11 >1 mn li o del lavoro li min sito e stato 
invitato anche ad intervenne al fine rii moria ai i 1 ittcggitnienio del 1 e niente 
onde evitali un ultenore in ispimunto dell az nne s ndleale 

Domani mattini si una alle 10 iti al ani mi Pannano una issemblea indetta 

dai tri sindacati f II S I tlS c t IL Spili nolo — pa esaminate 1 nsultat dello 

scoperò e dee d ìe nuove eventuali a/imii di lotti Inveii 1 assemblea generale dei 
tavolatoli di) doppiaggio te iti d posi si mip 1 e zi riduzioni eie . he avrebbe 
riovutn svolaci s domenica mattini c stili rimala a dome me a mossili) Ni] 0130 
elei! assemblea 1 lavoratori metta anno 1 1 unii» li piali donna me nelle ativ 3 dei 

diversi rondali) ROMANA GAS Cenimi a 1 iintn ut ni Involatoli della 

R< m 1 11 gas de rimisi cirri s sono ninni ini pomcnggio in 

assembli 1 pei risultile 1 ici ore! 1 di massima 1 iggiunto giorni 
la al ministero dei favolo pa il 1 muovo del contralto nazionali 
>al vecchio e Insieme ai ruppi c sentami dille nc cigolìi// i/iom snidatili J 

'amoso palaz lav 01 aioli hanno dato vita il un ampio dibattito a conclusione 

io Braschì in del quale t scatui tv la un mime appi c v azione dell «mordo Questo 

ria di restau previdi la ridn/onc dell 01 aim di lamio a 40 ore settimanali di 

•a, e piomba vise 111 cinque giorni ia confama delia eccizional la delle, piestj». 

to' (er j p 0fne zioni sanila) if i auim ito salanali di 16 mila 'ire pa opri ai e rupie 

rlggio un edi una serie di miglici amenti pei le tiasferte le festività 1 tra- 

e La freccia sfinimenti per la cassa mutua alcuni piovicrìnrcnli di perequi» 

nòica II fragi /ione Ita operai e impiegati e d 1 itti sindacali Ha questi ultimi 

:o volo (oltre vanno ncoidat il rilutto d issemblea (fuori doli orano di lavorai 

!0 metri) del 1 < - ors s ndacali e ta cost tu/'one di compatì animi 01 Ititi sii u Al 

'operaio che cune paplesxla nel corso eie dibattito sono siate sollevate 


Dal vecchio e 
famoso palaz 
zo Braschì, in 
via di restau 
ro, e piomba 
to ieri pome 
riggio un ed) 
le La freccia 
indica 11 fragi 
co volo (oltre 
20 metri) del 
l'operaio che 
adesso giace 
in fin di vita 
al S Giovan 
ni. La fami 
glia del feri 
to, che si 
chiama Naia 
reno Ambro 
si (nella fo 
lo piccola) è 
sfata avverti 
fa dai giorna¬ 
listi la poli 
zia si e dism 
teressata del 
dramma 


modalità de le tia 
)[discussi dai tic s» 
conilo vara messo punto I conti rito 

VEGUASTAMPA f 11 v » eli prc pai azione lo Hiopoio che 
entro il ) libili no blouhna tutto 1 ) saune indù male dola /on* 
di Poino/ia la piousta - decisa dai tu sindacali piouiuiah 
vedia migliaia di tavolatoli Mungasi aitai no agli oc etmani della 
Vegliasiarnpa I azienda hpogi alita Per quanto ugnai da la richiesti 
della messa sento < rasa integrazione oggi al in uisteio del Lavora 
1 sol tose Rie 111 o To os dovnbbc daic una nsposui cta< si\ i Pio 
segue sempn eoi l me 10 la gai' eli so'itlai irta attori 0 alla lolla 
della AcguivsUmpa alla Venda istallata a Tutù Maura sulla via 
Castlnia angolo via (Ielle Rondini 111 maio di 48 aie sono state 
1 accolli, olile ]<H! mila lur con picchi di vivai e vestano 
In lionata si sono m ili 1 cons filici 1 c uose tizmnali della AI zona 
OCCUPATA SEDE INPDAI I dipendenti d< 17 Istituto nazionale 
ri pievidai/ elei du «aiti delle a/icnde indovinali ha occupato 
da tu amili la sedi itntiaic ilei! Ente 


alla dui al) del eoi Hallo (fino 


al nimistà0 n un 


f 1972) e alle 
10 definiti e 


Lavorava all’ultimo piano del palazzo che in questi giorni viene restaurato 

EQUE PRECIPITA A PIAZZA NAVONA 

La sciagura qualche minuto prima delle 15 - Nazareno Ambrosi, 54 anni, è in fin di vita al S. Giovanni - E’ rimasto 
per ore uno «sconosciuto»: la polizia non si è nemmeno curata di ritirare la sua giacca rimasta sull’impalcatura 


\ n fin i v 11 a ) opporti s 1 
S (» ovanti dopo un volo eli 20 
neoi ielle pi ime 01 e dei po 
nei scio nentie lavorava al 
rasiamo dii vecchio pa azzo 
Biastili n piazza Ninna un 
opi mio I >4 inni Ni/arcno 
Allibrasi die aiuta in v a A 
beila il) 1 A al t 1 1 
i mogi t 1 q latito dei suoi fi 
^ e piieipnato nel vuoto sot 
lo gì ciechi di decine e deaie 


1 Hisonc In cu aleni ti 
i I sfiato Iimlo-i a tetra 
O 1 s P cune» ninni) 7 in 
una sian/et'a del itpai'o era 
ole lotta I spi 1 imi 1 » 

< li 1101 le Io ha aeeompa 
■inai» m o^peddlc un opri aio rii 
in litio cannac vano iiis 
uro lo conoscevi pei 011 fi 
»o h sua non si era nusct 
iri rimi fica lo audio se pei 
ite sic bastava andare a cerca 


Avanzate a! convegno 
indeUo da CGIL, CISL e UIL 

Le richieste 
al Comune per 
i trasporti 


Ni 0 a po 1 ira dot tiaspu 
ti 1 lolla degli aulolorit 
tianviei 1 due argomcn 
in chic sii gioì ni al centra 
della vita politica e snida 
cale t ttadina sono stati af 
limitati ieri sera in un ini 
imitante conugno imitai » 
piomosso dalle organi/za/ro 
in sindacali Li ano prave nti 
1 deputati Palleschi Aentu 
un t» D Amico il piovine! t 
co Di Segni I as cesoie l'a 
Ioli ini il compngio Ken/ 
Ime"! capogripfio del P( [ 
a omm > coni giu 1 
muna Della Scia r MriTo 
lo<i Bi rliiec ira irit iti 
lei t ( amei i di comma 1 » 

consci e ri poi 111 il M 
Ica R ir il 1 I idi 1 in 1 
1 ippr si 1 ,in/d del PIU s 
data listi 1 noma os ss mi « 
voratoi dell Al AC t del i 

STLTbR 

Il convegno clic si ♦ svot 
al teatro Valle ave» 1 pc 
tema « Per il sui c< sso rii 
la lotta contrattuale pi” 
una nuova politica riti tri 
sporti * bu quesii due aigo 
memi si e articolata la re 
1 iz onc illustrala a nome de 
tre sindacati dal segniti ■ 
della (di Ceraio gii 1 ( 

fiitoìeiio’ranvKii si batti tu 
|x 1 otItile 11 li i imov » rie 
curiti ilio di tavole Iva 
fletto ri re alme — tos < uni 
hmno lite nulo tulle l< il 
Ile iitt„»ni d lavorato 
N t lo c ss ) tempo J 1 1 
li lotritu ai si hritmi 11 
cm hJi litri i 11 il u 
1 " 1 un 1 1 cdic ile Imin » 
z mie i i poi 1 1 1 
poli S ino >fi n n t 


1 lu upiii 1 < « 

'i iti» e » uos doli i e 1 o 
zom — s sono co 11 tu 
c al ìintos 1 1 ni olii» 
luti degii autofi 1 ioli mv a 
1 uni di qui le clic esilimi 
1 il ti Di 1 o s nd» il pi 1 11 
! 1 < ari t s 1 ut ii tmiti 1 
Sii un li 1 ) mia v 1 
di t il 1 Ni I r Mi 1 1 1 / » 

( ni n j 1 In li unalo 


ti affli o I unici via d us i 
a e sia 0 detto — ed 
menar il mezzo pubblico 
in condizioni di pnorita ri 
spello alta moloi izzazione 
pi vai» Solo tosi si può al 
•inlara il nodo che sta sof 
fui andò Roma t le altra 
gl inri atta italiane Su que 
sio punto I ammm stnzione 
capitolina deve picndera un 
piu so impegno 
le richiese avanzale m 
usi del convegno soliti s i 
li po siniciizzalt n un do 
limonio beco le 1 chieste 

1 »nipl ime ilo deli) »c 
1 Iti ti ispoit pubbli c >u 
1 lu/ionc rii 1 azionali col 
'L ine» 1 pr le zone peri 
I he 1 per 1 nuov 1 con 1 
e 1 insediarne res dei» 

/ v a cai vile»? popolale 
<nn i conseguente animo 
laniniento dei mezzi am 
imeni 1 del paleo vetture 
e delie nmesse e con la 
ap d 1 assunzione del per 
sonali mancante fino al com 
I letama lo degli organici 
w c nriali 

1) compiei imeni» rap do 
dii tinnìh di metiopohtana 
sa previsti e finanziai 
1 1 1 usti litui )/ onc c la 
1 ific»/0!K de le a/ienlc 11 
) I b] o ti 3sporto »t rso u la 
» cgrazione a 1 va > reg < 

\ mmc di via ri' nz nne 
1 le s 4 mgar p ve 
I me iti pel I ‘iati » » 11 t 1 
1 ih 1 1 ITc 1 min » 1 1 pi ■ 

1 11 u i di l a pul 

puhhl » i ni in » mezzi 
i rii nu inni 1 ic 
1 1/ ni ,1 » u 1 

1 t / 1 ri mol) 11 ili t 

il ih qu ii „i 1 / ì 11 
j 4 1 1 ' ih li ile 11 11 /ioni 1 
li 4 » 1 pii t ime K ii 1 s si 
uva rii Vi» raiv puleViu/va 
ri corsie piotate dilli 
1 in*-onc mi suri) e de <1 
i -.orasi alniiziom delle isc 
I pedinili 

1 tonaci prò veri oc 'il 
I incentri iz onc 1 c r I u 


porra tri fri no ili 1 c 1 c xsn» ai 
mento dir costi ri* ben al ma 

1 

itts i le lulnrita 

intuii it 

t il. un» piatemeli 

tev 1 | 

xti 1 / 0 d v cric t 0 n In rii \ 




( ons g 10 capi 

li k ri 

onc di i peri a tat 

film ' 

l» [»ot uni copi cpi timenit 

AVVISO 


tar Tanto pu ingente dopo 1 


tr irli» 1 n< 

11 / It 



un ia A le icsia la pera 

Le sezioni sono In 

Hate a 

gravi fagli ai bilan 1 ftamil ti 

1 

muri s(i / or 

ì 1 

l 1/70 L»mpk«rai\o rie 

ser | 

il riovc ' » a c i it 1 cosi 

provvedere al ritiro 

di ur 

per fin » della 1 asq a 1 c 

J 

1 » nm t 0 1 » 



_! 

r con j gc i7i 0 1 ti cene < 


propa 

1 trasporti 1 aumen 0 del latte 




so douatoi ed =a p le en 

ganda 

debe sigarette e v^a contmuandf 




Lare dj salvare 11 suo uomo * 



I 1 a rioni ne it Erano ri 

1 t I issii m una tasca dt la 

2 acca appesa il) ultimo pa¬ 
ro li imi luta a notte 1 n 
ri mi io 1 umaso nri indicai e 
i pii ir» di cr ! oneralo eia 
ira p a 0 Pi 1 tutta ia 4 otti 1 

1 1 rii culi polizia non si e 
1 io 11 ri ir clipei ai la rii 
1 leu liea c ' fon 0 le inda 
| g m le cominci orno doma 11 
lieva a stia un sollulliciae 
I di 1 I Dstietto Non c< mai 
I Itala ri chiaitre queste te 
I sioisdbiiita 

La sciagura che potrebbe 
1 costare 'a vita ad un opera 0 
j parile ri famiglia si e verifica 
ta q laiche minuto prima delle 
I 1) in piazza Naiona sulian 
n '>0 di via della Cuccagna e 
1 Iunzione un cantiere per 1 
} lai 011 di restaura del palazzo 
Hi a sdii I avori sono concessi 
r in a ipalto <0 in subappalto’) al 
la ditti /Ediltubi» con sede 
n 11 i/zalc Udimmo 9 rii cui 
1 t nliie 1 signoi Tasca Lm 
ìccoa 1 Tipi Osa para con scio 
j 1 n vi 11 ria di ri pendoni! 1 e 
i rii qui ti ti a cu 1 Ambtos 
l i a 1 1 ii e iti 1 ipun'n ai tavot 
rii p )//i Nivona Ari un cpi 0 
1 moni 110 si c uditi) uno sci» ai» » 
n i« 1 a genie che c ac 
• 1 si c trovata dinanzi 

ma li 1 imp essionante a 
a a » uni 10 sui lato de'Ja 
p izza 111 ma pozza di sangue 
c e 3 111 tomo sui 50 anni die 
riusi non dava piu segni d 
vita Qualcuno ha te'elonato a 
Ili li poh/ia taidava ad in 
avi lira cri allora hanno ada 
«iato ] infortunato sulla 1100 
di Felice buzzi m operaio 
che lavorava noi vicino canile 
io De F ilippis di via de la ( i< 
crani c 0 hanno trd'poita'n 
ri Po cl n co da qui poco do 
)Mi ta c li già» lesioni eri 
i hi 1 s aitiate meri 
fi 11 » ttasler to 1 S ( >» 1 

1 11 » n > imasto oc ora in 
s (mosci il» q nidi ha >a 
v» c c ut 1 a c li greci t 1 
s 1 » dot unii ni 1 1 d 1 mi » 

se i ( c i*o aichr perche i suoi 
die giovani compigm eli lavo 
1 » ino insidiosa nenie spa 
li 1 < 1 1 o a/ onc rioiio I n 
<idc nc quivi (nme ra quale 1 
ni aw se I 01 o ( ons gl a o o » 
rinato rii non r ai s limare fi 
S e saputo p ir ta rii che 1 
signot Tasca »erao Ir 16 1(1 ha I 
lek Innato ala moglie del fe lo I 
riandò che Nazarano aveva a 
Mito un incidente di non war» 
in pensiero che non era 111 a 
ava grave e che oggi lui si 
rebbi p ras ito da casa pei dii c 
rie soli <1 cui avi ebbe potuto 
iva bisogno Premure de! pi 
ri onc 1 1 qua j g 1 Amhro r 
non c no certo abituati St e 
a di i ) > w> dir probi 
b n ( ile t in o 1 opc a o if» 
t 1 at > q 1 in » 0 1 r ci un 

le in tuo I mene 

Is li CIDI II f « C l I | 

) C - I I I 11 s ( IO 1 S >» /IO | 

nc rii ^ 1 ) ri re oitra ri 

1 i/z N non < 


in n 1 1 »e noso 1 p soci o I ■ 
li 1 i cono c ito s ci tev 1 
piopi tino del b il ( iitdj 1 
In q 1 » d or 3 p n 3 0 a 
\< mi oc 1 p un hi 1 c nt 
1 eva riit o 1 h avrebbe pi 
o dopo aveva lisciato 
1 nella « ice 1 la -11 s 1 ' a 
i c it ita Ora Naz irai » 
A 1 bici 1 c v egJia o nel a s ja 
ott 1 comi» a mor e rial ( g 
ligie ri 25 an 1 Alla ni» 
i ii»u h imi » vu’uo dare 1 


Ieri pomeriggio sulla Nettunense, nell’abitato di Aprilia 

Schiacciato da un autotreno 
bimbo di 8 anni davanti casu 

Altre due sciagure della strada pensionato investito, travolto e 
ucciso da un'autobotte, scooterista maciullato da tre automobili 



S Si sono svolti ieri mattina 1 funerali di Antimo Viotti Alla 
s cer nroma funebre, che 51 e svolta nella chiesa di Santa Chiara 
s in piazza del Giochi Delfici, erano presenti oltre ai genitori 
del ragazzo, anche 1 parenti dei tre infermi su cui sono siati 
S trapiantati 1 reni e le cornee del giovane tragicamente morto 
£ in un incidente stradale Oggi, intanto, 1 genitori di Antimo 
S verranno sentiti dal magistrato NELLA FOTO la niaare e la 
c sorella di Antimo Viotti seguono i| feretro 


l n barn!) no Piato 1 miei e rt 
misto sdiacci ito x ri q Netta 
unse il ci 1 assoltesmio chilo 
netio a pochi passi da iva** 
h n pesante 1 11101 di o rii tir 
1 milleairo Y \ t»v>t' tram \r 
6 (6 I b mho stav a v immuni 
| rio sul c gl o sii id 1 i qu indo e 
I sopnegrimt 1 I mi 1 guidilo 
; ria F intesi > S indi di )0 ari 
1 ri 1 oligli» li pontHc mezzo 
n affi (vitato a elevila velocita 
min ciitva i s iratra forar I avi 
Usta si c spaventato hi frena 
I» fa 1 lo sta aie il umore Ino ha 
sbandato vetso 1 esterno del» 
cui va xth ta lancici picco 1 » 
No 1 me ideili e dii 1 l im’ na e 
1 inasto u era» 11 1 / in» pe 
rione ri H() a in P a » Ali 
n itusl to di u 1 a »t»»tii 
Un tomo ri 50 ami ilio con 
»’uccva una ura, 1 » 0 morto 
ut sera s|]| App « Irac issati 
latte i ito A mon/o 1 ihanor 
»\ 1 s oManio al dt ometr 
2’KOtl pei ma st ailtna secon 
ii i ri ratto a casa quando 
t siiti) in» est lo eia uni Dai 
>1 tu condotta rii I 1 gì G o 
v i 1 ivk di in se 1 avent ri » 
i'io conilo mi >00 die 
) » ( 1 va si n 0 co it at c» 
ri ett 1 1 R mia Da ta < »00 i> i 
» h» rii 1 bau » 1 1 meo s 
u»»b » / -v » i»i l he\ ro w 

on ai g i sv i/zc a» 1 e arie h 1 » 

) «uni 1 ite i (c P<* 1 
ri > > 11 ni m \ 1 n ! i t asporta 
'o al «spirile d Albano 1 ) Li 


il partito 

C F e C F C Domani | 
alle 18 m Federazione 
CONVOCAZIONI (oggi) - Ci 
vilavecchia, 18 30, affrvo manda 1 
mento (Ricc») Tufetlo 19,30 
attivo sulla Conf prov (B | 
sch ) Cassia 18 assemble . sul 
la scuola (Imbellone), Ostiense 
18, commissione fabbriche 
(Cini) Campitelli 20 assem 
hlea sulla Conf prov Pai ioti 
17,30 C D e comitato Poli 
grafico Casalotti, 19 30, C D 
Portuense Conciale 19 ass 
Lenin (O Mancini) 

CORSI - Ostiense ore 18 
(Sabanni e Quattrucci), Mario 
Alleata, 18 30 (Nrcese) 

COMMISSIONE CULTURA 
LE — Domani alle 21 in Fede 
razione (Grieco) 

SEZIONE UNIVERSITARIA 
Giovedì 29 gennaio ore 20 30 
Assemblea delle cellule di Fa 1 
cotta 


piccola cronaca 


Il giorno I ' ll „. 
Conferenza 


| ri mi 1 t 11 I ) pii tendo 
iti 1 iz » <h ( si »tp n 

I 1// in H \ 1 me g if 

ra ri. min ra 1 1 ?» e 


Domani 

Tavola rotonda 
sull’autunno 
di lotta 


(ti i\n | rotonde) s il lina Dopi 
1 * 1 ‘ u I i iti uno itti contraili) 5 » 

11 < 11 I » >0 ' 1 1 Pentium ia « I nei ver 

’ f 1 [ inno c \ » ai/» taotl 
' T 1 1 » ’f A ig rat» (, a zia u 1 on Lu 

1 1 t n Berna e N Ivano A idri»nt 
e ri ft si. Picswrien Aborto BònzonJ 


































l'Unità / martedì 2 7 gennaio 1970 

Elaborato un documento sulla «ristrutturazione» 

Intervento statale 

ii giudìzio nel dnema: ci 
dei sindacati sarà una svolta? 

sul documento ya* ■ j" j* ” 1SI ‘ : 

un anello tondamentale della catena: l eser- 
ij «■ cizio ■ Chi dirigerà la politica delle nuove 
pei gli enti società cinematografiche statali ? 

■ I ■ La Commissione consultiva . po cinematografico < prodigio 

fl A l fllllAlttil Incaricata di studiare un prò ne, stabilimenti servizi no 
(JKI lilllKllld getto di ristrutturazione del I leggio distribuzione esercizio 
, crwttota ninpmnrnurflfir.hf» I diffusione all estero etcì in 


__ pag. 9 / spettacoli 

le prime schermi e ribalte 


Sul documento per la ristrut 
tut azione degli enti cinemato 
grafici di Stalo le segreterie 
della riLSCC.lL FULSCISL 
L1L Spettacolo hanno emesso 
un comunicato m cui con nfe 
rimento alla convergenza unani 
me realizzatasi — in seno alla 
commissione di studio — nella 
definizione dei compiti e delie 
finalità delle aziende del grup¬ 
po pubblico sottolineano « quan 
to sia sentita e diffusa la esi 
genza avanzata da larga parte 
dell opinione pubblica cinemato 
grafica dalle forze politiche e 
culturali di operare un radica 
le loiesciamento delle tendenze 
attuali della politica cmemato 
grafica di concepire cioè il 
mezzo cinematografico non più 
sotto il profilo esclusivamente 
mercantile e speculativo ma 
come strumento di pubblica uti 
Ina che contribuisca ad elevare 
Ih coscienza critica eri il livello 
culturale delle masse lavora 
tnci » 

« [l potenziamento strutturale 
ed economico delle aziende di 
Stato e I estensione della loro 
sfera di azione — prosegue il 
comunicato - rappresentano da 
una parte la condizione deter 
minante per un sempre p u eie 
vaio livello artistico e culturale 
della produzione cinematografi 
ca dall’altra 1 unica reale ea 
ranzia di assicurare la conti 
fluitò produttiva e la occupazio 
ne per migliaia di lavoratori 
tecnici maestranze artisti e au 
tori * si tratta ancora a giu 
di/io dei sindacati di « una 
forza Industriale e produttiva 
tendente a modificare tutto il 
mercato cinematografico a cal 
mierare i costi ad estirpare il 
cancro del divismo sostenere il 
sorgere di nuove strutture prò 
duttive libere democratiche nel 
le finalità e nella gestione » 

1 sindacati per contro cri 
ticano altre parti del documen 
to Essi « ribadiscono l’assoluta 
necessità della estensione del 
l’intervento dello Stato nel ramo 
dell esercizio mediante la crea 
zione di un circuito di sale spe 
ciahzzate con il compito di ga 
rantlre la circolazione delle più 
significative opere cinematogra 
fiche e di perseguire una poli 
fica di prezzi accessibili al pub 
blico popolare Così come con 
siderino irrinunciabile la loro 
richiesta di democratizzazione 
delle strutture operative degli 
enti attraverso la presenza ne¬ 
gli ent» stessi di esperti nomi 
nati dalla confederazione * 

Rilevando ancora la necessità 
di t verificare * sui problemi 
della politica cinematografica 
statale l'esistenza di una * pre 
ctsa volontà politica del gover 
no » 1 sindacati si impegnano 
a portare in tutti i luoghi di 
lavoro il dibattito sulle propn 
stc per la ristrutturazione degli 
enti cinematografici statali 


Due film per 
John Huston 

crm DEL MESSICO 26 

John Huston è giunto in Mes 
aico per girate >1 film Puenfe 
en la scino («Ponte nella sei 
va ») Prima di mettersi al la 
voro Huston trascorrerà alcu 
ni giorni di riposo a Cuerna 
vaca 

La lavorazione di Puerile eri 
In sedia \n Messico durerà cir 
ca sei settimane poi Huston n 
tornerà negl) Stati Uniti per 
terminare le riprese e corrun 
piare un nuovo film Rifraffo di 
un irti sfa adolescente tratto 
dall omonimo romanzo di Ja 
mes Jo>ee 


La Commissione consultiva 
incaricata di studiare un prò 
getto di ristrutturazione del 
le società cinematografiche 
! statali ha consegnato le sue 
conclusioni nelle mani del mi 
nistro Malfatti hi tratta di 
un documento m quattro pun 
ti (Compili e finalità Strutta 
razione Gestione Finanzia 
mento) scaturito da una lun 
ga talora accesa discussione 
cui hanno preso pai te i rap¬ 
presentanti dei ministeri in 
teressati, ì sindacalisti del set 
tore gli esperti dei partiti 
del centro sinistra ed anche 
| — poiché i sindacati lo han 
no chiesto — un esperto del 
PCI, il compagno Mino Argen 
' tieri che nel numero di Ri 
nascita fornisce ora un'am 
pia informazione critica sut 
lavori della Commissione (si 
veda l'articolo Quale riforma 
degli enti di Stato?) 

E’ buono, è cattivo questo 
documento (che si badi bene, 
potrà ma non necessariamen 
te dovrà essere in tutto o in 
parte recepito dal ministero 
delle Partecipazioni Statali e 
dal governo)? Vi sono in es 
so, affermazioni dì una certa 
importanza, ma, insieme, la 
cune e limiti pesanti che ri 
schlano dì vanificare quanto 
di nuovo si prospetta per lo 
intervento pubblico nel cam 
po della cinematografia 

Si riconosce, nel documento 
che tale intervento « dovrà 
essere diretto, in un clima dì 
libertà creativa a fornire al 
lo spettatore un alternativa al 
cinema cosiddetto mercanti 
le » ma non si prevedono poi 
strutture — soprattutto nel 
campo dell'esercizio — adegua 
te al conseguimento di tale 
fine nessun impegno fman 
ziario viene richiesto per la 
istituzione di un « circuito cui 
turale» svincolato dalie leg 
gi del mercato a questo ri 
guardo si resta agli auspici 
generici, e senza garanzia di 
una gestione democratica del 
le sale (a cominciare da quel 
le di proprietà comunale per 
esempio) che potrebbe pre¬ 
figurare già un tale «circuì 
to culturale» 

La integrazione di tutte le 
attività dello Stato nel cam 


E' cominciato 
il processo per il 
« Bini-Satyricon » 

E cominciato ieri davanti alla 
quarta sezione del Tribunale 
penale di Roma il processo a 
carico di Alfredo Bini Gian 
luigi Polidoro Rodolfo Sonego 
Valerle Lagrange, Fianco Fa 
bruì Don Backy Eraldo Leo 
ne e Dante Pnm cioè del prò 
dultore del regista di alcuni 
interpreti e dei distubutori del 
* Satvricon » (non quello di Fol 
lini 1 altro) accusati di vari 
reati tutti riducibili a quello 
di concorso in spettacolo osce 
no Bini è inoltre imputato di 
sfiuttamento e di corruzione di 
minorenne avendo affidalo una 
parte del film all allora quat 
tordicenne Federico Pau pre 
sente al processo di concorso 
in questa corruzione sono al 
tresi accusati gli attori Fabri 
zi Don Backv e Lagrange 
Sono stati interrogali ieri Bj 
ni Leoni Don Backv Frinì 
— un dipendente d) Bini accu 
sato di aver ostacolalo l’opera 
del magistrato — e Federico 
Pau Tutti hanno respintr gli 
addebiti loro mossi mentre il 
ragazzo ha assento di aver 
mentito al produttore e al regi 
sta sulla sua età Nel pomeng 
gio i giudici si sono trasferiti 
al Ministero del Turismo e del 
lo Spettacolo doie hanno assi 
stito ad una pio ezione del film 
incriminato t ud enzi nprende 
questa mattina 


In occasione di una rassegna a Roma 

I cineasti romeni 
parlano dei loro film 


Iert mattina all Accademia di 
Romania la delegazione di ci 
neasti che si trova a Roma in 
occasione della Rassegna del 
film romeno e che è composta 
di Dumitru bernoaga direttore 
dell Archivio nazionale dei film 
e della Cineteca di Bucarest di 
Alice Manoiu co direttrice del 
settimanale Cinema e del regi 
sia Mircea Muresan ha incori 
trato l giornalisti e ha illustralo 
I attivila cmcmatogiaf ca ro 
mena 

« Noi celebriamo già ha 
detto il direttore dell Accademia 
prof Baiaci — l 7i anni di at 
ti vita in questo settore Nel me 
se di maggio del 18% venivano 
presentati per la prima volta 
a Bucai» st c n Romania i film 
dei fratelli Lumiere e un anno 
dopo aveva luogo la prima piu e 
zione di film rcal /ziti in Ro¬ 
mania con un operatore rome 
no Menu E del 1912 il primo 
lungometraggio a soggetto La 
guerra per 1 indipendenza sulla 
libi razione dall In pero otto 
mano * 

i veniamo ai giorni nostri 
Nel coisti della conltrenzfl stam 
pa sono stati illustrai' i vali 
md rizzi della cinematografia ro 
nu*na i si è sol lo! mi a lo che 
g pai lire dal 104» - quando o 
1 do n / o \d ma alti 
vitù coni nuativa e statale — 


ti numero di film prodotto è 
andato via via aumentando Nel 
1969 sono «'ati realizzati sedici 
lungometragg centosessanta do¬ 
cumentari e film di propaganda 
sicentifica aitistira e didatti 
ca vent quattro disegni animati 
un cinegiornale settimanale e 
un altro mensile dedicato alle 
campagne Sono state inoltre in 
questi ultimi ann realizzate co 
produzioni con molti Paesi tra 
cui 1 Italia 1 URSS il Canada 
I Ungheria la Germania federa 
le Altri accordi sono in via di 
perfezionamento 
Alice Manoiu ha messo anche 
m evidenza che oltre ai giova 
tu registi c è in Romania una 
ottima leva di operator Ed ha 
illustrato una nuova tornei il 
« transtvav » — una contempo 
ranea ut I zzaz one dello zoom c 
de la carrellala — messa in 
atto per la pr ma voti dallo 
operatore Sri giu Hi/mi 
La ris-.egni m coi so al Pia 
ni! ir > ti rm nera vcneidi pros 
simo e gioì no successivo avi i 
luogo i « tavola rotonda i> 
solfie li > che doveva vs 
sere ptestnti t in anno fa P» r 
ovviate a quest neon» en ente 
e fornire un quadro p u agg or 
nato del cinemi ron« n una se 
condì ris-vcgna è piev sii p< 
il prossimo aprile 


po cinematografico (produzio 
ne, stabilimenti servizi no 
leggio distribuzione esercizio 
diffusione all estero ecc i in 
un « oi ganismo verticale com 
pleto » — come suggerisce il 
documento della Commissio¬ 
ne — minaccia dunque (man 
cando m realta di un anello 
iondumentule qual è quello 
dell esercizio) di ridursi a un 
semplice ammodernamento 
alla razionalizzazione di un 
settore che pur contro le as 
serziom di principio dei do 
cumento, rimarrebbe « inte 
grativo » nei confronti dell in 
dustna privata Fornendo a 
quest u tinta in sostanza un 
supporto di strutture iche 
essa non e stata capace di 
creare 

In concreto 1 Ente gestio 
ne cinema dovrebbe progiam 
mare dirigere coordinare e 
controllare le società in esso 
raggruppate e ristrutturate 
nel modo seguente 1 ) una 
società che 11 unisca ì < servi 
zi » con « ogni necessario po¬ 
tenziamento e ammoderna 
mento tecnologico anche In 
relazione ad ogni possibile 
evoluzione dei mezzi audio 
visivi », 2) una società che 
« open nel settore della prò 
duzione del noleggio della 
distribuzione e dell esercizio 
del lungometraggio » ( per 

1 esercizio si fa salva « l oppor 
tunita di creare in un se¬ 
condo tempo una apposita so 
cista » campa cavallo E in 
tanto il big delle sale rorna 
ne Amati si attui da con gli 
americani e questo probabil 
mente è solo ! inizio di una 
operazione piu vasta) 3) una 
società che « operi nel setto 
re del cortometraggio del film 
specializzato con particolare 
riguardo al film per ragazzi 
e al liJm didattico sdentili 
co e sperimentale e per age¬ 
volare anche un piu ampio 
inserimento del tilm e di al 
tri mezzi audio visivi nel mon 
do della scuola, a tutti il 
velli » 

Con le gravi riserve che si 
sono dette prima, qui c’è da 
notare tuttavia una qualche 
novità di accenti e di indiriz¬ 
zi, in modo specifico là dove 
si parla di « istituire nuovi 
rapporti con la scuola » No¬ 
vità, ma timida e parziale, 
anche per quanto riguarda la 
composizione del Consiglio di 
amministrazione dell Ente ge¬ 
stione cinema, nel quale — se¬ 
condo il documento — do 
vi ebbero entrare tre membri 
designati dalle grandi confe¬ 
derazioni sindacali, ma accan 
to ad essi vi sarebbero tre 
esperti nominati dal riuniste 
ro delle Partecipazioni stata¬ 
li e ben cinque rappiesentan 
ti dei diversi ministeri inte¬ 
ressati Se dunque per la pn 
ma volta le forze della cui tu 
ra e del lavoro potrebbero co 
si avei vore m capitolo con 
autonoma espressione, al verti 
ce del « gruppo pubblico » ci 
nematogralico ci si domanda 
come un Consiglio di ammi 
lustrazione ancora essenzial 
mente concepito secondo una 
formula burocratico governati 
va potrà o vorrà svolgere quel 
I azione < che tenda al contem i 
po a intervenire nei mertalo 
mediante la riqualificazione 
culturale de) prodotti e ad 
aumentare la libertà di scel 
ta e la consapevolezza enti 
ca degli spettatori e a lavo 
rire iniziative cinematograll 
che di valore culturale ed ar 
tistico che attualmente non 
trovano spazio » Vero è che 
il documento prevede incon 
tri almeno trimestrali del 
Consiglio di amministrazione 
con 1 rappresentanti delle con 
federazioni dei lavoratori dei 
sindacati di categoria delle or 
gamzzaziom degli autori de 
gii attori, dei critici delle as 
sociazioni dj cultura cinema 
tografica « per discutere gli 
orienlamenti generali e 1 pro¬ 
cessi operativi delia propria 
attività », ma e poco, è moi 
to poco Sopra «ulto se si tie¬ 
ne conto che zi documento 
prospetta un notevole impe¬ 
gno finanziano dello Slato nel 
settore « risanale le passivi 
tà del gruppo » si richiede | 
« un finanziamento per cinque 
anni non mlerlore ai dieci mi 
bardi 1 anno » piu uno stan 
ziamento di tre miliardi (seni 
pre per cinque anni) nel bi 
lancio del ministero dello 
Spettacolo — 1 Ente gestione 
dipende intatti dalle Parteci 
pazioni statali — per « ulte 
riori iniziative di particolare 
interesse artistico e cultu 
rale » 

Dunque il documento dei 
la Commissione consultiva ri ' 
flette ambiguità inceitezze j 
contraddizioni quando non la | 
aperta ostilità della L)C e dei 
governo ad affrontare un ra { 
dicale rovesciamento di ten 
denza della politica cine j 
matogralica Ma costituisce an 1 
cht per le i >i7C < uìl n i i >er 
i lavoratori per gli ìutui i 
terreno piu avanzato di di I 
scussione e di lotta 

Aggeo Savioli 


« Mistero buffo » 
per due sere 
al Jolly 

Per <1 un ti i i dnp id mi ini 
1 ARC 1 oiin // il «ir ni i 
Jolly dui irp h lì lord 
nur c d* 1 1 listi ro 1 1 Hi 

strillo diritto » m oprila 
da D iri > I > P i is i / ni 
pren » i/i » in <m 
MR( I v r»r \ f 
1 - e 4 fl-4 


« I)ies irae *> di 
Penderecki e 
Igor Oistrach 
all’Auditorio 

Non il fossi stalo Din io 
di Pendi ie< li ma appunto 
l eri) s Miebbi detto he. 
nuovo eia in me nel li ovaie a 
pvg e aita he ì led t ntratt 
mti/iri in e betlhow i ini Ni l 
sue coso e pre/l i-o pi ogi amili no 
di dome ttua p r 1 ohi pi fin e del 
Don G oianm t ei i I imin ig ni 
d un Mozart con tanto d m ) 
arricc ato e offeso ene»n aveva 
poi tutti 1 tmt ) mentre per il 
Concei to op bl c ei a un Bei 
thovtn sp r tato t capellone prò 
può irriconosubile Ma la mu 
sica e stata subito pollata nel 
vivo delle cose eiai morbid e 
misteriosi colpi d timpani * Adolf 
Ntumeier e una merav glia) 
che punteggiano la lunga mtro 
du/ione orchestrale e poi dallo 
splendido suono di Igor Oistrach 
(figlio degnissimo del grande Da 
vid) un suono fluente in una 
ni mpica serenità del lutto li 
bero da preoccupaz om emot ve 
e tecniche Un residuo di nervo 
sismo era rimasto nelle « caden 
ze t inflessibili II Lai ghetto ha 
assunto il tono di una estrema 
felicità di canto 

Charles Bruck (romeno ma 
formatosi e tuttora operante a 
Parigi) ha elegantemente assot 
figlialo 1 ore bestia quandeia 
necessario in limiti cameristici 
minuziosamente delineati II pub 
blico (e c erano ancora una voi 
ta gli avvia del «tutto esaurì 
to») impaziente di applaudire 
già alla fine del primo Allegro 
ha riversato sul violinista onda 
te di entusiasmo sfornanti nel 
bis un diabolico « moto perpe 
tuo » Senonche — e questa è 
la cosa piu stiaordinana del rie 
co pomeriggio domenicale — un 
entusiasmo ancora pi» nlnnso 1 
pubhl co ha poi risei\ato il 
D»es irae di Pendei e<k in pr 
ma esecuzione romana 

C imposto nel 1%7 m memoria 
dei quattio imi on di deportati 
soppressi d u nazisti nel cimpo 
d sterminio di àusrhmtz Btrkp 
nau il Dirs irop riflette n una 
musica stravolta p allucinata 
o lesta terribile tngedin umana 
Com solisti (incredibilmente 
bravi vi soprano Stefania Wvv 
tovvncz il tenore Wielavv Och 
man il bas*o Bernard Ladvs/ì 
e il gruppo strumentale (erano 
assenti le viole e i violini) stu 
Dendamente incalzati da Charles 
Bruck - hanno ben rilevato il 
clima d invettiva e d nsspgna 
none di grido e di silenzio emer 
gente dilla comnosizione 

Un veio successo ton appla ) 
si e chiamate agli interni eli 
non meno insistenti che prima 
all ndirwo del formidabile Ois 
trach ]r (suonerà anco!a ve 
nerdi nella sala di v ta dei 
Greci) 


Ucciderò un uomo 

Charles scrittore di libu per 
1 infanzia vedovo resta privo 
anche dell unico fìglioletto ti a 
volto da un pirata della strada 
Chiuso nel suo dolore egh fa 
della vendetta lo scopo della 
propria vita improvvisatosi de 
ledile e con 1 aiuto del caso 
Charles riesce a identificare gli 
occupanti della macchina orru 
cidi una govane atti ics della 
televisione He lene e il cognato 
di lei Paul che e il vno di 
retto responsabile Charles s 
lega alla donna dapprima per 
un semplice calcolo po 1 ziesco 
poi con penezza di comsposti 
sentimenti Ma ne confronti di 
Paul non demorde tanto piu 
che a conosce! lo da \ c no co 
stili si mela per un tanghero 
senza pari avido volgare 
sprezzante nei riguardi della mo 
glie e del figlio adolescenti 
(quest ultimo anzi manifesta a 
sua volta intenzioni parricide) 

Il turpe individuo scopte co 
munque le intenzioni di Charles 
per via d un diario che lo sirit 
tore lascia un po troppo in guo 
nn non sfugge alla mano del di 
stino II color giallo sospeso 
dall inizio sulla vicenda s ìnft 
lisce ancoi a quindi si sciogl e 
in un finale piu malinconico che 
tragico anche perchp la molte 
di Paul oltre che prevista è 
auspicata pur dal piu mite de 
gli spetlaton vedere il perso 
mesto per credere i 

Claude Chabrol ha tentato d 
ripetere il « colpo » della Moglie 
infedele la storia desunti da 
un romanzo d N rholas Rlake 
è qui però notevolmente pii 
meccanica negl sviluppi meno 
sottile nei risvolti psicologie 
Tuttivia 1 ambientazione provn 
< ale r sulla abbastanza «ugge 
stvn come lo è in genere nel 
emonia francese c gl attori so 
no bravi a cominciare dii sen 
sib lo piotagonista Michel pu 
eh a issov (dogli altri r cord a 
mn Ciro! ne Co" or finn ) i 


I nc Anoik li»in. \lm D Ni 
poi l o s ipr do licci d 
Brihms 1\ ria i. villano no a 
‘ iln i cura un te I ito la 1 ilo 
i t ilo dì fi ì ì Hai) et 


I peccati di 
Madame Bovary 

D 11 imo pne che il f Ini s 
is j i i a io n m/o 1 ( isine 
i nbeit Madami Baiai i visto 1 
he la piolaj-onsta polla que 
sto nomi e i « i h om di 
lusd <_ insodd sta ta dclli v td \ 
di piov ncia In conduce al 
filino d in mu to tiopii c mi 
pi osi di a pi riissime d me 
dico Le soridislazioi i alle quali 
mira la donna si riducono peto 
tutte almeno nel film alia sfe 
ra sess la le Cosicché la bella 
Bovarv passa da un amante 
all altro da uia delusone a! 

1 altra fin quasi allabbrjti 
mento 

Il romanticismo il hi smo e 
1 ironia del romanziere francese 
sono comunque « cose > troppo 
lontane dalla sensibilità del le 
gista John Scott Edwige Fe 
nech che spesso si presenta al 
naturale p comunque grade 
iole Colore 

Les femmes 

Jerome scrittore sentimentale 
alla moda ma da piu di ire anni 
m «cosa» accetta finalmente 
un idea del suo editore ormai 
non piu disposto a fai gli credito 
Jerome dovrà assumere ima se 
gretana tutto fare di giorno e 
da notte che lo ispiri e nel con 
tempo lo « coccoli » senza sen 
tire il bisogno di legai si a lui 
Questa segretaria privata in 
somma dovrà essere tutto il con 
tiario delle innumerevoli dome ; 
che ha conosciuto Jeiome le j 
quali alla fine si dichiaiavano ; 
sempre pronte ad affrontare 
una vita matrimoniale Jerome 
(Maurice Ronet) accompagna 
to da Brigitte Bardot Ha segre 
tana) dovrà compiere un lun 
jo viaggio durante il quale il 
suo un vello forse potrà risve 
gl «irsi dal lungo letaigo 
Il fieno inizia il suo nuovo 
romanzo che si intitola appunto 
Les femmes la stoi ia per cosi 
dire nteriore de Ih --ui min 
mentala «problematica e «as 
sirda» vita pinata dedicala alle 
donne I suoi ncotdi fra un 
amplesso e 1 altro con Br gitte 
sembrano coagularsi intorno a 
due donne Piena e Mananna 
la prima una spericolata paia 
cadutisi*! ma verginee pud ca 
la si condj un vero enigma d f 
Aule da se ozi ire Alla fine del 
romanzo Jeiome ì nunceia pei 
sempre alle donne 0 II film di 
Jean Aurei — intei prefato tra 
I altro da Chrislma Holni An 
me Duperev Joelle Latour — 
e di una vacuità abissale un 
rfn trfmpmpnf che non riesce 
ad essere brillante e a distan 
ziarc il personaggo di lérome 
quel tanto che bastava per pie 
sentarcelo sotto un angolazione 
satirica o ironica Bngitte Bar 
dot e tanto simile a quelle « barn 
bole me » con la carica TI co 
lore è quello di tutte le copro 
dimora italo francesi 

vice 

« Woyzeck » 
stasera a) Circolo 
San Saba 

Stasera alle ore 21 al Cir 
colo culturale San Saba via 
le Giotto 16 il Gruppo Tea 
tro diretto da Gianfranco 
Mazzoni presenterà Woyzeck 
dj Georg BUchner 

Con questo spettacolo il 
Circolo San Saba nprende la 
sua attività culturale 


Nuove canzoni 
di Theodorakis 

LOMDRA 26 

Un nastio magnetico con la 
registrazione di venti nuove 
canzoni di Mikis Theodorakis 
e stato consegnato in questi 
giorni si apprende al com 
positore bntanmeo Richard 
btoker Si tratta di canzoni 
scritte dal musicista durante 
il periodo di confino nel pie 
colo villaggio di Zatun ora 
lheodorakis e di nuovo in car 
cere a Oropos a cinquanta 
chilometri da Atene 

Il nastro magnetico e sta 
to consegnato allo Stoker do 
po che e stato fatto uscire 
clandestini unente dalla Gre 
eia II compositore inglese ha 
dichiaiato che le canzoni so 
ni molto belle e che la loro 
trascrizione sarà completa 
tra un paio di mesi Alcune 
sono cantate da Tlieodoiak s 


Concorso di Radio Sofia 
per il centenario 
della nascita di Lenin 


Radio Sofìa Invita tutti gli ascoltatori delle sue trasmissioni 
In lingua italiana ed I loro amici a partecipare al concorso a 
premi dedicalo al centenario dells nascita di Vladimir lite 
Lenin 

ARGOMENTO DEL CONCORSO E 

Quando e In quali circostanze avele sentito o tetto per 
la prima volta II nome di Lenin 7 Cosa significa questo nome 
per voi? 

Si tratta di rispondere a queste due domande con non piu 
di tre cartelle dattiloscritte le quali dovranno essere spedite 
(secondo la data del timbro postale) entro il 15 febbraio p v 
Alle migliori risposte saranno assegnati I seguenti premi 
Un primo premio Internazionale visita gratuita di una 
settimana In Bulgaria e di una settimana nell'Unione Sovietica 
Due premi nazionali visita gratuita di sette giorni In 
Bulgaria 

INOLTRE SARANNO DISTRIBUITI 

Secondi premi consistenti In orologi sovietici che reche 
ranno la scritta per la partecipazione al concorso «Cento 
anni dalla nascita di Lenin Radio Sofìa » 

Terzi premi consistenti In preziosi oggetti dell artigianato 
artistico bulgaro 

Quarti premi consistenti in libri, album dischi, francobolli 
dedicati al centenario della nascita di Lenin ecc 

Infine a tutti I partecipanti al concorso saranno distribuiti 
speciali diplomi di partecipazione 

Le risposte do anno essere Inviate a Radio Sofìa Sezione 
Italiana Concorso Lentn - Sofìa - Bulgaria Radio Sofìa augura 
a tutti buona fortuna 


Replica all'Opera 
del Ballo 
delle ingrate 
del Cordovano 
e del Tabarro 

Q i h| « stia il le ] in ilrii 
n n i lo alle 1 » ize sciali tappi 
n «> i In t de II I) ili 
delti institi di Mimiv idi 
1t<iM*ri7 Multali i teiigitda 


F ( h 1 *. n e 
vii Mi ii i 
C ir »i lt R .1 


>M ni Cola 
■iliiet uà d i 
Aiie Condo 


trassi Siene e cost imi di Po 
Udiri mtip pi et ila di Mone 
gti77er R i\ igfia (.rilento (ar 
mn Pn mo La Poni Mu 
eh indi (regia di questi due 
spitiacoli di Mann M issi i oli 
« Il Tabarro di Giacomo Piu 
orni regi! di Bruno Nofri 
Interpreti Petrella Limarilli 
Sereni Truccato Pace Pedio 
ni Borrietlo Lotlim Bon ino¬ 
me Fiocchino Degli Innocinti 
Maestro «oncertatore e diret¬ 
tore Giet ino Delogu Maestro 
del coro (»iuseppe Picchio 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Gravidi alle 21 15 al Teano 
Olimpico concerto del sopì a 
no Helen Donath dagl 13) | 
dedicalo a) Lied romantico 
i ertesi o (da Schubert a 
btriuss) Biglietti in vendita 
alla Filarmi nica ( (12560) 

ASS MUSICALE ROMANA 
Lun di alle 21 tO concerto del 
sopì ino Iiene Olivir Negro 
bpit ltualfl 

ASS AMICI CASTEL S AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 concei io del ! 
«Duo pianistico» Jeam e | 
Kenneth Wentwoith in un i 
programma di composizioni ! 
• riginali americane a 4 mani 
pi in solo pianoforte 
AUDITORIUM «DUE PINI» 
(\ia Zanrioitai 2 Vigna 
Giara Tel 327 1036) 
il ’« e i gì nn o ilio 21 1 > 
Accadi mi i Rumina d Arte 
(Trio S ntohquido > I Tilt 
di Biahmv 

AL'DIIORIO GONFALONE 

Alle 2130 toncerlo dir G 
1 ositi Solisti S Fuentcrosa 
t ( Arri mini C ili Musiche 
per soli coro e oich «.tra di 
B ( ilupot 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ 
RIA DEI CONCERTI 

Giovedì alle 21 l-> Auditorio 
S Leone Magno (Via Boiza 
no iti 494723-1) 4° concerto 
dedicato ai «Quaitetti di 
Beethoven (seguili dal Quai 
t Ito \ egh 

SOC DII QUAR1 ETTO 

< v di rii io i\rà lu e 
all i Sili Borrommi (Piazza 
citili Chiedi Niinvn 18) ri 
cor erto d irnug trazione del 
li stagi ni oo organizzala 
dilla Sicidà del Quartet- 
t > Il Qu inetto Santoli 
guido » eseguirà composizioni 
d Giardini V tozzi e Brahm« 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Melimi 
38 A - Tel. 382345) 

Alle 21 20 ad eccezionale ri¬ 
chiesta « Il barone di Munc- 
huusen « un tempo di Mano 
Ricci produzione G S T « Ola » 

AL SACCO (V. G Sacchi, 3) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Kiari, 81 lei 6568711) 

Imminente Franco Mi le pre¬ 
se ma «La traccia» di Nicola 
baponaro Novità assoluta 
con C Allegnni L Troschel 
J Sanchez c Bemabei Re¬ 
gia F Molè Scene CanteiU- 
Gallo 
B 72 
Riposo 

BORGO S SPIRIIXJ 

Sibilo e domenica alle 16 3© 
la C la D Chiglia Palmi pii 
si nia «Quattro donne in una 
ifltia» ci mmedia brillante in 
t atti di Paolo Giacomelli 
Prpzzi f umiliari 
CENTRAI E (lei 687.270) 

Alle ore 21 ili la C la dii 
Porcospino n 2 pi esenta 
• Commedia ripugnante di 
una madre » regia Mario Mus¬ 
simi! con G Barrili P Chia¬ 
rini F Gulà 

DEI SATIRI (Tel 5bl^ll) 

Alle 21 •> la C la del Malin 
liso con Bax Belle! Busso- 
1 no Rizzoli in « \ cuore 
api rio » di Rossiti 

DELLE Al> 11 

Riposo 

DE SERVI (Tel 674 7U) 

Imminente C ia dir Franco 
Ambroglinl presenta < Poesia 
d un giorno • un idea d) W i 
Maestosi e H Gl a echi eri con , 
L Giunoni L La Torre W , 
Maestosi Regia R Giacchleri i 
ELISEO (Tel 462114) 

Hip*' I 

FIDISIUDIO TU (Via Orli 
d’Alibert IC Tel 65U4b4) 
Alle 18 30 20 IO 22 30 « Il srl 
vagalo » di B( neditk con Mai- ■ 
lo i Bi andò 
FOLKST UDIO 
Alle 22 ptog imtr i di folk 
inicin ini tal con fi in C 
pr i d il Crii P il v iv dalla 
Persi ii c ar i Seiem 
GOLDONI 
R P si 
LA TEDE 

-Vile « I impii Kore dilli 
l in i * di Ribcmount e Dcs 
vignis (in M kusu min 
V Filimi A V moni L Ami 
dii A Panili Regia G C 
Narm le ivo mese 
M\RIONEI I E 1EAIKO PAN 
1HLON (Via Bealo Angeli 
to 32 Tel 832 2o4 ) 

Giovedì alli io 0 l< mano 
nette di Mani Ai ciucila i on 
BUncanc\( c t 7 nani fiaba 
m IV il di lino ♦ Bl lin» 

\ I tt 1)7 R gl i li t II 
MIGHTI ANGI-LO (I 6281976) 

( mv li alle 1 inizi ) di i 
ci v di i | 1 di Cli ( 

Vi il 1 I) it lei t D 
nic l nix i i ari burattini 
ci \ F m H g C D ii iute 
NAVONA 21)01) |\ Sora 28) 
Alle 22 «Nel muntili de 11 oc 
culto» seduta spiritica con 
dotti da Fulvio Tonti Ren 
Jhell con t I orsanti G ì is 
nari F Meroni M Miri 
u Pamcipc r inno maghi e 
n dium 

NINO UT TOI 1 IS (Via della 
Paglia ii S Mana tn Tra 
stevere) 

Imminente «starna slum hi 
«I» d N Di I ( Il s Nov la 
5 I Jt i i n fin Faggi s 
Kcrr M Moni (. \igto 
s r e di L F nm L s n | 
l d R gl i nuiore 
MOVO D) I » 1 MUSE (Te¬ 
lefono 862 948) 

\ll ’M 0 (usuino c Ts i 
bel ii n Alv i Ferirti ti 
« \mid a • di 1 gei e Jone 
s j li id 1 uci ino Mrndolf 
Ri g 1 Cristiano Censi 

NI m O TE VTRO >00 ( V Ter 

tu 91) 

-vi) io ( <1 n» n a alle " iC 
I i ( i 1 1 Nu \ 1 t 

i ic«ent7 «(ii mtatrfo 
< ufi i » « I a lezioni » d 

F f. ne 1 s j Regi i r gì 
( rifili 

PVRIOI I (Tel 803 523) 

\) 7 f ir 1 Anna Prode 

r ( r i chi i 

tic mi I \ i 7 
P n Min eli Ar 


I e sigle che appaiono ac 
canni ai titoli del film 
currfipondono alla se 
gutnu classificazione per 
generi 

A = Avventuroso 

C - ( omfio 

DA = Disi guo animati 

DO = Dtfrumrnl trio 

DR — Drammatico 

l» = Giallo 

M = Musicale 

S = Srntimintale 

SA = satirico 

SM = Storico mitologico 

II nostro giudizio sul film 
viene rspresso nel modo 
seguente 

♦ ♦♦♦♦ = eccezionale 
♦ ♦♦♦ = ottimo 
+ + + = buono 
++ = discreto 
+ = mediocre 
V M 18 = vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


de: Franco C utiib i i P no 
Calisi Regia Giuseppe Palm 
ni Gì itti Siene Ferdinando 
beai flotti 

PUH’ (lei 5810721 ) 

Alle 22 IO * l e folk e bifolk 
caudine » con Toni Cuce Ina 
la Nelli Fioramonti Enzo 
Jacoponelli Berlino Pausi 
Ada Banini Pippo F'iora Re 
gu Accursio Di Leo Testo 
Enzo Di Phsa e Michele 
Guatdi 

QUIRINO (Tel b75.485) 

Alle 21 15 ultima farri sei ale 
De Lullo Falk Valli Albani 
con F De ( eresa C Lazza 
uni M Ricci G Pernice ne) 
la novità assoluta «Victoi» rii 
R Vitrac Regia Giuseppe Pa 
troni Griffi beene F Star 
flotti 

RIDO ITO ELISEO (Telefono 
465 095) 

Alle o r e 21 la novità assoluta 
« Una bomba alla Centrale » 
ovvero • Il borgomastro • di 
Hofmann 

ROSSINI (Tel 652 770) 

Alle 21 15 XXI stagione di 
Checco e Anita Durame ci n 
Leila Ducei in « Il marito di 
mia moglie » di G Genzato 
Regia E Liberti 
SANIih \fcNIO ( lei 3la373) 
Dom n alle 21 1 IO primi di 
« O di uno o di nessuno » di 
Luigi Pn indetto con A \in- 
thj E Cisti G Fort ih A 
M Setaiuoli F Degira 
Regia Clami o Da 1 Pozzolo 
Scene S F illem 
SISTINA (Tel 485 480) 

Alle 21 li « Orfeo 9 » di Tifi 
Sihipi )r Spettatolo musitali 
di 40 giovani attori 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 
Tel 5H5W15) 

Alle 22 30 Fernando DI Leo 
presenia «I C infanterie » In 
« A cavallo della tigre » di S 
Spadaccino 

TEATRO DEI BAMBINI 

Al de Se u sabato arie 16 10 
« Biancaneve i l 7 nani • ope 
retta di Romolo Corona con 

1 0 piccoli aitort e cantanti 
coro e battuto Corengr N 
Chiatti Regia Allieti Dir 
orci V C Rena 

TEATRO PFR RAGAZZI Al 
SANGENFSIO (Tel 315373) 
Giovedì alle 16 30 « Pulcinel¬ 
la tl saluto' » di Claudio Ca¬ 
pocchi e Luigi Quattrucci con 
R Bill! E Eco E Ricca e 
R Della Casa Regia R Bo 
n icim 

VAI l F nel 653 794) 

Alle 21 15 fami! 11 Teatio Sta¬ 
bile di Rom i presenta «Faust» 
di V. Goethe Regia V Pue- 
cher 

CIRCO AMERICANO (V.le Ti¬ 
ziano Tel 393240) 

11 pii) grande spettacolo del 
mondo Oggi 2 spettacoli alle 
16 30 e 21 15 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 730.3316) 

Facce senza Dio con J Cas 
«avite* DR ♦ e t insta \ui 
De Roll 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

La collina digli stivali c n 
1 Hill A « 

ALCVONE 

Certo unissimo an/l proba¬ 
bili ton C C irdinale 
ALFIERI (lei 291L251) 

La collina degli siivali con 
1 Hill A 4 

AMBASSADL 

Boon tl su chcggidtorc con 
s Me Queen A 4 

AMERICA (lei 586 lb8) 

I 1 collina degli stivali coll 

7 Hill A 4 

ANTARES (lei 89UU47) 

II 1 ipiiano \ ino e li citi) 
sommersa con R Rv in A 4 

APPIO (lei 779 638) 

La radazza di loiu con R 
Hentdmin DM 18) s 44 
ARCHIMEDE (lei 875.567) 

« Popi » 

APlSTON (Tel 353.230) 

Media con M Ldllis 

l V W 181 DR 444 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Duetmaria e n M Piando 

r>« 444 

ATLANTIC (lei 76 10 656) 

Quei dlspentl rhe puzzino 
di sudore e di morie ton L 
B ugnine A 4 

AVANA (lei 51 15 105) 

Il si rgenii Rv ki r rnn I 
M min I)R 4 

AVENTI NO (Tel 572 1)7) 
loaima con C Wiite 

< \ M 4 3 ♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 
Radiografìa di un uripo doro 
c >n G Lockvvood 

DM iti \ 4 

BARBERINI (Tel 471 707) 
li prof doti Guido Terzini 
con A sordi sa 4 1 

BOLOGNA (Tel 42h7lKI> 

Felli ni saivrteon un M Poi 
ter DM III OR **4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

11 limi san rioni 1 M Fu 
fi r (\ M U »R 444 

CAPIIOL (Tel 393 280) 

Il pr<zzo del pi ter» 1 C 
I "n \ 4^ 

CAPRAN1CA (Te) 672 465) 

C4PR ANICI!E IT A *( l'672 465) 


C1NFSTAR (Tel 789 242) 

1111 1 nz i im i/fone 1 prime 
1 sperlenz* ri Giacomo rasa 
nova 1 1 nez in» 

l A 1)1 RIFN70 (T 35(1 584) 

relttn) smrirnn M Poi 
ter \ M •> mi 444 

CORSO (Tel 67 91 691) 

Cuori solltai I ip ima) 

DVF AMORI (Tel 273 207) 

I rifinì sanrteon n \l Poi 

ter (V' DR 444 

FDFN (Tel 380 1R8) 

Gli specialisti < 1 II Ihd v 

\M D \ 4 

FMBASSY (Tel 870 245) 

< uor> solfi irl (1 i r 
FMPIRF (Tel 855 622) 

li umpr mes») n In Don 
ciao \ M 4 DR 4 

FURCINP (Piazza Malta 6 • 
FI R Tel 591 0986) 

Fi lllnl Sin rii on M Pot 
t r DM b r>R 444 

EUROPA (Tel 865 736) 

Qui (mari 1 >n v Mr nrto 

n R 444 

FIAMMA (Tel 471 100) 

La tenda rossa i-r P Finch 

DR 44 


MAMME PIA (lei 970 464) 

GALLERIA (lei 673 267) 

In Mhz 11 vuloz olir t prime 
isptriilizi ili u uomo casa 
11 1 i luKZiuiio tot L Uhi 1 
iing IU1 il) S 44 i 

GVKDLN (lei 583 848) 

•simuli Ifofivar 1 M x scili 11 
DR 4 

GIARDINO (Tei 894 94b) 

Hai Itagia » 11 1 Hill 

DM H Dii 444 1 
GOLDLN (lei. 755 002) , 

Il prtz/o dii poli ri 1 on G 
Guniti 1 A 4 4 

HOL1UAY (Laigo Benedetto 
Marcello lei 858 326) 

1 pilliti di Madami Bovarv 
n fc Fini ( li 

a Mi IH) DR 4 

IMPERI ALCUNE N 1 (tele¬ 
fono 686 745) 

1 1 s fi rumi s ton B Bardot 
(\M 18) S 4 

1MPEKIALC1NL N. 2 (Tele 
fono 674.681) 

Lis fonimi s con B Bardot 
(\M 18 ) S 4 

KING 

la 1 ai,azza di Tonv con R 
Bi nj r ni <\ M 181 s 44 

AlAEMOhO (lei 786 086) 

I e iiolu di Satana (prima) 
MAIESTIC (Tel 674 908) 
licitino un uomo »on M 
Dtit-h jussov DR 44 

MAZZINI (Tel. 351942) 

Jnanna ton G Udite 

<\M H) S 4 
MEIKO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60 90.243) 

Spi tta» oh smerdi sabato c 

METROPOLITAN (T 689 400) 

Nell anno de) signore, con N 
Manfndi DR 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

l n cappello pieno di pioggia 
con D Murrav 

(VM 16) DR 444 

MODERNO (Tel 460.285) 
Frinirla udtns con P Leiov 
(VM 18) DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

Piavgirl 70 ton I Pai uzzi 
(VM 18) G 4 

MOND1AL (Tel 834 876) 

Chiuso 

NEW YORK (Tel 780 271) 

I a lottino degli sifvali con 

T Hill A 4 

OLIMPICO (lei 302 635) 

II giovani normali con L 
C ipoliCCh O (VM 14) SA 4 

PALAZZO ( Tel. 49 58 631 ) 

Agenir 007 al servizio segreto 
di 6na Maestà con G Ld- 
ztnbv A 4 

PARIS (Tel 754.368) 

L aitili l 1 on L t astoni 

VM H) S 4 

PASQUINO (Tel 503622) 

Thi Siindvvners (in engllsh) 

QUATTRO FONTANE (lelefo 
no 480 119) 

La hi ila addormentata Del 
bosco DA 44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il buio con l Avalon G 4 
QUIR1 NETTA (Tel 6790 012) 
se Hf ) con M> Me Do- 
wrU i\ M 18) DR *44 
RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agente 0(11 al servizio segreto 
di Stid Maestà enn G La 
zenbv A 4 

REALE (Tel 580 234) 

11 prof doli (.nido Tersttll 
con A Sordi SA 4 

REX (Tel 864 165) 

Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova viae/mio con L Whi- 
tmg (VM 14) S 44 

R1TZ (Tel 837.481) 

I) prof don Guido Tersttll 
e»n \ Sordi 8A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I n uomo da marciapiede con 
R Holfmun (VM 18) DR 44* 

ROUGE ET NOIR (T. 864 305) 
Boon 11 saccheggiatore con S 
Me Qucen A 4 

ROYAL (Tel 770 549) 

Giulio Cesar» con M Brando 
DR 4 44 

ROXY (Tel. 870 504) 

La ragazza di fnnv con R 
Benjamin (VM 18) S 44 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 6791439) 

Antonio das Mortes con M 
do Valle (VM 14 1 DR 444* 
SAVOIA (Tel 865 023) 

Geom» trla d( un delitto con 
C, ChiktriH DR 4 

SMERALDO (Tel 351581) 

II capitano Nemo e la città 
sommersa con R Ryan A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485,498) 
Un assassino per un testimo 
ne con A Cord 

(VM 18) DR 4 
TIFFANY (Via A. De Preti» - 
Tel 462 390) 

Cuori solitari (prima) 

TREVI (Tel 689 619) 

la» caduta degli del con I 
Thulln t VM H) DR **4 
TRIOMPHE (Tel 838 0003) 

l amica con L Gasionl 

(VM 14) s 4 

UNI VERSAL 


VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Ge»ime(r(a di un delitto con 
C» Cinteli ìs DR 4 

Seconde visioni 

\C1LI\ A ratte Ila con V Lisi 

&A 4 

ADRIVCINE I berrei ti verdi 
AFRICA Joko invola Dio c 
muori mn H llaruson \ 4 
A1RONF li capitano Nemo e 
li cittì sommersi, con R 
R\un A * 

ALASKA Dio li crea lo 11 am 
inizzo c» 11 D Re» d A 4 
VI HA Ist ini Imi Fxpress con 
( Biiiv A 4 

Alti 11 commissario P* p» 
c n U Inguazzi SA 44 
VM B AM I Al ORI II * Clic 
111 O Shiuf DR 4 

AMBRA JOA INFILI Facce 
sinzi Dio » on J Laasavetei 
DR 4 e 1 vista 

ANI1NF I lagazzi di Camp 
Sidduns con F Me Muruv 


ARAI DO Lna meravigliosa 
naltà con ( PcppJtd SA 4 
Argo 1 ittici > di Natale con 
W Holdiii DR 4 

Attili fi tiri»» on C Un 
1>' ' ( 444* 

AMOR I icila da schiarii coi 
( M ndi s 4 

Al Gl si is |*rftu\lsmus con 
k kinsk (\M fi DR * 

At RII lo tu angelo per sa 
tana ni H Sfi li «4 

Al UH) (.11 sp.ii cristi con t 
H li 1 ! v \ M IH A * 

A ( ittlit A A < mi» (ta pii vi 11 
ri» lt 1 

VA SONI V Li sirlordili irla tu 
ga dui rtpo 7 V con O ile» d 
DR 4 

VA ORIO hltnsh 1 uomo dii 
11 >ril 1 ( (hit n V * 

131 (MIO 1 migliar! con A 
N uh (\ M I( ) DR 44 
nono (na sull altra con J 
Su I (AM 18) G 4 

HK ASM LuciezlT ci n O B» 

\ » ( A Mi H 1 A 4 

flitISTOI A Ghentar si mini 
i« 1 »i Hi 1 ( lltfion A 4 
BHOADHAA sarà capii ito 

» ' n L 1 nv S 4 

CAlirOKMA 1 ribelli di Car 
niittv Street < m M C rawfoul 

SA 44 

CAssin I a porta del cannone 
1 ) 1 ! C nkv DR 4 

CASTI fio II magnaccio con 
t ritti (AM 18 ) DR 4 
CI ODIO Doppia immagine 
ni Ilo spazio con I Hcndiv 
A 44 

(OTORADO ( onf ssi»»nl luti 
mi di tre gì iv Uri spose » 1 
HAI (AM 18 ) S 4 


FltMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Ahbert 1/C 
(Via Lungara) lei 650 4M 

ore 18,30 20,30 22,30 

IL SELVAGGIO 

di L Benedek (1953) 
con MARLON BRANDO 


COLOSSI (> Pi r tc nuda mi 
v*ndo 1 anima con L Reni 
bug (A M 18 (< 4 

( OILILLO Uomini d amianto 
contro I infuno uni J AA ivn» 
\ 4 

CRISI AI IO Munii tintami 11 
ti u la (.odi di piu 
UtLLE mimo»F Tre notti 
violente 

DFL AASCEILO Joiltna con 
G Malte (VMi 1 J) s 4 

DIVMANTF Marni» mn f 
Hcdrrn (VM H) G 4 

DIANA li verdi prato dai- 
1 amore uni )C Dimmi 

(VM 18) DR 444 
DO RIA 11 nonno burgeiat 1 
il L De I m s C 4 

FDFIUIISS SOS Stanilo 1 
Olilo C 444 

FSPLRIA Gli spieiallstl, ccn 
I H rilidav (A M 18) V 4 
ESPERo Lna sull altra coi 
J boi ci (AM lì) G 4 
FARNFsr Dia ci ori e OM» 
ger Pass 

GII LIO CFSARF II plstofiin 
di Dio con G Foni V 4 

li 4 RI FM Attenuto al pudore 
<on J Bici DR 4 

HOl 11 H OOD Faccia da 
scliialfì con O Moitindl S 4 
IMPtKO II dito piu veloce dei 
W«st con J Carnei C 44 
INDUNO II capitano Nemo e 
la itttà sommersa mn R 
Hvtn A 4 

JOI I A Lm maggiolino tutto 
matto con D Jones C 4 

JONIO A Ghentar si muore 
facile con G HiUon A 4 

LFBI ON Blmv-up fon D 
Heninimgs (VM 14) DR 4 44 
IUXOR Jnanna eon G AA alte 
(AM 14) S 4 
MADISON lini I m osisi lidie 
ditectlve con K Dougla» 

G 4 

MASSIMO I 10 comandamenti 
con C Heston SM 4 

NFA ADA I) caso Thomas 
rinvi n S Me Qui pii SA 
NIVGARA I Isola del tesoro 
con R Newton A 44 
NI OA o II gattopaido con B 
Lane ister DR 4444 

NUOVO OI 1 MPIA lt indiami n 
ti del giovane Tttrless con 
M Cairiàu (AM 8 ) DR 444 
PAI I ADIUM I vichinghi con 
T Curtis A 4 

PLANI 1 \KIO Rassegna unc. 

ma rumino (ad inviti) 
PBLSfcsiiv U gattopardo eon 
H Luncuster DK 4444 
PRIMA t*( RITA I b delta gran 
de rapina tori J Biown 

(VM 14) G 44 
PRINCIPF Fece Homo con I 
Pipi» (VM IH) DR 4 

RFNO La vecchia legge del 
Uest con r Lobutn A 44 
RI AI fO Rassegna del cinema 
unghereae 

RI BINO Thos» dai log \oung 
men (in ongiiui'e) 

SALA LMBLRfO II dito udì» 
plagi, con K Kinski DR 4 
8 PLFNDID La via lattea di 
L fìlmici DR 4444 

TIRRLNO F leciti da schiatti 
con G Morand S 4 

TRI ANON Vacanze a Malaga 
con L De Funea C 4 

TUSCOLO Giallo cobra c< 1 
K Baal G 4 

LI (SSfc Spionaggio a Tokio 
con J Collina G 4 

VFRBANO Una su 11 con A 
Gassman C 6 4 

VOLTURNO La casa degl 
amori particolari con A 
AA ikao (VM 18) DR 4 

Terze visioni 

BORG FINOCCHIO Riposo 
DM PICCOI1 Riposo 
DFLI F RONDINI I conti ab 
Illuni Ieri dd cielo c >n R 
Tavloi 4 

ELDORADO lo sono perversa 
con L Tayloi-Young 

(VM 18) DK 4 
FARO E1 Zorro 
FOLGORE Riposo 
NOAOCINE Gli amami con 
M Matricolarmi (A M 14) S 4 
ODEON I lupi del Tcms con 
V Maio A 4 

PLA 1 INO Chiuso 
PRIMAVERA Riposo 
PUCCINI Occhio per occhio 
dente per dente con J fatua t 
A 4 

RTG 1 ILA Due mafiosi contro 
Al Capone, con Fnnchi In 
grassi a C 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO GII spinati ton 
G Ciinpei A 44 

DON BOSCO BrUtlo a Posi) 
llpo 

GIGA TR ASTFA ERI Attili 
zione arrivano l mostri V 4 
NOMFNTANO Din-uniti. Ilm 
con L D V liti A 4 

Nuovo D OLIMPIA 1 due 
vigili con Franchi Inj,i «11 


CINEMA (HI (UNI TUONO 
OGGI LA RI DI Zi ON E API \ 
FNAL AGIS Alba Aironi 
America Archimedi Argo 
Ariel Allunile Aiigiivlus ah 
no Ausoni 1 Avana Ba duina 
Beisito Brutti Broadviav C* 
llfornn Co limi * astrilo c 
ni star Cimi 0 (olortdo (or 
so Ciisi ttto Del Vascello 
Dtan 1 Doifa Dui Attori Eden 
Fluor irlo I speto Garden 
Giardino Giulio resine Boll 
die HoHvuoori Imperi alci ni 
11 1 » n 2 III ri uno Molesti» 

Ntvidt Neu Vork Nuovo 
Golden Nuovo Ofimpii Ohm 
pico Oriente Orlon» Pnsqul 
no Planetario Pi Ima Porta 
Principi QulriiiPtin Reale 
Rev Rialto Roma Row 
Tralino rii Fiumi» In Tris 
non Trioni ph. ITA mi R! 
ri azioni ed informazioni al re 
latlvi botteghini 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Med co la 
diagnosi a cura della « sole > distai» 
cloni • debolezze sessuali di tarara 
nervosa p» ciuco endocr ne (nau- 
rastenie deficienza sessuai ) Consul 
fazioni e cura rapide pre matrimon ali. 

Doti. PIETRO MONACO 

Roma - Via del Viminale, 38, Int. 4 
(Staziona Termini! Orarlo 6 12 e 
15-19) testi vii 9-10 . Tal 47 11 10 
(Non al curano venerea pelle *u ) 
SALE ATTESA 5EPARATE 
A. Com. Roma 16019 dal 22-1 1 &« 

Medico specialista dermatologo 
DOTTOR m _ 

oavid STROM 

Cura sclenmnto (ambulatori*!* 
sema operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dello complicazioni ragadi, 
flebiti, eijzemt. ulcere varico»» 
VENEREE, PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Te) S54 501 - Oro B -20 festivi 8-12 
(Aut, M San a 71tt/238lM) 
dal 20 maggio 1959) 
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Scuola 


Mostre 


Un'indagine a Sesto S. Giovanni 

Bocciatura 
come destino 

Un quadro documentato del decisivo condizio¬ 
namento socio-economico sulla frequenza sco¬ 
lastica -1 maggiori colpiti sono figli di disoc¬ 
cupati, di operai, di genitori meridionali 


I ri scuola italiana funzio 
m perfettamente come una 
m iteli ma che conserva, ri 
ptoduce e rafforza le divi 
stoni e le stiatificaziom so 
cinti A questo scopo si ser 
\c dello strumento della boc 
natura, fase conclusiva di un 
processo i cm momenti sa 
lienti sono 1 interrogazione, 
il voto, l’esame Per com 
battere tutto ciò, pero non 
basta piu dirlo, occorre di- 
mostrate, fare vedere e toc 
care con mano come il mec 
camsmo funziona in situazio 
ni e con forme diverse ma 
sempre uguali per quanto 
nguaida il risultalo finale 
bocciale 1 proletari e prò 
muovere i borghesi 

Che cosa succede quando 
la scuola si incontra, in un 
contesto uibano e industria 
le con il massiccio feno 
meno dell’emigrazione, ce lo 
mostra un’accurata indagine 
condotta nel comune di Se 
sto San Giovanni per conto 
dell’assessorato alla pubblica 
istruzione (1) L’indagine 
significativamente ha scelto 
come oggetto gli alunni boc 
ciati una o piu volte nelle 
scuole elementari e medie e 
frequentanti nell anno 1967 
1968, « utilizzando il metodo 
dello studio del caso limite 
(il bocciato e il plunboccia 
to, nota di chi scrive F Fi ), 
per individuare modalità pu 
nitive e restrittive della per¬ 
sonalità dell’alunno, che so 
no presenti entro tutta la 
aiea istituzionale della scuo¬ 
la, intesa come apparato or 
ganizzativo e di formazione 
culturale » (p 10) 

Su 7666 alunni della scuo 
la dell’obbligo i bocciati (si 
tenga conto che questo ter¬ 
mine indica sempre coloro 
che hanno subito una o piu 
bocciature) sono il 20 per 
cento La tendenza a boc 
ciare è altissima nei primi 
due anni delle elementari 
(primo sbarramento che po 
ne le basi dì ogni successi 
\a selezione) Nella scuola 
media si boccia di più, an 
che perché qui inizia la se 
lozione dei ceti medi meno 
privilegiati Nelle ultime 
classi della media infine, ca 
la la percentuale dei plurt 
bocciati in conseguenza del 
1 abbandono della scuola da 
parte di parecchi di essi 
Lo stesso autore dell’mdagi 
ne riconosce che « il calcolo 
dell’insuccesso basato sulle 
bocciature dei frequentanti 
la scuola è impreciso per di 
fetto, perche esclude la flan¬ 
gia di coloro che bocciati ri 
nunciano a proseguire gli 
studi per avviarsi al la 
voro prima dell età legale » 
(pag 13) 

Per l’analisi delle cause 
dell insuccesso sono stati 
piesi in esame l’occupazio 
ne e il titolo di studio dei 
genitori dell’alunno 1 indice 
di affollamento per stanza 
della famiglia, la provemen 
za regionale dell’alunno e 
dei genitori, la lingua o il 
dialetto parlato in famiglia 
La percentuale piu alta di 
bocciati sì registra tra figli 
di invalidi e di disoccupati 
o con padre assente (38 3%), 
tra figli di operai generici o 
manovali (27,2%), di operai 
specializzati (17 5%) di ad 
detti ai servizi pubblici (17 2 
per cento) Bocciature mini 
me invece tra ì figli di im 
prenditori impiegati, tecni 
ci, insegnanti, dirigenti e 
professionisti 

Piu forte ancora e 1 inci 
danza del titolo di studio 
paterno massimo di boccia 
ture tra figli di analfabeti 
(59%), di padie che non ha 
terminato le elementari (39,3 
per cento), di chi ha il pa 
dre con la sola licenza ele¬ 
mentare (23,3%), mimmo 
di bocciati tra ì figli di diplo 
mati o laureati Una corre- 


I grilli sul LEM 

In una serie di quadri presentati a Roma, che sono un clamoroso omaggio alla pit¬ 
tura positiva e costruttrice di Léger, Aldo Turchiaro p. opone l'immagine d'una na¬ 
tura verdeggiante, di un cosmo che ingoia le macchine e le fa amiche all'uomo 


lazione matematica stiettis 
sima vi e poi tra bocciature 
e affollamento pei stanza 
minore e lo spazio che ha a 
dispostone una famiglia e 
maggiore e la probabilità 
che gli scolari di quella fa 
miglia siano bocciati 

Per quanto nguaida l’ori 
gine ìegionale, si ha un 
massimo di bocciati tra gli 
alunni nati nel sud (45 6%), 
pure alta e la percentuale 
di bocciali tra i nati in Lom 
bardia da genitori mcndio 
nali (33 5%) Come fa ri 
levare Ajmone «l’immigra 
to viene colpito due volte 
nel paese d origine e d’immi 
grazione e a ben guardare 
ciò e inevitabile porche si 
tratta del passaggio delle 
frange povere espulse da un 
sistema economico, alla si 
tuazione di frange poi ere di 
un altro sistema » (p 23) 
Il peso del condizionamento 
culturale viene confermato 
dal fatto che l’insuccesso 
scolastico aumenta tra gli 
scolari ì cui gcniton parla 
no con loto in dialetto (e gli 
effetti scolastici sono parti 
colarmenle negativi se l’ori 
gine e meridionale) 

Emerge così la radiogra 
fia del bocciato e pluriboc 
ciato « ideale * nelle scuole 
sestesi e figlio di disoccu 
pato o invalido o operaio 
che non e andato oltre le 
scuole elementari, e nato 
nel sud oppure in Lombardia 
da padre meridionale che 
parla con lui in dialetto, abi 
ta in una casa sovraffollala 
La bocciatura è quindi il 
« destino * di cht va a scuo 
la portando con se come 
unico patrimonio l’ignoranza 
e la povertà della famiglia 

Sesto non è un '’aso limi 
te ma riassume ed esempli 
fica alla perfezione la ten 
denza delle classi dominar 
ti italiane a scaricare sui 
comuni, e in genere sulla 
collettività i costi demanti 
dalle esigenze dello svilup 
po neocapitalistico (scuole, 
abitazioni assistenza, ecc 
per la manodopera richia 
mata da altre regioni) Ma 
Sesto offre anche l’esempio 
di quel che può fare una 
amministrazione demociati 
ca che non voglia rassegnar 
si ad accettare supinamente 
e a pagare i costi di una 
« programmazione » decisa 
dai privati, ma intenda in 
tervenire per contestare e 
rovesciare uno dei momen 
ti m cui si articola il piano, 
cioè il momento scolastico 
della selezione e della di 
scnminazione mediante la 
bocciatura 

La indagine del sociologo 
rappresenta il momento del 
la analisi della situazione 
concreta, indispensabile per 
predispone ì successivi stiu 
menti d’intervento e di la 
voro Essa ci tornisce anche 
un immagine operante di ri 
cerca scientifica che non si 
accontenta di svolgere una 
funzione puramente statisti 
ca e descrittiva — e quindi 
di fatto ai servizio della con 
sedazione e della stabiliz 
zazione del sistema — ma 
si pone di fi onte alla realtà 
rivendicando il proprio ìm 
pegno politico volto alla 
modificazione di questa reai 
tà secondo ì bisogni delle 
classi popolali 

Fernando Rotondo 



Aldo Turchiaro <11 braccio destro del Lem», 1969 e (a destra) a Per chi cantate 9 », 1969 


Aldo Turchiaro è tra i nuo 
vi e rari pitton italiani che 
dipingano la natura con una 
idea plastica della natura 
Non è per lui la natura un 
moderno rifugio dai contimi 
di classe Le pitture ora espo 
ste a Roma (galleria « La nuo 
va pesa ») hanno nelle forme 
nel colon nelle immagini ta 
volistiche e ironiche, sempre 
un che di ridente di macchi 
nistico di musicalmente mar 
ciante si pensa ai tempi mu 
sicah del sovietico Prokoftev 
e all allegria costruttiva del co¬ 



lore di Leger (la qualità me 
tallica al limite dell inganno 
ottico è nfenbile, invece alla 
immagine pubblicitaria «pop» 
dell inglese Phillips o alla tat¬ 
tilità psicologica di Guerre¬ 
schi) Questo momento pitto 
rico di Turchiaro — si veda 
no pitture come II braccio 
destro del LEM Per chi can 
tate ? cosa pensi grillo cosa 
fai farfalla? L agave acchiap 
panuvole La pappa reale (o 
maggio a Léger) La decaden¬ 
za non e il suo fascino Ge 
ramo. Orto nella fabbrica e 


Università 


(1) T AYMOSE D condizio 
namento socio economico primo 
fascicolo di una « Ricerca sul 
condizionamento sociale al n 
slittato scolastico nella scuola 
dell obbligo di Sesto San Gio 
vanni >, a cura dello Assessora 
to alla pubblica istruitone del 
Comune Le altre due indagini 
che seguiranno e il volume con 
elusivo che le comprenderà tut 
te saranno pubblicati entro Vati 
no in corso 


Scienza «magica» 
negli Stati Uniti 

Sono note le polemiche che agitano 11 mondo accademico 
americano (e ne’la diversità deile strutture e tradizioni 
in altre torme anche a tn mondi accademici compreso il 
nostro) nascenti dalla sempre piu marcata divisione tra le 
due funzioni che tradizionalmente sono affidate all istituzione 
universitaria — quella didattica e quella di ricerca — e dal 
gonfiamento dei fondi finanziari di cui possono disporre gli 
istituti universitari attraverso appunto 1 attività di ricerca 
(si veda ad es 11 bollettino del settembre 1969 deliUSIS 
Aspetti del problema universitario Nuove esperienze e s olu 
ziom americane II finanziamento degli studi superiori e 
metodi di amministrazione) Qui si legge tra l’altro « Nei co¬ 
mizi elettorali è chiaro che non si può uscire dalla alternanza 
di frasi rigorosamente insignificanti ed incoraggianti da un 
Iato e di appelli ai sentimenti piu gratuiti dall altro 

« S è visto come a poco a poco 1 opinione pubblica abbia 
cominciato ad accettare 1 assurda suddivisione fra insegna 
mento e ricerca come tutti abbiano preso a ripetere auto¬ 
maticamente che la ricerca non deve impedire un insegna 
mento "full time che ognuno deve scegliere tra il pieno 
impiego come insegnante (con un orano al limite pan a quel 
Io generale del lavoraton dell industna) o come ncercatore 
Ricerca poi è diventata una parola magica che include tutto 
dagli esperimenti sul conigli alla metnea latina dalla fusione 
di nuove leghe metalliche alla degustazione di poesie mo 
deme E chiaro come in questo clima vengano battezzate 
ricerche tutti i pretesti possibili pur di avocare una fetta 
dei bilanci univeisitan Mancando i cnten oggettivi nelle arti 
e nella letteratura mancando un concetto sociale intorno a ciò 
che è atto a costituire il curriculum normale degli studi 
1 afflusso di denaro pubblico non potrà se non accrescere la 
disonestà e la latitudine de) termine ** ricerca " » 

La consapevolezza che dovrebbe scaturire da queste pole 
miche non evita che continuino a nascere in seno al mondo 
accademico americano le iniziative « scientificamente » piu 
strane ad es come apprendiamo da un piu recente bollet¬ 
tino dell USIS 1 Ist tuto NTL per le scienze applicate del com 
portamento figlia un università con « lo scopo di promuovere 
studi sulle tensioni sociali de) mondo moderno e suggerire 
soluzioni agli innumerevoli problemi che ne derivano » La 
università sorgerà nello Stato della Virginia su un terreno di 
151 ettari nei pressi del) Aeroporto Intemazionale F Dulles e 
si prevede che entrerà in funzione nel 1971, essa non sarà 
limitata alla sua sede territoriale ma avrà succursali m tutti 
gli Stati Uniti che ne amplieranno e ne estenderanno i prò 
grammi avra un corpo insegnante formato da professori re¬ 
sidenti e dagli oltre cinquecento psicologi sociologi psichia 
tri americani e stranieri che fanno parte dell istituto NTL 

Questa volta il denaro pubblico sembra «ben speso» I 
cittadini americani devono essere orgogliosi di contribuire a 
pacificare questo mondo turbolento, centinaia di studiosi sono 
ormai raggruppati ufficialmente per mettere a punto sistemi 
di prevenzione e repressione delle tensioni sociali (noi ai.rem 
mo alcun nomi da suggerire per arricchire eventualmente la 
già vasta équipe di scienziati) dopo la soluzione « alla gre¬ 
ca » che cosa mai inventeranno 9 

Lucio Del Cornò 


Riviste 


Dickens cent’anni dopo 


Charles Dickens è uno scrit¬ 
tore, che almeno all'estero 
gode non solo di una straor 
dinana popolarità ma anche 
di una fortuna critica in con 
tinuo sviluppo per le propo 
ste di lettura nuove e iperte 
tra le qual) sono molto Inte¬ 
ressanti quelle americane in 
tese a lai luce aulì aspetto Ir 
razionale e inquietante da 
scoprire all interno della nar 
ratlva dickensiana che risol 
ve tutte le questioni in una 
forma nitida 

Slamo naturalmente ben 
lontani dai contemporanei del 
io m. rittot e che apprezzavano 
I» lui prevalintemonte se non 
«elusivamente la freschezza 


la giovialità, la bontà la co¬ 
siddetta «umanità» 

Nuove ipotesi suggerisce re¬ 
centemente « Europe » col suo 
n 488 di dicembre 1969 de¬ 
dicato allo scrittore U cui 
centenario della morte cade 
U 1970 

Apre il numero 1 articolo 
di M B uvìci Aiain siudiun 
do i i aprenti tra la narrati 
va dick s nnn e il secolo 
scorso c n 1 suoi problemi 
economici t sonili interpre¬ 
tati da Dickens che talvolta 
fu perfino preemsore di al 
cune idee che ispirarono sue 
cessivamente dei prone- 
dimenti poi taci 


Sylvère Monod analizza al 
cimi aspetti delio stile dicken 
siano che nel loro sperimen 
talisrao nella loro audacia ri 
spetto alla grammat ca tradi 
zionale annunziano alcune 
conquiste avutesi piu tardi so¬ 
lo con 1 arte del Novecento 

Jacque Madaule privilegia lo 
elemento fon astico e metafi 
sco dell arte dr keniana fa 
ce ndo particolarmente nitri 
meniu alle Noi elle di Natale 
a Grandi Sperane (consde 
rando specie mente 1 sogn di 
Pip fanciullo) a Barna 
by Rudqe 

Garb e e nUtrtJo i testi 
momanze si tu q « ic di A 


Lauran e ML Coudert, ap¬ 
passionata la lettura delio 
scrittore Pierre Parai, nel con 
fronto Dickens Andersen, in 
teressanti le analisi specifiche 
di Grandi Speranze (H Piu 
cbère) del Grillo del focolare 
Natale (N Stephane) diurni 
nante l intervista del regista 
Claude Santelli 
Nella parte dedicata alla tor 
luna di D ckens all estero chi 
some quest art colo mette in 
luce per 1 Italia noie la cri 
tira uff ciale abbia approfon 
dito ancoi a una volta la sua 
frattura dalla cultura di 
massa 

u. p. 


Posizione scomoda — è un 
clamoroso omaggio al reali 
smo innestato da frernand Lé 
ger sul cubismo rivoluziona 
rio 

Non è un omaggio a) gu 
sto cubista ma il riconosci 
mento da parte di un immagi 
nazione pittorica positiva e 
costruttrice de) fatto che uno 
sguardo sintetico sulla realtà 
contemporanea non può muo¬ 
vere che dal punto di vista 
della città e della cultura del 
la città 

La qualità positiva e co¬ 
struttrice dell immaginazione 
di Turchiaro è una qualità 
pittorica preziosa nella pre 
sente situazione de] lavoro dei 
giovani Si tenga conto che 
tanta parte della ricerca del 
giovani, in questi anni, si è 
sviluppata nella dimensione 
poetica della città ma essen 
zialmente per contestare e n 
fiutare la città come dimen 
sione sociale nella quale sclen 
za, tecnologia e industria han 
no cooperato alla nuova espan 
sione capitalista e imperiali 
sta Sono rari. Invece 1 pitto¬ 
ri 1 quali dipingano guardan 
do alla colossale trasformazio¬ 
ne impressa nella struttura 
sociale da scienza tecnologia 
e industria come alla dimen 
sione moderna della città in 
cui la classe operaia si eviden 
zia storicamente e fa la rivo 
luzione socialista 1 primi qua 
dri con vegetali e ammali nel 

10 stile oggettivo e positivo 
di Leger (del Léger che di 
pinse i) Paesaggio romantico 
del 1946 che è U primo d una 
sene con la giacca operaia, lo 
Omaggio a David del 1944-49 
e / costruttori del 1950) so 
no stati dipinti da Turchiaro 
nei ’64 

Prima furono ambigui e a 
michevoli incontri di ammali 
con oggetti industriali Subi 
to dopo furono foreste gTemi 
te Turchiaro ha dipinto la 
nuova germinazione terrestre 
Poi ancora pitture di giungle 
vietnamite con un gran gioco 
plastico di vegetali ammali 
armi aerei e sputnik Per mol 
tlssimi artisti giovani in ispe- 
eie va ricordato la lontana 
giungla vietnamita è stata la 
vicina tragica verifica della ne 
cessità dell arte e del fare ar 
te Tucrhiaro ha dipinto la 
giungla vietnamita come una 
terra invincibile capace di in 
goiare le macchine da guer 
ra e di farsi forte e piena 
di vita nell incontro conflitto 
con gli oggetti della tecnolo¬ 
gia e dell industria Turchiaro 
ripopola io spazio del quadro 
con una metafora naturale 
della città moderna e risco 
pre pittoricamente la giungla 
grembo che fu dipinta dB 
Rousseau 11 Dogamere come 
sogno aurorale nell età della 
macchina e dei conflitti di 
classe per U socialismo E 
aeli immaginazione di Tur 
chiaro i) Dogamere è « nvisi 
tato » da Leger cubista li qua 
le, si sa riconosceva entusia 
sticamente il debito verso 
Rousseau Dalle figurate glun 
gle vietnamite derivano que 
ste ultime immagini di una 
terra verdeggiante immagini 
sognate d un mondo buono 
proprio in un momento tn cui 
a molti altri autori passa la 
voglia di costruire Alcuni 
quadri sono dei piccoli dia 
manti di pittura conferma e 
crescita pittorica di una natu 
ra che sembra essersi vaccina 
ta con un misterioso siero tec¬ 
nologico ed essersi così forti 
ficaia da diventare come nei 
quadri di Max Ernst un sur 
reale « giardino ingoia mac 
chine » 

Con l amato Léger ora Tur 
chiaro p iò dire pittoricamen 
te che 1 espressione è un ele¬ 
mento troppo sentimentale 
per lui, che la figura umana 
si può sentire come un ogget¬ 
to e, poiché la macchina è me¬ 
ravigliosamente plastica li 
pittore può dare alle figure 
vegetali animali e umane la 
stessa plasticità Le immagi 
ni piu felici sono sempre del 
le metamorfosi de) mondo or 
gameo nelle macchine e vice 
versa ma la iconografia fina 
le è data sempre dalle forme 
di una natura riformate che 

11 pittore figura come un co¬ 
smo abitabile e armonioso 
Con la sua volontà costrut¬ 
trice con la sua ìmmaginazio 
ne positiva e marciarne con 
la sua tavola ironica Turchia 
ro dà forma a un mondo do¬ 
ve la natura cosmica mangia 
allegramente la tecnica E 


un continuo gioco di sorprese 
pittoriche che nascono dal con 
trasti tra gli oggetti figurati 
da vere e proprie battaglie di 
volumi u alla Léger » 

I contrasti sono costruiti 
con franchezza di colore e di 
volume rifiutando le sfuma 
ture, cercando l’evidenza pia 
stica ambigua tra il metallo e 
la pelle mimetica degli anima 
li e delle piante Ogni immagi 
ne è un brulichìo di frani 
menti ferraglia, toglie, inset¬ 
ti, nuvole giubbotti rettili fio¬ 
ri, parti di macchine spazia¬ 
li ecc A quadro dipinto Tim 
magme risulta di bella natu 
ralezza un balletto meccani 
co che agisce come un gn 
maldello nel nostro modo di 
vedere abitudinario E la luce 
lunare del colore particolar 
mente in II braccio destro del 
LEM e Orto nello fabbrica 
dà una durata visiva alle for 
me delle cose che si carica di 
molti significati e memorie e 
prefigurazioni E non guasta¬ 
no 1 ironia e la malinconia con 
cui sono figurati gli insetti 
che si arrampicano da padro¬ 
ni su) metallo de) LEM gru 
li scarabei e cicale che pei 
quanto metallizzati discendo 
no sempre da quelle cicale che 
erano care a van Gogb perchè 
erano state care ai vecchio 
Omero col loro canto striden 
te sulle città morte de) pia¬ 
neta 

Dario Micacchi 


Bologna 


Terza 
biennale 
della giovane 
pittura 

«Gennaio 70» è U titolo 
delia terza edizione della Blen 
naie Intemazionale della Gio¬ 
vane Pittura in allestimento 
a Bologna nelle sale del Mu 
aeo Civico per la fine de) 
mese 

L’organizzazione della blen 
□ale è stata affidata dall'Eia 
te Bolognese Manifestazioni 
Artistiche a Renato Barilli 
Maurizio Calvesi, Andrea Elmi 
liani e Tommaso Trini 
GU artisti italiani invitati 
alla manifestazione sono 84 
E previsto l’impiego di un 
mezzo inedito il « video recor 
ding » cioè la registrazione su 
nastro di azioni « eventi » e 
proposte elaborate dagli arti 
sti nel loro studi o all aperto 
Queste registrazioni verranno 
poi trasmesse in continuazio¬ 
ne durante la mostra su al 
curii monìtOTs mediante un 
impianto a circuito chiuso 
D catalogo sarà formato in 
gran parte da elaborati ori 
ginali inviati dal trentaquat- 
tro autori (progetti, collages 
libere composizioni) riprodot¬ 
ti in fotolitografia 


Notizie 


# SI è Inaugurata al Palar 
zo Reale di Napoli la 5” RAS 
SEGNA D ARTE DEL MEZ 
ZOGIORNO che quest'anno 
dopo le precedenti edizioni 
dedicate alla pittura, aita 
scultura ed alla scenogra 
fia è stata riservata alla 
« grafica » 

All'attuale Rassegna par 
tecipano Importanti nomi 
dell'arte grafica scelti da 
una giuria della quale fanno 
parte Alberto BOATTO 
Raffaele DE GRADA Fili 
berlo MENNA Paolo RIC 
CI, Nicola SPINOSA Lea 
VERGINE 

La Rassegna resterà aper 
ta al pubblico sino a tutto 
Il S febbraio 1970 osservan 
do l’orario di museo lunedi 
mercoledì giovedì e vener 
di ore 914, martedì chiù 
so sabato e domenica ore 
914 e 17-21. 


Programmi Rai-Tv 


martedì 27 


TV nazionale 

9 30 Lezion 

Ir clcse Stona \ r vfi c 1 
i oni tecncie Mei cento 
sa e lecn ca igrar a 
Stona dell Arte 

12 30 Antologia di sapere 
La terra nostra dimora 
IO 3 puntata 

1300 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

15,00 Replica delle lez onl 
del mattino 

17,00 Centostorie 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Spazio rotocalco por pai 
giovani 

18 45 La fede oggi e . 
Conversazione di Padre I 
Manano 

1915 Sapere 
Vita in USA ultima pun 
tata 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 Elisabetta 

d Inghilterra 

Tragedia di t erdinand 
Bruckner Regia di Edmo 
Tenoglio Tra gh intei pre 
ti Lilla Bngnone Gian 
ni Santuccio Giuseppe 
Pambieri Ferdinand Bru 
ckner nato tn Germania 
e trasferitosi all estero 
dopo 1 incendio de) Retch 
slag messo in scena dai 
nazisti divenne famoso al 
la fine degli anni venti 
quando il suo dramma 
Gioventù malata fu rap 
presentalo a Berlino 1) 
lavoro di ispirazione gene 
Talmente espression sta 
rappresentava polemica 
mente le degenerazioni 
irraz analitiche della gvo 
ventu tedesca piccolo bor 
ghese alla vigilia del na 
zismo 

23 15 Telegiornale 


TV secondo 

19 00 Corso di tedesco 

21 00 Teleqiornale 

21,15 Dentro il caicere 

L ultima puntata dell m 
eh està di f miào Sanna e 
\ingo Montanari illusila 
K i esempi (scarnissimi e 
sperimentali) di tratta 
mento umano dei detenu 
ti nelle carceri italiane 
Gli autori si nferis ono 
anche a quanto in questo 
campo si e fatto all estero 
e illustrano le linee del 
la riforma carceiana che 
da tempo attende di es 
sere varata 

22 15 Oscar Peterson 

la tiasmtssione consste 
di ur a sf lezione del con 
cerio tenuto da Pc telson 
a Roma qualche mese fa 
e si in er se e nella sene 
d d cata ai * glandi * del 
ja/7 dei quali tuttavia 
a pai ere di molti Peter 
son nonostante la sua 
tecnica notcvoliss ma non 
fa parte 



Lilla Brignone 


Radio 1 

C or ole radio ore 7 8 10 

12 13 14 15 17 20 23 6 
Corso cf I nciua njlese 6 30 
Mattut no mus se 7 IO Mu 
s cb stop 7 45 ler a) Parla 
mento 8 30 Le canzon del 
matt no 9 Voi ed io 11 30 

, La Rad o por le 5cuole 12 38 
Giorno por giorno 13 15 II 
1 pr ino e I ult mo 14 16 Buon 
pomenggo 16 Programma per 
i ragazzi 16 20 Per voi go 
vani 18 Arcicronaca 18 35 
Italia che lavora 19 05 G ra 
d sco 19 oO Luna park 20 15 
Lo battaglia di Legnano 22 30 
Viltiers de I Iste Adam 22 40 
Orchestra diretta da Zeno Vu 
Irei eh 22 55 II medico per 
tutt 23 Oggi a) Parlamento 

Radio 2° 

G ornale radio ore 6 30 7 30 
8 30 9 30 10 30 11 30 

13 so 1530 1630 1730 

18 te 19 30 22 24 6 

Prima di cominciare 8 40 I 
p otajon si 9 Romanica 10 
I lantas co Berlioz 10 15 Car 
la Carmen Villani 10 35 Ch a 
mute Roma 3131 12 10 Tra 
sm ss om rej onal 12 35 Que 
sto si questo io 13 45 Qua 
drante 14 Conte e perche 

14 05 Jukebox 14 30 Tra 
si ss oti regionali 15 L ospi 
te del posner ggio 15 03 Non 
tutto ma d tutto 15 15 Pi 
sto di lancio, 15 40 Nautica 
caravann ng e campeggio 15 56 
Tre minuti per te 16 Pome 
rid ana 17 3E Classe unica 

17 55 Aperitivo in musica 

18 50 Stasera s amo ospiti 
d 19 05 La clessidra 19 55 
Quadrifoglio 20 10 Ferma la 
musica 21 Cronache del Mez 
zogiomo 21 15 Novità 21 40 
Orchestra d retta da Nome Pa 
ramor 22 10 Appuntamento 
con Prokofev 22 43 II pa 
di one della temere 23 05 Mu 
s ca leggera 

Radio 3° 

)0 Coicertod apertura 11 15 
Mus che italiane poggi 1145 
Cantate barocche 12 20 Oon 
G ovanm 13 Intermezzo 14 
Musiche per strumenti e finto 

14 30 II d sco in vetrina 

15 30 Concerto sintonico 18 
Not i e del Terzo 18 45 La 
droga net secoli 19 15 Concer 
to della sera 20 15 M aichc 
pian stlcha 


Controcanale 


POLIZIOTTI TRU AGLI ATI - 
Nelle ultime puntate soprattut 
to nell ultima anzi Coialba ha 
acquistalo un certo spessore 
oltre il Tizeccanismo puro e seni 
phee del « piallo » (che per al 
tro ha funzionato assai bene 
dobbiamo di re) l personaggi 
hanno cominciato a delincarsi 
se non altro nella loro dimensio 
ne psicologica il momento mi 
ghore del teleromanzo starem 
mo per dire è staio quello fina 
le l inquadratura conclusiva 
sul volto stupito e amaiamenfe 
iroso del poliziotto interpretato 
da Glauco Mauri Mauri lo 
avevamo già notato è riuscito 
a dare al suo personaggio una 
autonoma consistenza che ap 
punto ha conferito mtensita a 
quella inquadratura dietio la 
quale era possibile intuire an 
travaglio non banale Del resto 
tl finale a sorpresa con l ucci 
sione del protagonista era tn 
consueto proprio perché era de 
terminato dalle necessita del 
meccanismo « piallo » ma pmt 
fosfo dai umani della 


ster a Pinti appo Rossano Braz 
zi ha aderito pienamente a que 
sti risvolti soltanto nell ultima 
puntala e cosi la parabola del 
suo personaggio non hu avuto 
la forza che avrebbe potuto 
avere 

D altra parte t dati puri t 
moventi che stavano al fondo 
della storia di Coralba erano 
ancora troppo esili anche nelle 
parti meno consuete del tele 
romanzo e mancava qualsiasi 
connotato sociale In fondo l uni 
ca autentica idea era quella 
dell amicizia contratto fra t due 
poliziotti l unica sulla quale gli 
autori si sano qua e la seffer 
mali Nel complesso dunjue 
nemmeno questa volta si e an 
dati al di là del « r allo » di 
confezione Bisogna dire pero 
che la confezione era nettamen 
te migliore di quella dei con 
simili prodotti televisivi soprai 
lutto grazie alla moderna e di 
imi alta regia di Daniele D An 
za e alla recitazione di alcuni 
attori 

Insamma Coralba ha dtmo 


strafa che se si tolesse si po 
tiebbe lassare anche m TV 
oimai ad un «giallo» italiano 
costruito nella prospettiva della 
indagine psicologica e sociale 
MARGARET PER FAMIGLIE - 
La sostituzione di Carmen Vii 
lam con Margaret Lee nello 
spettacolo La domenica e un al 
tra cosa ha ben poco sente ci 
sembra (ma del resto in questo 
programma ben poche cose li in 
no senso) Maigarellee mft fi 
non sa cantare riesce appetta 
ad accennare qualche passo a 
snon di musica parla un ita 
fiano stentate li realtà la Lpp 
esiste solo almeno in min cerio 
misura come pi esenta f sua 
e sullo schermo è questa sua 
presenza che di solito i iene 
generosamente sfinitala Ma Lt 
domenica e un altra cosa è uno 
spettacolo teleumo ed è per 
dt piu destinato alle famiglie 
Margaret quindi viene ridotta 
a dimensioni « domestiche » e 
pertanto dn iene patetica 

g- e - 


Da lunedi 2 febbraio 

Sciopero ad oltranza 
negli istituti d’arte 

La decisione presa al convegno nazionale di Ferrara - Gli istituti sono 
ancora esclusi dai benefici di legge che favoriscono la scuola secondaria 


FERRARA 26 

A partire da lunedi 2 feb 
braio gli allievi degli istituti 
d arte italiani attueranno uno 
sciopero a oltranza La deci 
sione è stata presa all una 
nimità al convegno nazionale 
che ha visto presenti qui a 
Ferrara delegazioni provemen 
ti da 34 città In un docu 
mento votato al tei mine dei 
lavori si rileva che gli or 
gam ministei iati nonostante 
le lotte in corso nelle vane 
scuole d arte dimostrano un 
assenteismo totale gli istituti 
continuano pertanto a rima 
nere esclusi dai benefìci del 
la legge che favorisce la scuo 
la secondaria le magistrali 
ed i licei artistici c che si 
possono sintetizzare nel'a isti 
luzione del quinquenn o ri co 
nosciuto come presupposto per 
una riforma 

L attuazione dello se topi io 
a oltranza viene ind cata nel 
lo stesso documento come 1 ul 
Urna ed unica forma di lotta 
possibile dopo le positive espe¬ 
rienze delie settimane scoi so 
che coiti e noto si concreti7 
zarono anche in occupazioni di 
istituti fatti poi sgombrare dii 
la polizia Quando quest ulti 
ma battaglia raggiunse il sio 
culmine i piotagomsti deci 
seio oi riunii si a I ui ira e 
di nd l ire nel ls ginn io il 
giorno utile per una rispost ì 
dei governo Ha fatto seguito 
invece un silenzio assoluto e 
di fronte alla mancanza rii gì 
ranzie circa le nvenlicazon 
poste gli all evo degli ist tu i 
d arte rispondono ora con il 
ritorno massiccio alla lotta 


A proposito del 

V| numero dell 11 tlcembie 
19(J dii noslio g oi mie a pa 
L na appaive un aiticolo cu 
uco u„u il dante le attività del 
a Musini F eld oigamzzazio 
n per la diffusione e la ven 
(Iti delle opeie della Società 
«Il libi o del Mondo» L arti 
colo riguardava anche gh at 
testamenti assunti dall Ammi 
n stntore delegato della Società 
sig Aron H Franco nell eser 
c zio della sua attività dire 
? tonile e spea limolile noi con 
finiti del peisonde di vendta 
I a Soc eia hi vivamente prò 
test ito nei i nostr rilievi af 
fermili» che li miglior pnk 
dei col iboi tot che «.urini li 
e idil i d I br svolge solo atti 
viti con pi mentile ad inteci i 
zione d propi redditi a carat 
tere ti so che il detto pi isonale 
r sta o unpre egregiamente 
Uditilo Ji sfittiti e i subagen 
ti sono stati iscritti all E\ \ 
S\RC() per quinto non ne aves 
sero d i tto e tutti sono stati 
co qui |k hqudati e tutelati 
seco (ti I nottue del Codice 
Cu c j. i < ri c ono li c 
< Udì vi li i ilegori i 
(. I ipp c770TTienli \ afl< i 
n ì i < ss tu c i 11 nn i 

del s li mo sino D i i t 
t I miu hit c^l non è mai 

ao nr i e i 7 on sta non si é 
no vo I ti di mi 0 romano 
noi è mi salto cosi vestito 


ì Marshal Field 

su un cocchio né ha pagato 
100 000 Ine pei ottenere ir pre 
stito una cintai ra 
Il sig Fianco si aggiunge 
che ha iniziato la propria atti 
vita in Italia come semplice 
produttore m 0 solo valso delle 
tecniche e dei metodi più mo 
derni ed avanzati 111 fatto rii 
vendita di hbn come dei resto 
tutte le grandi Case Editrici 
svolge le piopne funzioni di 
dirigente umanamente con 11 
considerazione dovuta a chmn 
que (avori nel pivi assoluto tv 
spello ridile opinioni attilli e 
urlìi stretta osservanza della 
norma! va in materia di lavoro 
S afferma infine che la 
Sonda eli libi 0 del mondo » 
agi ce coni or 11 mute j tutte 
le kgg del l scse e che gli 
utili so io impecili per mvest 
menti anche iw 1 Mezzogiorno 
dove è sorto uno stabilimento 
che dan lavoro a centinaia dt 
lavoratori 

Abbiamo p ibblicito tutto 
tinnir» li Maishil I eld ha dr 
si derato che s conoscesse su 
giornile ove la ribes era ap 
pai*» li n.n modo lori coi 
trasti esstinc con alcuni ch 1 
lahont n che turno hs 1 
li ^ >c < t 1 c pu t di oidi »>t 
ino ine he ui coi si pio «dura 
g udu iric 11 inzi a] n ag di iti 
de! Lavoro al q vi in definì 
tua speMen il compio dr 
c dere si on io rt i j stona 
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Dopo che anche la Juve è stata distanziata 

Gioco fatto 


Respìnta la richiesta per i mondiali 


Herrera e Lorenzo non 
possono fare i giornalisti 



: ..% ys 

T l S > ! \ 

I, 



ormai 
per il 

Cagliari? Forse sì 


CAGUARI-BRESCIA 4-0 — Il portiere bresciano Borartga che Insegue Invano il quarto pai 
Ione indirizzato a rete da Brugnera, assume un po' il valore d) un simbolo il vano inseguì 
mento delle rivali al Cagliari 


Ora il calendario è più favore¬ 
vole ai bianconeri che però ri¬ 
schiano di pagare caro il prezzo 
del lungo inseguimento 


BOLOGNA, 26 

L'Unione slampa sportiva italiana (USSI) ha annunciato di aver 
ricevuto stamane comunicazione ufficiale che la commissione 
stampa della FIFA ha respinto le richieste di Helenio Herrera 
e Juan Carlos Lorenzo tendenti ad ottenere l'accreditamento 
come giornalisti ai prossimi campionati del mondo di calcio in 
Messico Ricordiamo che già la Lega aveva proibito ad Herrera 
ed altri allenatori (per l'autorità che ha sui suoi tesserati) di 
effettuare servili giornalistici dal Messico Nella loto Herrera 
e Lorenzo 


Gli azzurri di basket I 
da ieri a Lubiana | 

TRITSTE 26 » 

In un albergo delle rive di Trieste sono arrisati stamane I 
I doti tri giocatori di pallacanestro convocati per |,l| incontri 
dilla nazionale « A » maschile Italiana con la squadra na/io- i 
mie Iugoslava previstil II 28 gennaio a ! uhlana ed II giorno | 
dopo a Karlovac 1 

L allenatore Giancarlo Primo ha provveduto a convocare i 
vii ultimo momento Giorno tiri Slnimenthnl In sostituzione I 
rii Ossola doli Ignls II quale Ieri s» fi Infortunato la comi 1 
tu» «azzurra» composta dal giocatori Barlvlera Basini e ■ 
Giorno fsimmenthali, Hlsson (Snaldcro) rocmclli (Mrtuo I 
Or Rossi e '/annua (\ll Onesti) 1 rrico (Fidisi Menpghil 1 
(Petiarrv) Meneghln e Rusconi (Ignis) Recali all triniti) » 
ha lasciato nel primo pomeriggio Ti leste In autopullman per j 
I «blatta dove domani sosterrà un allenamento * 


Per la Coppa delle Fiere 

Domani il «ritorno 
inter-Barcellona 


MILANO 26 

Metcoledl prossimo nello sta 
ri o San Suo di Milano 1 Inter 
deputerà in notturna la par 
ìndi ritorno con il Barcollo 
na v dp\ole per gli ottavi di 
finale della Coppa delle Fiere 
Per 1 immissione al quarti sa 
rà sufficiente che 1 Inter man 
tenga anche con un pareggio 
il vantaggio acquisito nella par 
tilt di and ita a Baicellona 
vinta per 2 1 

C nota I import uva che la 
tqindra mra/zuria attribuisce 
«Ile putite di Coppa specie 
oia che sembra cimai urime 
d tbilmente tagliata fuon dal 
campionato ed è rimasta 1 uni 
ca sq ndi i it diana in lizza do 
po 1 eliminazione del Napoli 

Miche la squvdia spagnola 
è nella medesima situazione 
anche per il Barcellona infatti 
Il campiomto non offre parti 
ciliari mietessi di classif ca co 
sicché la Coppa delle F lere rip 
prrstnld la superstite speranza 
d ottenete una prestigiosa af 
f immuni in campo interna 
t urlìi Queste premesse assi 
diano gd n partenza un no 
tei oli miti essi alla partita di 
nini ile di che sdra diretta da 
uni terna di aibitn dell) Gi.r 
mima occidentale 

Il Bircellona che ha giocdto 
leu coltro il Reai Sociedad al 
pan d( li Inter chi ha disputa 
to ld partili di campionato con 
il Tonno sili irti a a Sin Si 
ro lo sui foima/onf tipo ihe 
pi i sum biltm nte compo 
sta ri i Remi H fi f 1 lid <■ l’or 
Lai lego 7 sbalza Rtvaih 
Ci tro Alfonsi di Juan Cirios 
t Punii 

Per 1Inter 6 incora presto 
pai lari di formazione anche se 
non d n re libero i >sei 11 molte 
•i iispet'o al soliti sihe 
numi sul quali punta ormai 
li mix H r hirtu Meiren 
(} i is ir t unenti ut ulti ta in 
che ( tuso ehe del n sto hi t>o 
part 


nitori della squadra nerazzur 
ra — da una prova eccellente 
che ricalchi quella volitiva e 
gagliarda che 1 Inter ha soste 
mito \ dumosamente a Barcel 
Iona 


1 


i li ito 


'i l 


i contro i firmata 
poti filli essere r 
or lìcrh d mi no 
i spt i a la du soste 


Venerdì 
boxe a 
Firenze 

FIRENZI- 26 

Organizzata dal boxlng club 
di Firenze con il patrocinio del 
l'organizzatore Sabatini della 
SIS, venerdì 30 gennaio al Pa 
lazzetto Iti, avra luogo una In 
teressanle riunione di pugilato 
Imperniata su tre Incontri fra 
professionisti e sei tra dilettanti 
Il super welter Magrini af 
frontera sulle sei riprese II tre 
vigiano Favaretlo, il battaglie 
ro peso piuma Redi di Pon 
lederà (aspirante al titolo Ila 
liano) avrà quale avversano 
sulle 8 riprese II coriaceo VI 
Iella un uruguaiano già valido 
avversarlo di At 2 ori II terzo 
incontro sempre sulla distanza 
delle 8 riprese vedrà impegnati 
Il peso leggero Meraviglia con 
tro il marocchino Jeder 
Molto attesi anche gl) incon 
tri fra dilettanti fiorentini che 
saranno opposti alla rappresen 
tativa della marma militare 
Tra I gallo 8tnl dovrà veder 
seia con Bartoh un ragazza mol 
fo sveglio e veloce il piuma 
Innocenti un pugile battagliero 
e buon colpitore si troverà di 
fronte Mencucci un atleta mol 
to mobile e in possesso di una 
bellissimo scherma 
Sempre fra piuma il floren 
! tino Carnieri si Incontrerà con 
Medrl GII altri incontri sono 
pesi superlcggerl Contu Barzot 
tl superwelter Oesideri (APF) 
Muratore (MM) superwelter 
Cremona (APF) Suggcro (Scan 
I dicci) 


Mancano ancora dodici gior 
nate alla fine del Camp onato 
d accordo quattro punii di 
vantaggio possono anche non 
rappresentare un solco insor 
montabile d accordo anJie su 
questo Ma l impressione qe 
aerale è che il Cagliari sfa 
tolta ce la fora non solo e 
non tanto per il « mostro » 
Rn a ma anche peiche sfa 
tolta ha un parco rincoiv del 
tutto adegualo alle sue ambi 
zi om 

Sicché domenica che qh so 
no venuti a mancare Nicolai 
e Tornasti» ha potuto facil 
mente provi edere alla sa*h 
tuzione inserendo rn squadra 
Poh e Brugnera che sono sta 
ti tra t migliori della sque 
dra sarda (Brugnera ha anche 
messo a segno una doppietta 
contro tl « derelitto » Brescia) 

E poi se non bastassero t 
menti del Cagliari ci sono an¬ 
che i dementi delle rivali da 
mettere sul piatto della hdan 
eia Cosi c e da sottolineare 
che inter e Fioientma corti 
intano la loro altalena l hit *r 
pareggiando a Tonno dopo 
aver battuto il Palermo i i io 
la vincendo a Marassi dato 
aver perso m casa con il \ a 
poh 

Sembra si sta siegha ) ri 
Milan è icro ma è troppo 
tardi poiché il Milan è a ben 
sei punti dal Cagliari ed in 
compenso per un Militi che si 
sveglia cV una lui entus che 
deve segnare il passo 

Si dira che in fondo la Ine 
non ha demeritato a Bologna 
che ha giocalo bene che 
at rebbe potuto anche vincere 
nel finale se Anastasi non 
ai esse sciupato un goal gta 
fatto e si potrà anche aq 
giungere che in def tutina o?a 
t( calendario appare piu fai o 
rettole ai bianconeri che at 
sardi (già domenica per esem 
pio la Ime ospita in casa la 
Sampdoria mentre il Caqhari 
dei e far visita al campo del 
la Lazio) 

Ma le obiezioni convincono 
solo fino ad un certo punto 
certo possono anche essere 
perfettamente valide ma la 
impressione e che la Juve ri 
schi di pagare caro il prezzo 
per il lungo e dispendioso in 
seguimento che 1 ha portala a 
eguagliare (ma non a balere) 
il record di littorie consecu 
fine Dp? resto già a Bologna 
se è i ero che Anastasi ha fai 
hto il goal della i ittnria nel 
finale è anche i ero che nella 
prima pai te della contesa era 
stato il Bologna a dominare 
sfiorando a sua lolta il risul 
tato clamoroso (e se il Bolo 
gna ai esse i into come era 
possibile anche quel margine 
di incertezza che ancora re 
sta sarebbe stato cancellato 
il Caolini i ai rebbe potuta con 
siderai si certo al W per ren 
to dello scudetto t 

Jn conclusione non togliamo 
dire che il Campionato e aià 
finito ma cerio poco ci man 
ca 

Come in testa cosi in co 
da cioè anche qui la situa 
rione sembra bpn stabilizzata 
se non addirittura definitiva 
Brescia Palermo e ^ampdona 
che occupano nell ordine le u! 
fime tre nosiziom i edotto di 
mutuile le loro speranze di 
domenica m domenica pofreb 
bero ancora raggiungere il Ba 
ri che è a due punti dalla 
Sampdona e i ero ma sem 
bra piuttosto difficile oeiche rf 
Bari darebbe riuscire a rag 
granellare i punti necessari 
alla saltezza sfruttando tl ca 
tenaccione marca Oronzo che 
qia sfata per dare i suoi frutti 
a \apofi se nin fosse sfato 
per il nqme di /mprota 

F fa / trio e ancora pi«i di 
stante del Bari sebbene 
trovi tn una situazione peq 
gu re per lo attuale stato d 
disagio doiuto un po a ma 
In i finanziari (sfociati come è 
noto in epi odi clamorosi co 
me il rne»’o ctopero dei qio 
catari alla i india della par 
t ta di Ti ririf ) pd un po alfe 
polemiche interne 

Sid fuoco che già dnampa 
ta poi ha gettalo altra ben i 
na 1 oren'n diihiarando alh 
i igthn di Milan 7 a» n che di ’ 
la snsneta h ima - irri ih 
imporla relnt tornente che a 


spira ad altri traguardi, che 
e pronto ad andarsene se Len 
zim non acconsentirà alle sue 
richieste m fatto di potenzia 
mento della squadra 
Con queste premesse si po 
teta spelare in un risultato 
positi! o a San Siro 9 E come 
si fa a credere che la Lazio 
possa domenica fermare il Ca 
qliari aff’Ofimpico’ in casa 
dell altra squadra romana in 
lece la situazione sembro piu 
tranquilla ma la Roma ha 
egualmente deluso domenica 
contro il Verona Forse perchè 
Landini al rientro non ha po 
tufo gioccne al hi elio miglio 
re forse perche Peirelh con 
irò i suoi ex compagni si è 
sentito spaesato s ara quel che 
sara ma noi abbiamo avuto 
soprattutto l impressione di 
una squadra « scarica » che 
snobbi gli impegni facili Ed è 
proprio per questo che si spe 
ra in un erploit domenica a 
San Sira contro l’Inter me | 
Herrera ci tiene a ben fiqu 
rare | 

insomma anche nel calcio , 
si bruciano i tempi non si è 
finito ancora di giocare che | 
pia si guarda alla domenica 
successii a 

Roberto Prosi I 


Battuto il Foggia, fermato il Catania 

In B continua l'altalena: 
ora è il Varese solo in testa 


Duecento 
filippini 
a Roma per 
Adigue-Arcari 


Sdirai» vittima 
di un attentato? 

VIENNA, 26 

I giornali viennesi pubblicano 
con rilievo la notizia che a Me 
geve vi è stato Ieri un tenta 
tivo di attentare all'incolumità 
del campione austriaco di sci, 
Karl Schranz un suo bastone 
da sci era stato limato in modo 
che si sarebbe dovuto spezzare 
durante la corsa Per fortuna 
di Schranz, Il bastone si ì spez 
zato qualche minuto prima della 
partenza, mentre egli compiva 
qualche esercizio preliminare 
alla gara di slalom Immedia 
tamente l'accompagnatore Egon 
Schoepf (che fu campione una 
ventina di anni fa) e che era 
vicino a Schranz gli ha prestato 
un suo bastone 

Ultimatum per 
Benvenuti-Pace 

L organizzatore Rodolfo Sab 
baimi ha dichiarato di attende 
re ancora poche ore per la fir 
ma de) contratto da parte di 
Bruno Amaduzzi per 1 incontro 
Benvenuti Pace da disputarsi a 
Roma il 6 marzo 

«Nel caso non riceva i do 
cumenti firmati — ha precisa 
to 1 organizzatore — teriò una 
conferenza stampa e presente 
ro il « caso » alla federazione » 



Orsolics conserva 
il titolo europeo 

VIENNA 26 

1 austnaco Hans Orsolics ha 
battuto questa sera a Vienna il 
tedesco Klaus Klein per K 0 
tecnico alla nona npresa ed ha 
consti iato I titolo europeo dei 
pesi welter 

\ltu iisultatJ Medio Massimi 
Sclmedl Austria) e Klein (RFT) 
pan n 6 npiesc Wellei Ka 
mari (Tuichia) batte Garcia 
Spagna) ai punti in 8 riprese 
C impiotino a isti aco Pes Me , 
di Mai k cut/ balle Sti'ija 



Perirò Adigue che sta prose 
guendo la preparazione in vi 
sta del confronto mondiale del 
31 gennaio contro Bruno Arcar) 
ha dichiarato che duecento fil p 
pini con un aereo speciale rag 
giungeranno la capitale Italiana 
per assistere al combattimento 
Nt la foto ARCARI 


Lune usuai oiiizu reti 1 in e 
lessante derbv - tia Catania 
e Reggina avendo anche party 
gì ilo il quadrilo Mantova sul 
ipir^iio dell Alalanta c avpndo 
idd riitura petso il Foggia con 
tro il Livorno ehe g fidalo da 
P celi ha ritrovalo oig gho c 
eornbaUmia fi stato fucile pet 
il \ arese balzare nuovamente 
in testi alia classifica di solo 
dopo aver piegalo con due teli 
del i spolveralo Bra idi il mo 
desti p accnzd 

Laltalena msoni uà conti 
n la propi io ptrel e i essuna 
delle squadre del giupi> di le 
si i riesce p u ad espi mie re una 
eccellente coni nmtà 1 cosi uni 
domenica abbiamo in lesta il 
Foggia la domenica successiva 
1 Varese ma il gruppo non m 
« gìami e non perde un i anzi 
altre ne acquista e la lottu si 
illaiga e diventa sempre piu 
icrtstanie 11 Fogg a sta at¬ 
ti uvei sando indubbiamente un 
lomento di (lesa mie la se i lu 
diti sembra essersi Icgfeei 
nenie appannata il Vause pu 

10 iccusv q laiche billetta a 
v loto la Reggina se libra co 
stretta a dilendeis dopo un 
Ui inani sanno inseguimento il 
Laiau a non segna neancl e a 
spjtdigli dielto fc. il Mantova 
tianqu Ilo tranquillo pur non 
tienilo n ai vinto tuori casa 
si fi »nf lato nel gruppo e vi re 
s ste benissimo minaccioso an 
zi L intanto nel gruppo si so 
no affacciali anche il Pisa e il 
Monza Si può due incornala 

ht tutte le squidip che alla 
l i e del girone di anda’o I nino 
cupei ut u la quota dei venti 
punì sono in lotta per la uio 
mozione L queste squudie so 
io il Varese 1 Fuggii 1 Man 
leva la Hegg na il Catania il 
Pisa e il Monza 
Il Pis» e il Monza si sono 
agganciali ili uh mo momento 

11 Pisa uscendo dall ombra de 

t nanamente con la nella v i- 
lona sullo sfortunato L,euua 
che propr o non nesce ad usci¬ 
re dille secche della bissa c las 
sifica il Monza a corona mento 
di un lena smini inscguimen 

10 dopo un avvio abbastanz i 
stentalo L ci sembra di poter 
dire ih» avevamo visto gii sio 
qualche mese addietro alfei 
n ai lo che la squadia che n ag 
glori tenie e piu sagacemenli si 
eia rinforzala nel corso della 
rampagli i novembilna eia sta¬ 
ta appun’o la squadra brianzo 

11 Domenica qucsla squadra ha 
citilo sul campo neutio di Ba 
ri una contiastatissima partita 
col Taranto non rinunziand ) 
f no all ultimo alla possibilità 
h ottenere ì due punti anche 
q lai do taggiunto il pareggio 
sarebbe slato piu comodo tira¬ 
le al punto L questa e slata la 
i nosti »zio! e del temperameli 
ti d questa squadiu 

vile si .he del gr i| po eli te 
sia ci sono quattro sq ladre le 
lue baldanzose rappresati inti 
lell t mbru 1 emana e Perù 
g a 1 Arezzo il Modena bqua 
Ure che punto piu pi nto meno 
nanne tenuto fede al loro pto- 
gianima che tra n sostanza 
q lello di attesi irsi al centro 
della class fica Forse pei un 
nomento la Jemani aveva an 
he accatezzalo sogni di gloria 
Poi tutu una serie d circo 
Manze avverse n hanno tatti 
spaine non ultima la sconlitla 
i imi itila d Modtn 11 Pr 
i già invece ha s puto cupe 
r *ì c mo neni tl ffic li e con 
Masti do anche 1 ritorno di 
t an ma dtl Coi o domen ca 
- orsa le previsioni le ha ri 
"Pillate Lo stesso dicasi per il 
Modelli e per 1 Niezzo che ha 
p ni ilo litio sulla se a f irte 
I frsa (dimeni a fi s do ti iftt 
o a Cesena solo da ina bc m 
ud d Ln70 Ora [ er quest» 
squadre si traila d ti intenerì 
la pos z one ragg un a r re 
spingere gl assalti ciche squa 
dre die sentono odor d bri i 
o che sono molte perchè an 
ri e 1 Catanzaro a qi ota i e 
li Reggiana a quota 17 idome 
r ca a confronto diretto hanno 
c) isn in panià non possono 
sentirsi del titlo tran 


q ulle 


Michele Muro 


Doubell sulle 1000 y. e la Hammond sulle 600 y. 


Atletica: due «mondiali 
indoor ad Albuquerke 


» 


Sperati-Boschi 
tricolore a Rieti 

Venerdì 6 febbraio al Teatio 
Moderno di Rieti il caghanta 
no Franco Sperati metto a in 
palio contro il comasco Luigi 
Boschi il titolo italiano dei pe 
si mosca in un match sulla di 
stanza delle 12 riprese Lui 
contro sarà al centro di una riti 
mone pugilistica organizzata da 
Rodolfo Sabbadim che prevede 
altri due combattimenti tra prò 
fessionisb ed una sene di n 
on i t-a ri 'ottanti 


In bianco i big-match 
solo sedici le reti 


Spe 


Pr» S' 


l record delle so- 
clomenica scorsa 
legnale una sila 
de Ha cifra prim < 
neh ultimo 
« cartello 
ad 


dava uno 


Imito Invici ic spi 
raii7i seniu andate paizial 
nume deluse Infatti t ma 
tehes tia Bologna c Juven¬ 
tus i forino liner si sono 
chiusi con l classici risul 
t ili ad occhiali (Oli) e la 


sfida pollinica dogli « i\» 
nellt parlila Roma Verona 
hi fatto registri re sola 
mente un goal per parte 
Fortuna che il Cigliar! con 
1 goals il Mllan e la Fio 
rentina con 3 refi a test» 
et hanno mi ss» la classica 
pezza altrimenti quest.» ter¬ 
za nomata avrebbe fallo 
registrare si un record ma. 
negativo Cosi ine eco le re 
ti sono state lt> non molte 
ma nemmeno poche 


ferzo pareggio 


1 a noia saliente delia gior 
n età doveva venire dalla 
ln\ onl us che conquistando 
la nona vittoria consecuti¬ 
va avrebbe st tbilito il nuo¬ 
vo primato noi gironi a 16 
sqiiaelre ed avi ebbe egua 
gitalo quello delle vittorie 
consecutive in trisferta sta 
bllllo dal Genova (1937-38), 
dall Ambrosiana (1939-40) e 
dal Mllan (1967-68) Invece 


la Juve non et. I ha latta 
a f e. mare » escalaMon blan 
conera ò stato quel Bolo¬ 
gna che nel big matches si 
tiasforraa e rende a! mas 
slmo (lede sue posslhiiit-t 
Da notare che quest anno 
[ rossoblu di Ftbbrl hanno 
conseguito tre pareggi (ivi 
compresa quella *11 Coppa 
Italia) su altrettante par¬ 
tite giocate contro 1 e*qulpe 
del Ino Roniperti Rahlttl 


Riva ora è solo 
in testa ai goleadores 


I atteso ducilo Ira 1 cau 
nnnierl-prfnctpc del torneo 
Riva c Vitali è mancato 
per colpa del vicentino che 
assente la « spalla Cine- 
sinlio non fi riuscito ad 
infilare la porta del paler¬ 
mitano Ferretti 11 solito 
Gigi Invece non fi man¬ 
calo all appuntamento con 
i) goal c infilandone uno 
nella porta di Roranga fi 
balzato solitario al conian¬ 
do della speciale classifica 


del goleadores Pierino Pra¬ 
ti sembra tornato agli an 
ttchi splendori c segnando 
una rete contro la Lazio 
si è portato al quarto po 
sto ad una lunghezza rial 
fiorentino Chfarugi che è 
fumato a seguarc 
fa prossima giornata pre¬ 
vede 1 incontro Fiorentlna- 
L R Vicenza quindi il con 
l'ronto diretto tra II « ric¬ 
reilo » gigliato e Vitali che 
lo precede di ttna rete sa¬ 
rà multo Interessante 


L'ex Sirena segna 
solo ad H.H. e Pugliese 


Uopo la separila di dome- 
nlea scorsa quando le squa 
die tornane erano tornate 
a vincere in tandem sul 
ciclo capitolino sono tor 
nate ad addensarsi le nu¬ 
volo nere la I ozio infatti 
le ha prese a Milano mon 
Ire la Roma fi stata costret 
t» al p tri Impostole al 
1 Olimpico dalla cinquina di 
ex gialle» ossi e cioè Sire¬ 
na pizzaballa Orazi D A 
maio e Ferrari 


la dm a legge dell ex fi 
tomaia di nuovo a colpite 
Paolo sirena da buon av¬ 
vocato ha Tatto rispettar) 
la succitata legge ed ha 
segnato contro la Lorna 
Sembra proprio che "Pr l ex 
romanista questo sia II 
campionato delia «vendet¬ 
ta » 2 reti Iva segnato si 

mira il terzino scaligero 
rispettivamente ad Oronzo 
Pugliese e ad Helenio Ber 
rera suol vecchi allenatori 


AI BLQl LRQl L 2b i 
Due nuiu mgLori presta/ u i 
ni mondiali e una tei za vfiua 
ghata costituiscono n bilanui 
Udii riunione di atletica log 
mia «minor» svoltai ad Al 
buqueiqte mi Nuovo Mesa 
co Ha com ic alo mstrahano 
Ralph Doubpll i o mp omeo de 
gì 800 metri li quale ha recen 
i mt nt» rw an thè lo Cham 
paglie r i pt ri(J suo rt n mt 
a mt n ha tendi ri cinque 
dt l ni d setonri i 1 m g or , 


m ) mu id j 
de i i o/t ti 
onci vi i 
! J i la b o t 
n mitili 
/noti ha v 
1 2_ / t ib 


ir is q it 11 ) l Li il Bi in li 
uh l*itvi Si iua t hi egiifil ito il Km 

d si m/d i -0) hdà9ga u il zzalo que 
i Ka 1» v ilari) no i m a no di John Culo? Ini uè 
itu i"e dei 4)0 | D Ri silici c Bob Inagrì n 
hanno fai to 'a insila d me 
tri o 18 i,a cinese d Formosa 
Chi Lhuig si e olissi n )jct 
agg udicat dosi tre prove (liti 
Mi 60 juds e TO yard? ad 
ostaco i) mentre W Ite Davv 
pori h s b lo a sia seconda 
on' m conse ut a v on 
i d 1 nln i de i\ Piucr n 


"l »z ( 


t"e dei 4)0 
600 \aids n 
li nuova nn 
m>idialc di 1 
ia spte i 11 al tipi 11 ) 

I » m te prece li ih ippartp 
i i il i su i v min/ omlt Lo s 
Di iWiir mi I ~ 9 l ) il 
tav 


ipo in ni at su t j ostacoli i »6 8 woatro 7 ) 


GRUPPO STET 


SETTORE TELECOMUNICAZIONI 


SVILUPPO DELL’UTENZA E DEL TRAFFICO 



N* abbonati 


N° apparecchi 
per 100 abitanti 



•1 31 12 
Ì964 

al 3f tz 
1969 
» 

al 3112 
1964 

al 31 12 
1969 

* 

% 

d! 

incre- 

manto 

nal 1964 

— 

nal 1969 

* 

Piemonte 

491 287 

650 786 

153 

20 8 

35 9 

234 6 

447 6 

Valle d’Aosta 

7 272 

12 263 

106 

179 

68 9 

di cui in teleselez 

Lombardia 

941 930 

1 236 064 

166 

22,2 

33,7 

183 3 

401,7 







1 a Zona 


trentino-A Adige 

54 057 

76 786 

94 

140 

48 9 

77,1 

1164 

Veneto 

246 418 

344 898 

88 

128 

45 5 

di cui in 


Friuli Venezia Giulia 

111 472 

150 774 

11,7 

17,1 

46 2 

42 8 

91 2 







2 a Zona 


Emilia Romagna 

295 691 

437 059 

10 5 

161 

53 3 

84 0 

155.6 

Marche 

67319 

99 054 

65 

109 

67 7 

di cui In tuleselez 

Umbria 

39516 

59 110 

64 

106 

65 6 

53 6 

130,1 

Abruzzi 

45 391 

66 121 

49 

8,3 

69 4 



Molise 

7917 

12 308 

2,8 

5,2 

85,7 

3 a Zona 


Liguria 

301 946 

400 186 

20,5 

29,2 

42 4 

114,6 

243,7 

Toscana 

286 757 

422 877 

109 

169 

55 0 

di cui in 


Lazio 

642 825 

863 895 

19,1 

26 1 

36 6 

85 0 


Sardegna 

47 964 

83 548 

4.3 

90 

109,3 

4 a Zona 


Campania 

227 643 

390 693 

59 

10,1 

71,2 

70 5 

163,8 

Puglia 

116 466 

209 842 

40 

76 

90 0 

di cui In teleselez 

Basilicata 

15 313 

26 478 

29 

54 

86 2 

29,5 

133 a 

Calabria 

46 988 

91 448 

28 

6,1 

1179 



Sicilia 

226 146 

375 085 

58 

103 

77,6 

5 a Zona 








580,0 

1 1271 

SIP Totale 

4 220 318 

6 009 275 

10,5 

15,7 

49,5 

di cui in 

teleselez 







394,2 

965 7 


Traffico telefonico Intercontinentale 
(in milioni di minuti di conversazione) 
Traffico telex intercontinentale 
(in in Moni di minuti di comumcazlone) 


N° circuiti disponibili via satellite 
— di cui utilizzati 
N° ore di trasmissioni televisive 
Intercontinentali 


Unità di conversa- 
none extraurbane 
(in milioni di unita) 


1,5 

07 


192 

149 


• dati provvisori 

Lo sviluppo messo In evidenza dalla tabella è >1 risultato dello sforzo 
di investimenti e di costante miglioramento del servizio compiuto dal 
Gruppo STET, specie nel Mezzogiorno. Nei cinque anni le tre conces¬ 
sionarie del Gruppo hanno complessivamente investito in nuovi impianti 
800 miliardi di lire. 

Nel 1969, primo anno caratterizzato compiutamente dagli effetti della 
nuova Convenzione, la SiP ha realizzato uno sviluppo dei servizi supe¬ 
riore a quello di qualsiasi altro anno, raggiungendo, come avvenuto in 
pochissimi altri Paesi telefonicamente sviluppati, l'automatizzazione al 
100 per 100 della telefonia urbana e la completa teleselezione tele¬ 
fonica interurbana nell ambito di ciascuno dei 21 Compartimenti Telefo¬ 
nici di cui si compone il territorio nazionale 

Entro lanno in corso mediante la cooperazione fra SIP e l'Azienda di 
Stato per i Servizi Telefonici, sara realizzata la teleselezione telefonica 
integrale in tutta Italia per modo che ciascuno dei predetti 6 009 275 
abbonati [oltre ai nuovi) poti a collegarsi automaticamente con tutti gli 
altri a mezzo del disco combinatore 

Il traffico telefonico intercontinentale della Italcable e in continuo svi¬ 
luppo anche in virtù della chiamata unica (gratuita) che oqm abbonato 
italiano può effettuare al Centro Telefonico Intercontinentale di Roma 
formando semplicemente d numero 170 

L attività della Telespazio pone I Italia in posizione di riliete no] campo 
degli impianti pei telecomunicazione via satelliti la Stazione terrena 
del Fucino dispone di apparecchiature modernissimo ed il suo sviluppo 
e dimostrato sinteticamente dalle cifre riportate nella tabella 
















12 / fatti nel mondo 
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Rassegna internazionale 


Intensificati gli attacchi dei B-52 nel Vietnam 
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MEDITERRANEO «MODERATO» Duemila tonnellate 

Dal nostro inviato ] no1 Mi ‘luti tauro e mi mnn. t davvero equilibralo. purché "1 Gl 1 /% 1 

RARA! 2 ti ' lo H,nb ° ? . c,,ualr f Q* n realmente iml.pindrnte e au- ^JILJL Livi 111 LIV/ O CI XJL OHCl vi 


Dal nostro inviato 

li Ulti 2li 

Il mini tu ih .li i-un Mo¬ 
ro li.i t Din lii'O «li*<id la sua 
vimU m M«unito e dnmalli- 
>iu rimirili i Homi con un 
iole *>(>Liiili N<i quasi cin¬ 
qui finn ni li ascui «i in quitto 
pai si, ha avuto un'ultmla in¬ 
tenta e lutla una «ine ili iol- 
Inqui mn l «iloi (liiif.mli con 
tl uutu'lrn dif.li l'ttn puma 
di lutto, e poi <on il piimo 
minisliti e mn il ie Mas*in 
rhe ioi i «iia ha otiti lo un 
pi in/o in «un unni e in uno 
di i piiui fa-lo-i p.ihz/i I ' 
fililo fumilo un ut ni do cul¬ 
lili ali, « h< potrà r.ipprretn- 
lait un (iiuliiliulo allo ni. 

IuIifiti in qui «lo ( impo dei 
rappuiti tia i dm pae-i ed c 
filato diramalo un < oniunii ato 
congiunto chi, ioim t d*u«o, 
i (istituiste un po' il hi lamio 
di que->ta presi di Miniatici 
ehi nc vi fino alile acuirsi mi 
pa««alo, Ira diligenti italiani 
e iln)Mnli inarmcliini 

hi traila di un lulamio non 
rih caule la cisii« in elTol- 
U, ha dato noli piu di quel 
che polcca date un contatto 
tia fiUltisli di due paesi, che, 
pur non tic nido molici di 
Minti asto, non hanno tuttavia 
nemmeno molli clementi di 
( oiiiplcmcnlai Ria Si può cer- 
tamcillL elidere dii colonia 
espressi dalle due parti di 
inleiistheaic i rapporti in ogni 
canqio Quel che c'c da ve¬ 
dete e in minio misura le 
rniulmoni nfcftcltive lo consen¬ 
tiranno h* li osi m unpiessio- i 
ne, c(indivisa del resto ci i 
fieuihra, da molli ambienti ! 
ninroichini, che l'Italia arri- 1 
ci abbastanza tardi in questo 
paese, dove la presenza finn- 
orse è assai massiccia e prò- 
fondamente radiL.ua Altri pae¬ 
si, d’aio onde, «he si sono 
mossi prima rii noi, dall’Oc est I 
come dall'Est, hanno occupa¬ 
to parecchio di quello spazio 
che con una politica meno 
reticente di qucllu dell'Italia 
■crebbe ponilo essere utiliz¬ 
zino fi ir'.mosci amo volentie- 
il, in ogni modo, che sul 
terreno dei rapporti bilatera¬ 
li tia Italia e Marorco non 
lutto è compromesso e che 
molle cose, alla lunga, po¬ 
trebbero cambiare 

Ma tl contenuto politico 
reale di questa visita non va 
tanto cercato nei rapporti bi¬ 
laterali, quanto in quel che 
l’on Moro ha definito un pun¬ 
to di partenza per una più 
intensa a proiezione » italiana 


Ultima 
giornata 
di Moro 
in Marocco 


CASABLANCA 26 
Oggi ultimo giorno della vi 
sita ufficiale m Marocco del mi 
mstro degli esteri Moro Stama¬ 
ne il ministro è tornato a Ca¬ 
sablanca da Rabat per usitare 
la scuola media industriale ita¬ 
liana e due dei maggiori ìm 
pianti industriali del Marocco, 
la Somaca e la Snmir, una so 
eieln di costruzioni automobili 
stiche la prima una raffineria 
di petrolio la seconda ; 

Moro e giunto a Casablanca j 
alle 10 iO con un elicottero mi . 
filare che e alti ri alo diretta I 
monte sulla pista antistante il 
complesso della Somaca Al 
1 armo Moro che era accompa 
guato dall ambasciatore d Ita 
lia a Rabat Guillet e dai mem 
hi i della delegazione, e stato 
ricevuto dal direttore della so 
cieta dr Moliamoci Boiardi, 
che lo ha accompagnato nella 
visita La Somaca al cui capita 
li souiale (10 milioni di do]la 
ri) la F at partecipa con il 20 
per cento, ha una pioduzione 
giornali!la di 90 vetture Oltre 
alla Fiat ungono montate le 
Si ima le Rendili! le Opel e 
auto inglesi Lo scorso anno 
sono state montate 20 mila vet 
tuie di cui seimila della Fiat 
I! ministro Moro ha visitato 
■utcessi\amento li scuola ita | 
liana Questo istituto c affidalo 
a 22 insegnanti ed i frequentato 
pei il 90 per cento da studenti 
marocchini che u seguono corsi 
di oi dine tecnico L istituto ila 
liano opera appunto nell ambito 
dell assistenza tecnica al Ma 
rocco in quanto rende i giovani 
disponibili ad essere inseriti nel 
mondo del lavoro 
Moro ha concluso il suo giro 
di visite alla Samir la raffine 
ria italo marocchina di petioLio 
che sorge a Mohameri a 25 km 
da Rabat L on Mmo, che vi 
è giunto in eln ottero è stato 
accollo dal ministro marocchino 
dell indusltia commercio e mi i 
mere Hohamed Jaidi La Samir | 
è stala costituiti nel 1959 altra j 
verso un accordo su base pan ' 
titica lia lo stato malocchi no e • 
1DNI Inaugurilo nel 196(1 il 
complesso si estende su 70 ettari ' 
ed hi una capacita di raffinag 
gio annuale di 1 250 000 lonnel 
late di gioggio (Vi investi monti 
iniziali di IO milurdi di lue 
sono stati pollati a 18 mil ardi 
alle (Ine del 1%9 Fuma di mi 
alare la via ila il ministro Moro 
ha presenziato alla tirma di un 
protocollo aggiuntivo alla con 
venzione istitutivo del I9i9 II 
protocol io prevede fra I altro 
1 ampliamento del complesso per 
portante la capacita eh tratta 
mento a due milioni di tonnella 
te tanno Gli investimenti pie 
visti per questo ampliamento di 
capacità della raffineria am 
montano a 8 mi Lardi II piolo 
colto e stato firmato dal mim 
■tro «Ludi per parte marocchi¬ 
ni e dal dilettole gelici aie dd 


noi AU (litui anco e tu! mon¬ 
do ambo in gelatale Qui 
non pos-iamo che conferma¬ 
le, al ili mine dilla visita, 
quii clic avevamo detto al- 
l'inizio c noi rhe le chiavi 
di un'LtliLdLc c autonoma azio¬ 
ne il il una nel Mediterraneo 
stanno mollo meno a Rabat 
rhe altrove Alalie a non vo¬ 
ler guirduin mimedial unente 
— e non si vede pi rche non 
lo si dovuìibe fare — ai Cai¬ 
ro o a Damasco o a Kartum, 
e estremamente arduo coni- 
prendere perche una politica 
di <f proiezione » mediterranea 
ed arali.) deliba essere cerca¬ 
la a Rabat e non. poniamo, 
.1 Tripoli fi hi dnà che ver¬ 
rà anthe il tempo di Tripoli 
c di altre capitali Afa il mi¬ 
nistro degli estri i italiano 
non Ini coito bi«n«no (he eli 
«i rtcotdi come il tempo, in 
politica t«iera, c (lei resto in 
imbuca interna, sia la condi¬ 
zione principale dell efficacia 
I d e evidente che. quanto 
piu tempo passerà in attesa 
che un ministro degli esteri 
vada a Tripoli e altrove, me¬ 
no efficace risulterà questa 
« proiezione n in questa par¬ 
te del mondo 

Abbiamo parlato di Tripoli 
per indicare un obiettivo d'a¬ 
zione meno impegnativa e in 
ogni modo meno traumatica 
(he non. ad esempio, quella 
che multerebbe da più stret¬ 
ti contatti con il fatto Ma 
lo abbiamo fatto perche la 
Libia i oggi uno dei paesi 
nei quali si pongono con evi¬ 
denza alcuni problemi scottan¬ 
ti ai fini della definizione di 
quella che dovrebbe essere la 
« proiezione » europea e ita¬ 
liana nel Afcdilerraneo e nel 
inondo ambo t nn a proiezio¬ 
ne », noe, che dovrebbe es. 
sere diretti ad aiutare o al¬ 
meno a sostenere governi che, 
dal tentativo di fare propite 
le esigenze profonde delle 
masse, traggono la forza e il 
prestigio che consente loro di 
far fi onte ai molli intrighi 
impciiabsii tendenti a rove¬ 
sciare il corso delle cose, af¬ 
fermando invece il loro di¬ 
ritto alla picnu indipendenza 
e allo s iluppn delle loro so¬ 
cietà 

L'azione meditei ranca e ara¬ 
ba dell'Ilalin, e dunque la 
sua « proiezione », sembrano 
tendere invece a ignorare pae¬ 
si e gruppi dirigenti che pu¬ 
re sarebbero pronti a guarda¬ 
re al ruolo dell'Italia come a 
una garanzia di intervento 


davvero equilibralo, purché 
realmente indipendente e au¬ 
tonomo ri»petto agli interessi 
strategici del paese guida ilei- 
falle anza atlantica L'on Mo¬ 
ro ha tenuto invece non solo 
a fate di Kahat il punto di 
partenza di un'ass«n ipotetica 
a proiezione » italiana nel Me- 
(1 iteri anco, nia ha usato espres¬ 
sioni che vanno, ci semina, 
mollo al di la della cortesia 
dovuta a ospiti preminosi 
Quando, ad esempio, egli ha 
fatto sapere ai giornalisti ita¬ 
liani venuti qui di considera¬ 
re il re del Marocco come 
T« elemento propulsole » nel¬ 
lo sviluppo ctonomiro e ci¬ 
vile di questo paese ha coin- I 
putto un gesto pollili o di cui 
il mino clic si possi dire e j 
che non sai,, mi (amen Ir np- , 
prezzalo ic dii dmgtnli di I 
altri paesi ai ahi. nc tanto 
meno da qui gli uomini poh- | 
Un mainrchini, e non sono j 
pochi, (he subiscono pesante- t 
mente le conseguenze dell’as- I 
solntismo rii un monarca che j 
regna «eivendosi di mezzi che | 
fon Moio di «erto non ignota 
Si e trattato dt un ercesso 
di zelo dovuto allV-mma di 
ricambiare in qualche modo 
la cortesia d< (l'ospite maroc¬ 
chino ^ Se fosse cosi scuserem¬ 
mo volentieri la gaffe del mi¬ 
nistro desìi calori Ma il fat¬ 
to e che una tale espressione 
«'inserisce troppo bene nel 
contesto politico di questa vi¬ 
sita — diretta a incoraggiare 
il « moderatismo » arabo e 
quindi ad approfondire ulte¬ 
riormente le divisioni emerse 
dal recente vet tire di Rnlnt 
— per poter essi re t mode¬ 
rata qulicosa di diverso da 
una vpra c pi opini serba di 
politica esina mi Mfditerri- 
neo e nel mondo arabo ( na 
«iella die si laiillirizza ap¬ 
punto nelt'i sali i/ioih dii 11 - 
nio a ccmssiv i » attiavriso 
l'elogio al monarca, di un 
ruolo, nell’attuale <uii(c«lo 
arabo, clic se e qm Ilo dt I 
re, non t mi tu dilli lorec 
reali clic un Lini no o l'altro 
finiranno indir qui per pre¬ 
valere Li severità di un ta¬ 
le giudizio viene del resto av¬ 
valorata dal fatto die le vorì 
diffuse il nnmo giorno dilla 
visita circa trattative attorno 
a forniture di armi in cam¬ 
bio di basi per lu MIO con¬ 
tinuano a circolare in lineisi 
ambienti nonostante le smen¬ 
tite ripetute venute da fonte 
italiana 

Alberto Jacoviello 


I partigiani bombardano una dozzina di basi USA - Testimonianze del¬ 
la chiesa buddista e di un giornalista americano sul massacro di Song My 

Migliala di giovani manifestano nel centro di Londra 


Ambasciatore della Cecoslovacchia in Turchia 


DUBCEK 
AD ANKARA 

L'esponente del « nuovo corso » al suo arrivo ha ri¬ 
fiutato di fare dichiarazioni - Assalto di giornalisti al¬ 
l’aeroporto di Istanbul - Praga: domani verrebbero 
annunciate le dimissioni di Dubcek dal (( del PCC 




Alexander Dubcek al suo arrivo a Istanbul 


ANKARA 2G , 
Alexander Dubcek nuovo | 
ambasciatore cec-oslmacuì in 1 
Turchia e giunto o^gr dd An j 
kara p<?r prendere possesso 
del suo ufficio Fu a armato 
vtiso la mezzanotte a Istan 
hul con un aereo delie lince 
cecoslovacche e stamane ha 
raggiunto la capitale tuica . 
in automobile Ad Ankara co \ 
me a Istanbul ha rifiutato di i 
taie dichiarazioni ai giornali j 
sti limitandosi solo quest i i 
mattina a far dii fondere und j 
bievt i) i mila qudle si di 
chiara lato di rappresentare ! 
il suo paese in Turchia L ar , 
rivo ad Istanbul eia stato j 
stanotte piuttosto movimenta 
lo per 1 assalto dei giornali 
sti alla scaletta dell aereo di | 


Dubcek il quale — nientic i 
giornalisti ve invano ilk ma 
ni coi poliziotti — veniva sol 
traiti» all issidio da alt uni 
agenti 

PRAGA 2fi 

Secondo voci che cutolani 
negli ambienti giornalistici di 
Piaga Alcxandu Dubcek sa 
lebbe dimissionai io dii Co 
mitato centi ale del l’C ceco 
slovacco Una ìiumone del 
Plenum e indetta pt r merco 
ledi piossimo Le dimissioni 
di Dubcek stando a tali voci 
verrebbero appunto lese no 
te nel corso delia riunione 
Con quelle di Dubcek saitb 
bcro annunciale anche le di 
missioni di altri rmmbn del 
tornitalo ecnttale 


SAIGON 26 

I B ,/2 del comando stia te gì 
co amine uno hanno Hip tv 
samente intensificato le loro in 1 
cuisiom sul Aictnim del Sud i 
attuando i piu violenti bombai 
damenli a tappeto che si siano 
avuti negl ultimi nove mesi 
Bersaglio delle incursioni pm 
intense e stata la vallata di 
A bhau mila qua i . inni 
cani affei mano che i v letnamiti 
stanno piepaiando le forze per 
una glande offensiva conilo la , 
base di Danang GL amencam 
ne! passato hanno effettuato nu 
niero-e opere/imi i listivi i 
malto in questa vallata sempre 
senza risultato e soprattutto, , 
senza mai riuscire a teneila pei 
piu di qualche gire 1 H >_ ] 
una sessantina di apparecchi 
che si sono succeduti in varie I 
ondate hanno sganciato ben | 
duemila tonnellate di bombe 
Altri B 52 hanno effettuato nt i I 
corso della notte sette ineur I 
stoni aulla piovincia di Tay 
Ninh e sulle altre piovimi u i 
hnanli con la Cambogia sgan 
ciando mica 1 500 tonnellate di 
bombe 

Lazione contro la vallata di i 
A Shau e stata seguita da at | 
tacchi effettuati da decine di 
elicotteri armali i quali poro 
sono stati accolti — a riprova 
della scarsa efficacia militile 
dei bombardamenti a tappeto 
quasi sempre eflettuati a casati. | 
ciò — da un intenso fuoco anti 
aereo che li hi costi tu i i 
re precipitosa menu ni uc i i 
dietio 

Gli amencant sostengono che 
negli ultimi tempi i vietnamiti 
hanno inviato materiali e nomi 
ni nella vallata «con migliaia 
di autocarri » 

Duii scontri sono avvenuti 
tra reparti di terra in vane 
parti del paese e soprattutto 
a sud della zona smilitai izzata 
mentre le artiglierie delle for¬ 
ze di liberazione hanno battuto 
una dozzina di basi americane 
fra cui il quartiere generate 
della divisione speciale « Ame 
ned) » a Chu Lai (80 km a 
sud est di Danang) e la base 
di Phan Rang libò km a noid 
est di Saigon) 

A Saigon la chiesa un ficaia 
buddista ha annunciato che un 
suo comitato incancato di con 
diir’ un inchiesta sul massa 
ciò effettuato dagli amencam 
a Song Mv il Ih mn/o 191H 
ha flnoia accettato li mule li 
291 persone in un i._ uni ilo 
di Song Mv e di altre 103 in 
un secondo agsiomeialo di case 
di abitazione appartenenti alla 
stessa zona h budd t pi ino 
di Mv Lai anziché di Song My 
adeguandosi alla termino'ogia 
amencana) La chiesa buddista 
afferma che 1 inchiesta e stata 
condotta perche essa non ha 
alcuna fiducia nelle misure pre 
se dal governo fantoccio a tale 
pioposito ed muta anzi i fan 
tocci « a pentirsi dav anti al po 
polo per avere addirittura smen¬ 
tito che il massacro (nel quale 
vennero in realtà uccise quasi 
60(1 persone) avesse avuto 
luogo » 

Secondo il giornahsta ameri¬ 
cano Richaid Hammu me 
scrive in proposito un articolo 
su « Look » il massn i ri 
Song My sarebbe avvenuto «per 
errore» in quanto le truppe che 
se ne resero responsabili c cre¬ 
devano» di agire contro un al¬ 
tro villaggio classificato come 
sede di forze armate vietnamite 
L « errore » sarebbe avvenuto in 
seguito a mutamenti appoitati 
dai servizi cartografici alle car 
te militari della zona II gior 
, nahsta conferma comunque che 
i I orribile massacro c è stato 


Dal nostro corrispondente ; 

LONDRA 26 ; 

I colloqui Nixon W ilson (che 
uvcomvt c ano domvn a VA asti ng Z 

ton) hanno avuto come prelu “ 

dio la p u forte manifestazione I 

degli ultimi tempi contro la ; 

complicità britannica nella guer I 

ra americana del \ ìetnam le Z 

ri sera Dovvnmg Street e W hite “ 

hall sono siate invase da mi - 

gliaia di dunosi!antt raggnippa " 

li sotto la bandiere della cam 
pagna di solidarietà col \iet Z 

narri II cordone di polizia che - 

proteggeva 1 accesso alla ie«i “ 

di nza di ! pr mn m i «t • i — 
va supeiato Lintervento di al Z 

tu agenti di nnfo zo pto’un ; 

gava lo scontro durante il qua Z 

ìe si avevano alcuni feriti da ; 

dmbo le parti - 

Bandiere americane venivano ” 

date alle fiamme cial'a folta che « 

gridava slogans contio 1 asser ” 

vimento dei dirigenti britannici - 

ai voleri degli Stati Uniti I Z 

(arrenigli riprendevano subito - 

dopo davanti al Pai lamento e 
pi usi guiv ino a li iu 
L a polizia interveniva in ma. 
mera particolarmente pesante 
Giovani dimostranti rimi-li iso 
I iti venivano inseguiti e sopraf 
fa'ti da dozzine di agenti Un 
dici persone erano tu( t in ar 
usto e sono con wr ( 'mine 
davanti al misi-trato sotto la 
accusa di « ottr mone •> e « it 
tccuiìrrien'o mina>-(' oo» 

T ra coloi o che sono «-t il rn 
reati a gì idizio vi ( ine e un 
fotosiafo ninno Mf 111 o Mo¬ 
si hello colto aPe spi'le non 
tre era intento a riprendere 
per motivi di hv »"0 li «rem 
di due pohz otti che si are mi 
vino contio in I mu t i 

iena t a nm (hi) «ti < Hi i 
di mano cancito di bo'te il 
Moschello — «he aveva parte ) 
cipato alla dimostrezione iir 
regioni professioni]] — era 
I tiascmato alti «tizione di po¬ 
lizia di Cannon Rqa dove — 
nonostante le s ie voleste — 
li ascorreva la notte pr ma di 
presentirsi slamane all ospe 
dale per le cure del caso La l 
sua vicenda è sta'i numerila I 
tamente presa a cuore dall or 1 
Bani/zazione per difesa dei 
diritti civili Rrlea^e ed è ora 
oggetto di denuncia pubblica 
contro 1 inqualificabile compor 
(amento della polizia inglese 

Antonio Bronda _ 



MANIFESTAZIONI A MANILA 

grida di « fantoccio 1 » e al lancio di bottiglie, da parte di una grande folla di dimostranti, 
mentre usciva dal palazzo del Congresso, dove aveva tetto II messaggio sullo a stato della 
nazione » I manifestanti, in numero di circa ventimila, si sono violentemente scontrati con 
la polizia Sono stati appiccati numerosi incendi 


Mentre prosegue l'offensiva contro l'Egitto 

NIXON PROMETTE ARMI 
E APPOGGIO A ISRAELE 

Assicurazioni alle organizzazioni sioniste sull'atteggiamento 
americano nei colloqui a quattro — Soddisfazione a Tel Aviv 

WASHINGTON, 26 

Il presidente Nixon ha dato personalmente assicurazione alle organizzazioni 
sioniste statunitensi, preoccupate per l’atteggiamento degli Stati Uniti nelle con¬ 
versazioni a quattro, che avrebbe « indebolito la posizione di Israele », che il suo 

governo invierà a quello di lei Aviv nuovi quantitativi di armi e appoggera per quanto 
uguaida il problema della pace vi principio delle « trattative dirette », caldeggiato dai dui 
genti israeliani Nixon si e cosi espresso, in un messaggio indirizzato ad una conferenza di 
____ appoggio a Israele promossa 


Il ministro della Difesa dell'URSS nella RDT 


Il maresciallo Grecko 
ricevuto da Ulbricht 


BERLINO 26 

Il Presidente del Consiglio d 1 stalo della RDT Walter 
l Ib icht ha ricevuto oggi il ministre della Difesa dell URSS 
maresciallo Andrej Grccko giunto stamane a Berlino Do 
i mie la corneisazione che si e svolta in una atmosfera di 
pii na reciproca comprensione ed unanimità — come dice un 
comunicato dell ADN — sono stali discussi i problemi attuali 
dell ulteriore sviluppo della coopotazione tre le forze armate 
sovietiche c I esercito della RDT 

Mentre intanto si attende nella capitale de la RDT la ri 
sposta utficiaic alla lettera del cancelliere Brandt al pnmo 
ministre Stoph sulla proposta di trattai ve circa la rinuncia 
alla violenza c sul complesso dei rappoiti da stabilire tia i 
due Stati tedeschi li questione di Berlino ovest e la pretesa 
di Bonn di considerarla un appcnd ce della RFT nel cuore 
dilla Repubblica democratica tedesca e venuta a complicare 
un atmosfera che piopno nell miti esse dela concretizzazione 
di quelle trattative dovrebbe essere mantenuta il piu distesa 
po sibile 

Il tatto che il governo feda alt nonostante le preteste e 
gì avveri menti dilla RDT abb a pei messo la i unione a Ber 
lino ovest de greppi pai lame ntan del Bundestag ha provoca 
lo la il i/u>no del governo dclld R< pubblica demociatica te 
desta Dì tir giorni il ti affilo da e per Berlino ovest si 
svolge a idento Anche oggi i funzionari di frontiera della 
RDT hanno continuato ad esercitare Migli automezzi del a 
(ri mania federale in transito un meticoloso controllo che 
piovoea notevoli r laidi «Ala inascoltata pretesta — come 
sottolinea anche oggi il \eues Deutichland — contro una pa 
fi t v olaz nnc dello statuto eh Berlino ovest unita pohticamen 
e a itonoma » non poteid non fai seguito la ritorsione in atto 
\c pomenggo Biandt ha presieduto la r un one del gruppo 
pailamcntare del s io partito a Berlino ovest 


Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 

tondi retton 

MAURIZIO FERRARA e SERGIO SEGRE 

Didime responsabile 

Alessandro Curii 

Iscritto al n 245 dt 1 Registio btampa del Tribunale rii 
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daJI organizzazione Bvai Brit 
e da altri gruppi sionisti 
«Gii Stati Uniti preferirebbero 
la moderazione nell invio di ar 
mi al Medio Oriente ma vigila 
no a'tentamente sull equilibno 
delle forze in questa zona e non 
esita anno a formi e ai mi per 
appoggiare 1 azione di governi 
dmici come quello di Israele 
-ter difendere la sicurezza dei 
loro popoli » 

Gli Stali Ln ti ha soggiunto 
Nixon «sono convinti che le 
prospettive di pace siano in 
cremenlate nella misura in cui 
i governi di questa zona nu 
trano fiducia che le loio fion 
tveTS e 1 loto popoli sono sicuri » 
Esii « non cerchei inno di nego 
ziare i termini della pace ne) 
Medio Oriente in una qualche 
conferenza dei qu litro grandi 
e non impot ranno i termini 
della pace » I negoziati t-a le 
parti sono « 1 unica posi brilla 
per la pace nel Medio Oriente» 

La presa d. posizione di Nixon 
da ai gruppi di pressione pto- 
isiac’idna e ind rettamente ai 
dirigenti di T«l Aviv pena 
soddisfazione s a su! piano mi 
ntare che su quello politico e 
tnditd un ulte noi e nngidimen 
to di Washington nelle dixeus 
siom diplomai che ton i soue 
luci i tianc*'»! e g'i mg esi 

TLL A\ IV 20 

I) pi mo mu stio isiaeliano 
signore Golda Min ha c*>pies 
so o„gi la preptia sodd sfa 
/ioni pn i numi impegni 
,ii(M da N xon ton hiaile e 
hi r bari to i 1 pnnupio della 
superiorità militare israel alia 
ionie base pir la sicure//! 
mi Medio Quinti 

Secondo 1 autorevole Haaretz 
Lsraele «può attendasi ora clic 
e sue richieste di armi siano 
soridist itte » f ittrgg intento 
delia Lisa Bianca t d<finto 
* piiticolirm» nte ias ic u mie » 
dillo 5 pd n*h A Uainnolh clic po 
ne le d eh m i/ion di N \on in 
stutt i relazione con le poloni 
chi fi dico imi ricino sulla ven 
d i di ai mi a la 1 bia I coni 
miniatori mi (tono in i i.i i il» 
a c impagli i p ornassi <|j Ist je 
e su questo itfa c hi ri ito I 
suoi frutti 

Ani he oggi I 3 i iziom isi ic 
liana ha cHcd ia o incnson 
sii I 1 gitto (il de a h inno bini 
batdilo Lama il a e airi tini ri 
sul Canale Es«i hanno incontra 
to una vivace reazione di i 
conti aerea e de i cacc i nn 
non hinno s ih o pad i 

BLIPl ] 26 

Due altcn'iti d nam ta-di so 
| no stati compiuti nel e ultime 
1 24 ore a Bui it rispe'hian en*e 

I presso i seri dei g o na i 41 
Jad de 1 Hi ,a* G oH co 
nanne ,i,ovoca o igcc . dinr 


Regioni 

problema di stabilirle con leg 
gl ordinane 

Sulla questione delle Piovili 
ce, sollevata dal PR1 Galloni 
ha detto che essa sarà affron 
tata solo nel quadro di una 
riforma rìt Ila legge comunale 
e provinciale e quindi dopo 
1 alt nazione regionale Da uo 
] esponente della Base ha pie 
so spunto per affermare una 
disponibilità a discutere del 
problema con tutti i gruppi 
regionalisti perche quando si 
tratta della politica « delle isti 
timoni » — egli ha dello — il 
dibattito non può essere (imi 
lato ai partiti di governo 

Sono state ripetute qui le 
tesi della sinistra DC a piopn 
silo del «giusto funzionameli 
to » della dialettica parlamtn 
Lare e do ì ipporti con 1 opp > 
si/ione ognuno faccia la sua 
parte ma tutti sono e guai ! 
mente interessati alla difesa ! 
delle istituzioni limiti della ; 
impostazione a pait< G illom ; 
non ha potuto sfuggire poi al 

la conti addizione lampante ti a j 

le paiole e t Calti pu cui 
1 alle 1 pioclamatf disponibilità 
si oppongono i dividi e li pio 
clusiom nella piatici sia pu 
re mascherate dietio la for 
mula della v maggioranza au 
Insufficiente » F, infatti noto 
che la DC si rifiuto di pai tee i 
pare alla riunione convocata 
per iniziativa di La Malta fra 
tutti ì gruppi regionalisti K 
1 emendamento all aiticelo 15 
e nato aneli esso da questa lo 
gica discrimmatrice 

I paniti di conilo sm sui h 11 
no presentito nfnt m »! f 1 
emendamento che accoglie le 
'•'chieste de! PNU tose a po i 
limiti al pissaggio del patii 
monio lori sdii dello "iti il 
Regio» Dmait i eh-» in % di 
A)m i intc i miss n limilo t i 
tato s^nzi nust rvi di piovo 
care incidimi nell mia 


Braccianti 

affermazione da due pallili che 
si debba nvece procedete co) 
più lento sistemi del d'spenn 
di legge ho anzitutto espresso 
la sorpresa di I PS] tanto piu 
che il ministro Donai Cittin 
ha sottolineato ancora una voi 
ta le ragioni sociali e politiche 
per le quali fino a pochi giorni 
fa anche il governo nel suo 
insieme si era dichiarato prò 
penso al decreto legge Per la 
approvazione con decreto legge 
ci sono tutte le condizioni co 
stituzionali e politiche costitu 
zionali pei elio la scadenza de 
gli elenchi anagrafici avventi 
ta il 31 dicembre scoi so priva 
dell assistenza c della previ 
denza continaia di migliaia di 
lavoratori politici perché vi è 
stata una lunga lotta unitaria 
dei sindacati e vi era alme 
no fino d puma che la Coltiva 
tor dii ett e la Confagi cottu 
ra facessero conoscere la lo 
ro opposizione 1 accordo dei 
quattio partiti a varare in via | 
di urgenza i provvedimenti» 

Tl ministro del Lavoio — 
sempre secondo quanto affer 
ma Bonacina — ha invitato la 
DC e il PSU a «rimeditare» 
sul loro atteggiamento per 
« 1 urgenza » — que«*e le paro ■ 
le di Donat Cattin — di ehmi 
nare la piaga del collocamento 
agricolo nel Sud Bonacina ha 
leiniuidLo la sua dichiarazione 
facendo presente che nella gior 
nata di oggi dovrà linalmuile 
« chiarirsi 1 atteggnmcnlo dei 
due partili » 

La pressione della Conflagri 
colton e della Coldiretti ha 
trovato quindi un terreno fer 
tile malgiado le «intese» già 
raggiunte Tra sindacati e mini 
stro del Lavoro 

Il compagno Chiaromonle del 
la Direzione del PCI ci ha ila 
sciato la seguente dichiarazione 

«Riteniamo assai greve I an 
damento e le conclusioni della 
riunione a quattro sul colloca 
mento Esisteva un accordo tra 
tutte le organ zzaz oni sindauah 
e i) goveino che viene messo 
in discuss one dai de e dai so 
aaldemocr itici 

Non possiamo accettare quo 
sto metodo anche perche mt/n 
tive parlamentari (e in primo 
luogo la nostia) sono state ra) 
lentate e fermate da la assieu 
razione governativa uffici ilo che 
ereno in corso q ielle tiat'auvc 
e che le prospettive erano po 
sitne Cosi e passalo il 31 rii 
cembro 191.9 ( j oggi esiste 

una tale caiinza legislativi ntl 
set Ini e 

Non c c 'empo du perdere il 
governo dive approvile si lido 
la legge preparala in accoido 
con i sindacati Non r pu pos 
sibile alcun rinvio Chi non ci 
p sce questo dimostra imi com 
pietà e pericolosa tnscns hi’ fa 
domaci ilici » 

La segrete na della Col non 
appena infoi mata dell ineuntio 
dei partiti d governo col mi 
mstro del livore sui ptobiomi 
del collocamento e dell) piriti 
prcv idi oziale in agricolture con 
un es to che come e noto ri 
mette complelamrntc in discus 
sionc I accado concluso tri sin 
dudti e mastio ad 1 noia 
pir I emana/one di un di trito 
lc.ee su co Incarnenti) si , (,-u 
mia per valutiti la .uve situa 
zionr che si e cu ita 

Dopo avere espresso il «io 
appii//amento pu la menivi 
dimostriti mi corso dell un on 
tvo ilh m mstro dd 1 noia e 
da illuni r ippicsenl uili di ini 
liti) 1 1 si .re ti i a di Ih ( mi li i 
espi(ssp li sol dii t ( i d tutti 
I ih. 1017/ i/iniii mn li umili 
stazione di lotti indilli per I 
i frlibi no dille mu iniz/iz on 
s n I ic hi dri breu miti 

la segvetem dilli r il i 
sei v j inoltri eh » cJi iv \ i mnn n 
ti od» ni in mali na di collo 
carni nlo < di piriti puv don 
z ili s msc i seonn nel qu kì ii di 
ptogussvi pii disi elu suri 
hn colpire I ittiviLi di .mano 
sopì il tutto in matun k rimimi 
co soc vie con il imn listo m 
tento di pone un ipoteca con 
sei v Hi ice sugli sviluppi chili 
s tu i/iont politici 

Oj.ni in /iitiv ! pos tu i ni |n 
di piovuui/i itili mi ni l> 
vi ino v uie tremi i o hlou il i 

Si ncorda fra i nitro h qui | 
sti m di 11 is ]sten7i «mit ni i 
e li c- si di 11 Lnpus t pi >bU 
mi della usa la vutenzi dii : 

I t am eti e da par ist unii In 


Piccoli 


con si re i/ione e a bloccare 
quegli postrimcnti c sviluppi 
politici n senso pioRiesxivo 
ul unii ti io che coi rispondono 
ai movimenti eh Ut masse ed 
alle esigenze dd (Visi Ciò 
con tei ma die tale shocco go 
vcinativo assumerebbe puma 
di tutto il e. tattile di una 
operazione t&ndtnU a umilia¬ 
re e a mettere in cusi i) par 
titn socialista ila'tulio e le si¬ 
nistre mtcì ne allo stesso par¬ 
tito democristiano 

«Pei tanto noi comunisti, 
non solo ribadiamo la nostra 
netta opposizione alla riedizio¬ 
ne di un governo di centro 
s mstra quaditpaitilo ma ri 
teniamo che sai ebbe un Riavt 
ere ore se altre lorzi di smi¬ 
si t a cede ssei o alit manovre 
ed ai ricatti dei dm otti e dei 
soci ridanoci auc i pensiamo, 
invece. — ha c >nc 'us > Ber 
linguer — che i pm clic mai 
necessario essa Itimi e bat¬ 
tei si poggiando sopì a la for¬ 
za e I unita del movimento 
popolate pei un governo 
Orientato a smisiia » 

I chi fu 1 < dite a questo 
punto dopo li poli urna sulla 
conferenza stimila di Donat 
Catini e sopì attui io dopo I ripa 
lui) delle ostilità ha gli es 
lapi domici in quali precisi 
te mimi saia posta la questione 
dii governo nelli pios una qu 
mone del «vcitite » // Pagalo 
ha strillo che qi c sia saia una 
* settimana uuiuih pei la 
verifica delle condizioni nrces 
sdiie per il quarti pallilo Do¬ 
po la mova discussione ha i 
quattri) segri Idi i - dir mi è 
statd propalala ua f Dilani con 
uni sene di coniati! b latore 
li - e certo comunque che ai 
minnanno le dm/uni di lutti 
i paititi impegnali nella tiat- 
lativd 

fi K oco du soli ildenioeratiei 
e abbast inza eli aio Ini da or» 

I sii puntano in pu Ulta « n 
ctonia con Piccoli alla < cmi 
al buio II Imo nomale sotto 
nn enorme titolo moto alla 
DC (< la ItC <*i madri' ) con 

II ll( V ! 1(11 ! 1 ll( 111 v olento 
((taci o ii socnlish accusa 
ti alrliilimici di volti pollare 

il /'orse ala mina L»gen 
/va di Imi issi \i«j n siompn, 
si rivolge inveci illa Dt per 
mn acciai e ! -dio riilliippog 
Rio del PSU d ninnar olmo 
(motivato polemicamente con 
Ir densi n dii .iippo p.n a 
mentore de) Lo difficolta del¬ 
la DC - dicono i binassi ini — 
nel ridurre \o poltrone di mi¬ 
nistre e di soli is gre tario a 
disposizione del 'ore pattilo 
non giushlicano niu cvonlualc 
pretesa « rii chi i >nsi ni un al 
tenawmento che roithue tinnii 
citarne nte atti ani sa 1 1 refusio 
np riel rjuarlrwai Ilio alla con 
/cima del monocolore» 

Ma sono vi itimi ni mtoivio 
nati i socia Idi moc mici o 
prendere essi lin/ialiva dilla 
«itisi al bino \i sono molti 
dubbi in pioposilo 1 a si Ina/io 
nc di Rumai lo si e visto 
dalli polemica ninna de e 
delicatissima II voi minime 
dei deputati dt ( mire le di 
missioni mimi dnl( del i ino 
colon e conilo in r noi no 
pre fabbricato ) (che non parta 
noe dalle designa/ioni dei par 
lamentar! de) ha idolio infatti 
lo spazio di innovi a del pre¬ 
sidente dd Consiglio Se egli 
volesse dare a scoto al suo 
amico Piccoli cd al PSU pre 
vocando ii cachila del governo 
per decisione* uniintruile i su 
cialisti e le smisti e de sateb 
lino logicarnenre poi)uh a por 
io il veto nei coni imiti della 
sua nnvesutuia Non dimettili 
dosi Rumo* si esporrebbe al 
contrario Alla minaccia del u 
Uro della fiducia da pai te del 
PSU mn il PSt prendendo 
questa decisione* si giocherei) 
be la possibilità d lire un go 
ureo con I unico esponi nte do 
toteo disponih i'i Caduto Ru 
. mot tutto saiiU>e i messo m 
! discussioni’ Ld ceco pere fu si 
I tende a udiniMisionaio il pi»o 
j delle minare i sue laidi moc tati 
che Gli scissionisti m i calta 
vogliono clic si ino i doiotei a 
| togline le caslauii dal fuoco 
i assumendo sulle lo o spallo la 
iniziativa della elisi 

Ma la lorza del greppo doro 
teo non e piti rimila degli ul 
timi duci anni dopo la spac 
cattila di quale In mese la Pie 
coli e Rumoi h mno fatto a 
piu riprese la voce glossi ma 
oimai non tappi( sentiti o piu 
del lo 17 pi r culo dilla Dt 
n tid i Ioni «amici pei di 
piu non vi i uni li inde con¬ 
coidi i I ì loio presi di posi 
/ione dii) dire l mo e «lata 
già bei saziala d u Ile li Vii 
di coiti si ii chi minai ua di 
pre disponi pu li pnsiduua 
del Consiglio indi /ioni pimi 
me al Cipo ek Ilo Siili > ed e 
(mesto in modo pu |, i predi e 
un glosso punto mtiiuigJhio 
sulla testi di I imiui \ piopo 
sito eli hiimoi il mpo greppo 
de avreb) alleile eli ito Se 
cali insisti ii r r i cu i e certo 
che aua tl mainili) r/i andata 
ma non < sic no del hiqlielto 
di ritorno 

! a coi lenti di Do it Cattin 
con una nota d 1*0120 nuo 

III ha ici i ito Picco i di 
udii! mila u i al baio > 
fi 1 ah u ehi I ani tmagro 
ai Ih 1 imi ani c pah » l 
infilile ld emi Uo bau 
no dt fin to i nifi/ n . ti ^ 















